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riconoscimento del d 


ito ialiano a Tangeri 


primo passo verso l'accordo italo-francese 


PARIGI, 19 


La Conferenza di Tangeri si apre do- 
mani in un'atmosfera di attesa condi- 
visa da tutti i Gabinetti europei. La 
Conferenza ha apparentemente uno sco- 
po abbastanza modesto, ma in realtà 
la Conferenza avrà ben altra portata, 
Basterebbe a sottolimearne l’importanza 
la presenza dell’Italia, che vede oggi 
riconosciuta la. sua. impottanza di 
grande Potenza mediterranea. 


L'importanza della Conferenza 

Ta presenza. dell’Italia non tèperò 
{l golo fatto che contribuisce a Ssusci- 
tare l'interesse intorno alla Conferenza 
odierna, In realtà con l’incontro. delle 
quattio grandi Potenze interessate nel 
Mediterraneo vi è chi crede sia giunto 
il momento di mettere sul tappeto una 
formula generale di collaborazione me- 
ditetranea, che potrebbe segnare Dini 
zio addirittura di uma nuova/era poli- 
tica. È SES 

Su, tale argomento le, opinioni sono 
ise negli ambienti politici francesi. 
chi pensa in. buona: fede che sia 
facile. superare, con un, solo atto di 
‘buona volontà ,i contrasti inevitabili e 


di 


che vorrébbero mettere tutto in discus- 


| questione l’atto di. ‘Algesiras, 


sione: vi è chi pensa, invece, chie la 
renza non debba uscire dal qua- 
dro ristrettissimo della | sistemazione 
dello statuito di Tangeri, sistemazione 
che si dice già abbozzata con l'accordo 
franco-spagnolo. 


Tra le. due tesi estreme vi è ua 
cetta differenza. Se, infatti, è inconte- 
stabile che non si può rimettere im 
da cui 
dipende l'odierna ripartizione del Ma 
rocco in tre: zone: quella di protetto- 
rato francese, quella di protettorato 
spagnolo. e quella internazionale di 
Tangeri, è cesto che/la protesta degli 
Stati Uniti, per esempio, formulata uf 


ficialmente dal sighor Kellogg può ave-| 


ve come ripercussione una discussione 
su argomenti solo indirettamente, col- 
legati alla questione: dello. statuto. 


La presenza dell’Italia 
Le! sole difficoltà. che’ prevedono i 
parigini alla tesi di. una Conferenza 
che allarga la propria sfera d'azione 
possono provenire dalla Spagna, la. qua- 
le: non lia del tutto ciato all'idea 
di na Tangeri ‘completamente; spa- 
gnola e ‘che dere, per di più, . preoc- 
cuparsi al massimo grado della que 
stione ‘della polizia, soprattutto. per 

impedire il contrabbando d'atmi. 
E qui intervengono appunto i parti 
giani della Conferenza, rigorosamente 
ristretta nella questione dello statuto 


Il Gaulois, parlando della questione 
di Taugeri, scrive che quanto alla Gran 
Bretagna tenuta fin dal principio al 
corrente delle’ conversazioni franco. 
spagnole, non si vedono ostacoli per la 
sua adesione, fintanto che il principio 
della internazionalizzazione di Tangeri 
sarà fuori crusa e che i trattati ante- 
riori saranno rispettati nella elabora- 
zione del nuovo statuto. Non si vedono 
altresì serie obliezioni da parte dell’I- 
talia, fintanto che le legittime soddi 
gfazioni da essa chieste le  concedano 
una partecipazione equa nell'ammini 
strazione civile di Tarigeri. t 

Ily giorbale. accennando -poi' alle ri- 
serve formulato dal Governo americano 
rélativamente agli accordì conclusi. e 
da concludersi circa’ Tangeri, dico she 
queste riserve ‘non’ possono che, essere 
di ordine economico, non avendo gli 
Stati Uniti nè in principio nè in fatto 
diritti politici da far valere ‘al Marve- 
cu. Siccome l'Inghilterra e l’Italia, co 
tie pure la. Francia. e la Spagna, non 
hanno ‘alcuna intenzione di modificare 
il regime commerciale. applicato alla 
zona di Tangeri, le riserve americane 
cadrauno probabilrente da sè. 


Un commento italiano 


ROMA, 19 

D° annunciata per domani la prura 
riunione per la Conferenza a quattro 
per Tangeri. Le osservazioni segnalato 
a Roma megli ambienti parigini metto- 
no ‘in rilievo l’importanza che questa 
conferenza ‘potrà assumere, se sì consi- 
dera che, trovandosi insieme ‘a discu- 
tere i rappresentanti delle potenze me- 
diterranee molto probabilmente tutti i 
problemi del Mediterraneo potranno es- 
sere più o meno presto presi in esame. 

Ora, se questo problema non presen- 
ta troppo interesse o troppi elementi 
nuovi nei, riguardi dei rapporti, fran- 
co-inglesi, sì attribuisce invece una 
grande importanza, alla discussione che 
ne potrà seguire sull'argomento! tra la 
Francia e, l'Italia. Per quanto, inso 
ma, la Conferenza. a quatro. per Tan- 
geri. abbia scopi precisi. e un. tema ben 
definito, si. suppone qui, che le ragioni 
migliori del sno successo saranno date 
da un accordo tra la Francia e l’Halia, 


Îl significato dell'accordo 


specialmente in questioni mediterranee, 
non può essere raggiunto, se anche tut- 
te le altre. questioni pendenti tra le due 
nazioni latine non saranno, se non par- 
ticolarmete trattato e risolte, per 1 
iieno considerate sòito vin, puttto div: 


L'accordo tia la Francia e l’Italia. : 


Manin abbandona il Parlamento 


Duca minaccia l'opposizione 
RR BUCAREST, 19 
Alle 11 di stamane il «leader» deli 
partito nazionale dei contadini,  Ma- 
niu, è stato ricevuto dal Consiglio di 
Reggenza, al quale sottopose un ordine 
del giorno del suo partito, chiedente 
l'immediato ritiro del Governo di Bra- 
tianu. Il Consiglio di. Reggenza, a 
quanto comunicò più tardi Maniu ai 
giornalisti; ha dato la seguente ri- 

sposta: 


La Reggenza con il Governo 

«Il Consiglio di Reggenza non può; 
‘per ora, prendere alcuna decisione, ma 
esaminerà la. situazione, Il Consiglio 
di Reggenza vuole mantenere di fron- 
te atutti è partiti perfetta neutralità, 
e deciderà ‘di sua iniziativa quando 
sarà giunto il momento adatto per pro- 
cedere a dei cambiamenti politici». 

Dopo questa udienza, Maniu comu- 
nicò al suo partito i risultati delle trat- 
tative condotte con il' Consiglio di Reg: | 
genza. Fu deciso che in queste cireo- 
stanze, il partito nazionale. dei conta- 
dini ritirerà. i propri. rappresentanti 
dal Parlamento, comunicando» questa 
sua decisione con una dichiarazione da 
leggersi alla (Camera e ‘al Senato. Fu: 
inoltre deciso che il partito, il giorno 
22 aprile, anche contro un divieto del 
Governo, terrà) il suo Congresso nazio- 
inale ad Alba Julia. 

Nei circoli del Governo si afferma 
che il rifiuto opposto dal Consiglio di 
Reggenza a Maniu, aveva un tenore 
ben più deciso di quello che fu comuni | 
cato da Maniu, Il Consiglio di Reggen- 
za ha fatto inequivocabilmente cono- 
score a Maniu il suo punto di‘ vista, 
che per ora non ritiene opportuno un 
cambiamento di Governo. 


- La dichiarazione dei contadini 
Non appena. aperta la seduta, odier- 


tito nazionale dei contadini, Stefano 
‘’Esicso Pop, lesse, a nome del suo par- 
I tito, la seguente dichiarazione: 

aLa grande riùnione del ‘partito na- 


de nota dei risultati dell'udienza che 
il suo presidente signor Maniu ha avu- 
to con l'alto Consiglio di Reggenza . € 
dichiara: che la risposta:dì detto Con- 
siglio non è soddisfacente.-In seguito 
alla’ situazione creatasi) il. partito de- 
side la convocazione del Congresso na- 
zionale ad Alba Julia per il giorno 22 
aprile. ‘La grande riunione di Buca- 
rest viene com ciò ato chiusa». 
Finita la lettura di questa diéhiara- 
| zione, tutti i deputati del. partito na- 
zionale dei contadini abbandonarono. il 
| Parlamento, con la ferma intenzione di 
non farvi più’ ritorno. « as SIRENE 


“Ironica risposta di Ducd . | 


ila capitale le grandi tabelle 


zionale dei contadini a Bucarest, pren=i 


ii.Torì, domenica, } parole svay 


L'on Torati acclamato a Pistola 
PISTOLA, 19 

Il segretario on. Turati, accolto da 
una vibrante manifestazione di. entu- 
siasmo è qui giunto in automobile alle 
10.30; proveniente da Firenze. Lo ac- 
compagnavano il segretario federale di 
Pistoia avv. Bozzi e il segretario fede- 
rale di Firenze marchese Ridolfi. 

Im piazza del Duomo la 94.a Legione 
della Milizia, al eomando del console 
Pirelli, ha reso gli onotì al segretario 
del Partito, mentre la immensa. folla 
ammassata dietro i cordoni della. Mili- 
zia, dei Balilla, degli. Avanguardisti e 
delle rappresentanze dei fasci e delle 
associazioni di tutta; la: provincia; pro- 
rompeva in acclamazioni ‘entusiastiche. 

S. E. Turati si è recato al palazzo 
comunale, dove è stato ricevuto dal pre- 
fetto 8. E. Disanza, dai membri della 
Federazione proviagiale fascista al com- 
pleto e dalle autorità civili e militari. 
Nel salone irecentesco,: il:segretario fe- 
derale avv.. Pozzi ha presentato al: se- 
gretario .del. Partito, i podestà”dei co- 
muni, i segretari dei Fasci e molte au- 
torità politiche, militari e religiose del 
la provincia. 

Fra entusiastiche acclamazioni al Du- 
co © all'on. Turati, il segretazio, at- 
traversando lo; principali vie cittadine! 
gremite di pubblico plaudente, e fatto 
segno ‘a un ininterrotto lancio di fiori 
dalle fimestre e dai balconi, si è recato 
a inaugurare il palazzo del Littorio. 

Alle 12, il'segretàmio del Partito, 


seri 


lazzo del Littorio, 


Le solenni onoranze di Roma 


agli ufficiali caduti a Tegrift 
ROMA, 19 

In. questi. giorni ha luogo il rimpa- 
trio delle. salme degli ufficiali caduti 
in combattimento ai pozzi di Tegrift. 
La salma del cap. Rapisarda già sbar- 
cata a Siracusa con tutti gli onori mi- 
litari e civili ha proseguito per il pae- 
se natio. di. Mascalucia, (prov. di Ca- 
tania) ove sarà tumulata. 

Le salme del cap. Marino Fabbri e 
dei tenenti Aldo Caldea e Sigfrido Wa- 
ckernell, giungeranno a Roma il 21 
corrente alle 6.30, 

Alle (9.45 con, carattere strettamen- 
te militare avrà luogo il trasporto fu- 
nebre alla basilica di.S. Maria degli 
Angeli. Seguiranno le salme. gloriose 
i congiunti, S. E. il ministro delle Co- 
lonie -e i sottosegretari dei dicasteri 
militari, È 

Alle 10° verrà impartita la benedi- 
zione solenne, presente:S. E. il Capo 
del Governo, tutti i ministri e. sotto 
segretari e tutte le cariche civili e mi- 
litari dello. Stato. Nell'interno della 
Chiesa saranno raccolte anche le rap- 
presentanze di tutti i ‘reparti dell’E- 
sercito, della Marina, dell'Aeronautica 
e della Milizia di gnarnigione (a' Roma. 
Subito dopo la benedizione la salma 
del Cardea Sarà trasportata al Verano, 
le salme del cap. Fabbri e del tenente 
Wackernell, con lo stesso cerimoniale, 
torneranno allo scalo ferroviario di Via 


guito dall'avv. Bozzi, ha lasciato il pa-| Marsala, per proseguire rispettivamen- 


te per Ortebello e, per Merano. 


PARIGI, 19 
Con l'aggiornamento, «sine (die della 


na della Camera, il deputato del par-{Uamera dei deputati, la campagna elet-i f 


torale è entrata in pieno sviluppo. D 
già hanno fatto Ja loro primacappar: 
ne'in certe strade e in certo pi 


ognuna contradistinta ‘da un 
su cui ‘dovranno essere affissi i mani-| 
festi elettorali. Per ogni collegio, ogni 
candidato: avrà così a cita disposizione 
ùna porzione di superficie lignea, desti 
nata all’affissione gratuita. | Veramente 
l'affissione, esente da tasse fiscali, non 
Sarà, permessa, che a, partire dal 1.0 apri: 
le, data alla’ quale la campagna elet- 
torale si apre ufficialmente, 
I primi manifesti 

Ma, è già possibile leggere manifesti 
di candidati che non badano a spess e 
Che: si pagano il lusso di una marca da 
bollo per'essere i:primi;a dir male del: 
ltavversario, La: battaglia cartacea co- 
minciata ‘è, non ‘soltanto - battaglia di 
schede, ma soprattuito di manitesti e 
di volontà, 


Il programma e le sp 


i 
20 del- | chiamerà 
legno, | sura pos 
mero, | 


Vivace inizio: della campagna elefforale în Franca 


eranze dei. socialisti 


‘cuni non ‘un. esempio, ma una tenta- 
i sercito francese è perciò una, 
al servizio della pace 
ando «della nuova 

ne’ militare, Painlevé ha dich 


nizzazie 
arato che 
lianto nella più stretta mi- 
le ì contingenti irancesi per 
il mantenimento della pace neliAfrica 
del nord'e in Siria, e ha conchiso rile- 
vando ‘la pi a dî riassestamento. fi- 
nanziario che ha taccolto l’unanimità 
del Paese e invitando i paesi europei a 
organizzarsi e a dif sì contro ‘la 
minaccia di una temibile concorrenza 
economica . dell'Ametica, clie può sof 
focare.i, mercatì europei. - 
L'esperimento socialista 

Più chiaro invecerè stato Renandel.. 
Questi non ha fatto mistero delle ideo 
e delle intenzioni rivoluzionarie del suo 
partito. Egli ha detto apertamente@he 
sé lui e i suoì amici arrivano al governo 
in Francia, si dovrà aspettarsi un' bel 
l'esperimento. di° «rivoluzione legale», 
vale a dire, senza tanti complimenti, 


sf. il sol dell'avvenite a comandò, che cani- 


«negime della, proprietà, nazio» 


LONDRA, 19 

Le critiche e le/previtioni dell’intera 
opinione pubblica sul Governo circa lo 
scandalo navale, hanno avuto, come 
avevamo preveduto, la conseguenza lo- 
gica -che era, da aspettarsi. Il Primo 
Lord ‘déll’Ammiragliato ha, annunciato 
questa sera ai Comuni che i tre uffi 
ciali della nave ammiraglia, ‘esonerati 
dalle loro funzioni, ' saranno: giudicati 
da una corte marziale. 


La versione ufficiale 

L'aula dei Comuni presentava oggi 
l'aspetto delle grandi sedute. Tutti era- 
no accorsi, per udire! le dichiarazioni e 
le giustificazioni dell’Ammiragliato, 

Til ministro, in risposta ad una. in- 
terpellanza, ha fatto notevoli dichia- 
razioni, soprattutto quando ha rivela- 
to.che la. flotta. del Mediterraneo aveva 
subito, a causa dell'incidente, un ri 
tardo di 15 ore, Il 10 marzo, immedia- 


levare, l'ancora, il comandante Daniel 
e il capitano. Defrar consegnarono un 
rapporto» scritto — al - contrammiraglio 
Kollard: della nave ammiraglia della 
prima, squadra, che si riferiva ad al- 


l'ammiraglio ed i due ufficiali in que 
stione, La partenza della flotta fu'così 
ritardata di -15: ore ed una corte d’in- 
chiesta fu. subito convocata per inda- 
gare in merito. 

Il comandante in capo, sir “Ruggero 
Keyes, propose di trasferire le insegne 
del contrammiraglio su un’altra coraz- 
zata; . ma,per ragioni sue. personali 


mandante in capo gli ordinò allora di 
ammainare la bandiera e di rimanere 
{a ‘disposizione ,a Malta, Gli altri. due 


| Londra. 7 
7 L'inchiesta ritardataria 
_ L'Ammriragliato ricevette un rappor 
to telegrafico ‘dal ‘comandante in capo 
Îl giorno 12.4La flotta ‘salpòril 10 e per 
intta la settimana successiva Pammira- 
glio dovette dirigere ‘le operazioni pre- 
liminari delle grandi manovre. Il gior- 
no 12; l'Ammiragliato diede istruzioni 
al'comandante in capo di stendere un 
rapporto completo per la corte d*in- 
(chiesta. 

Le nisposta diceva che:mon era possi- 


stione e sulle risultanze dell'inchiesta. 
Per. non. incorrere in malintesi, Ami 
miragliato non era in grado di emana- 


(fn tanto che il comandurite in capo non 
ivesse | (fatto — pervenire Un apporto 


tamente prima che la flotta dovesse | 


cune divergenze che erano’ sorte’ fra! 


l'ammiraglio ‘preferì congedarsi. Il co-| 


|ufficiali furono esonerati e mandati 4 | 


bile telegrafare un sommario. sulla que-i 


re;un comunicato decisivo sull'inchiesta 


Lo scandalo di Malta ‘21 Comuni 


Le due orchestre, il passo di Tersicore e Ja disciplina a hordo 


tonarumori, mentre l’altra fu costretta 
al silenzio e non suonò ‘affatto. 

‘L' incidente non potrebbe apparire 
più banale, ma purtroppo si è svilup- 
pato in una forma acuta, sollevando la 
importante questione della disciplina di 
bordo.col. rispettivo. grado di antorità 
posseduto da: un ammiraglio in :relazio- 
ne' alla sua. nave di comando e ai ri. 
spettivi comandanti în prima ed in se- 
conda, 

*.Come sì rileva, l'ammiraglio èmam. 
soltanto degli ordini di. squadra, ai 
quali. sì. conforma naturalmente. anche 
la. propria nave ammiraglia, (Un. capi 
tano ‘di. vascello è comandante effetti. 
vo della corazzata in quanto ‘è respon- 
sabile della sua sicurezza e della sua 
efficenza. Il comandante in seconda è 
un capitano di vascello, «che ha la so- 
intendenza degli uominì ed è respou- 
sabile, della. disciplina a bordo, 


Tersicore e la gerarchia 
Secondo ‘un altro. corrispondente, ii 
contrammiraglio Kollard, che è un ap- 
passionato di’ Tersicore, ‘si’ sarebbe 
espresso in termini ‘vivaci in merito alla 
banda di servizio; il capitano Dewar 
ise ne risentì e' protestò energicamen. 


Il 


| te, mettendosi poi-a. rapporto col co- 
mandante in capo. E' questo un generò 
d’incidenti che nella vita privata si sa- 
rebbe composto icon'‘un semplice chiazi- 
mento di idee, seguito da una cordiale 
stretta di mano. Ma in regime militare 
tn ‘ufficiale inferiore non può compor- 
tarsi in ‘tal modo verso un ufficiale si 


i 
periore. È 
Come ‘dicevamo, il contrammiraglio 
| Kollard ‘è in viaggio per Londra, dove 
i arriverà, domani o giovedì al-più tardi, 


| Re Giorgio informato 

| Il ministro -Bridgemann e il Primo 
| Lord del mare hanno oggi conferito nuo- 
vamente e-per la terza volta con Re 
Giorgio, Ciò spiega la‘grarità dell’inci 
dente. Come è noto, il Sovrano è pure 
esso un'marinaio ‘e sì interessa serupo. 
losamente di ugni cosa riguardante la 
fiotta. : 

| T giornali nei loro commenti odierni, 
senza distinzione” dî colore, prendono di 
petto l’Ammiragliato, ma'orathe'è ve- 
ruto l’auspicato annunzio della Corte 


narziaje,: si plocheranio un poco, 
i 


La proposta russa sul disarmo 


davanti alla Commissione: oinevrina 

s GINEVRA, 19 
Nel pomeriggio, cofì tutti ji delegati al 
completò, si presa a discussione in 
seno alla Commissione del disarmo. Era 
OL anche . il'iministro degli Affari 


| 


ttangerino, per sostenere che solo ceri, mn pense cessi | ; paco SERI a - RI sresra RL o VAL Lilian Ive ; Troik n x 

! Did de (RA i pregiudiziale. Bi suppone perciò che | \H ministro dell’ Interno. Duea. ha |a fiotti da up capo all'altro della Fsaur elto che SI può nazionalizzare | soritio. Esteri turco Tevfik Muchli hoy, 

candodi. pol ia RAEE Ml: l'attuale Conferenza potrebbe costitui-| preso quindi la parola per dichiarare: cia e continueranno a inoridase gli elet+ | e preparcià la gioia del proletariato. Sii ministro ha continuato dicendo che EER DE E cina Baget 
talosarzomento, 1a, Conferenza ;poWa re una specie di prova generale del fu- | ‘470: mi domando se è necessario © ri- tori con. titmo' crescente, fino al giorno) I giornali mettono in rilievo-la fran: ldilconriendfeie cop niasiinesprossesiona. so stibito posizione circa i larori del C+ 


giungere a buon porto, | 

Come sempre, tra i due estremi.vi è 
un giusto mezzo, nel quale risiede la 
verità. ‘E' naturale che la presenza 
dell'Italia dia .a1 problema di Tangeri 


, un'impostazione mediterranea, Tangeri 


gioni potenze interessato, 


finora è stata praticamente divisa. fra 
la Francia e la Spagna. L'Inghilterra, 
giù abbastanza forte nel Mediterraneo, 
si è solamente preoccupata 'd’impedire 
la posizione preminente di una o del 
Talira Potenza. Con l’Italia le garam- 
zie di un regime internazionale. au- 
mentano. Ma bisogna anche Yhe la Spa- 
ona e la Francia rinuncino, non sol 
tanto formalmente, ma. sostanzialmente 
a un regime di monopolia, i 

In una parola, la presenza dell’Ita 
Tia. allarga Jo portata della Conferenza 
mon perchè. da essa debba ‘uscire «ila: 
guarigione di tutti i mali, ma perchè 
la situazione di Tangeri sia imposta 


finalmente in. modo netto icon la re; 


ciproca soddisfazione, di tutte le. mag- 
Ei 


Ottimistiche previsioni dei giornali 

Tì Journal, a proposito dell'imminen- 
to apertura della Conferenza per Tan- 
geri, scrive che non vi sono serio obie- 
zioni da ‘aspettarsi dall'Inghilterra, la 
quale ha dichiarato in anticipo che ac- 
ectterebbe qualsiasi modificazione con- 
ciusa di comune accordo tra la Fran! 
cin e la Spagna, purchè la base del re 
gimo internazionale sia salvaguardata, 

Da parte italiana la situazione è di- 
versa. Gli italiani hanno espresso net- 
tamente il desiderio di intervenire al 
In revisione e ‘di ottenere  nell’organi- 
smo internazionale un posto corrispon- 
dente ai loro interessi di grande po 
tenza mediterranea. Ta Francia ha 
riconosciuto la legittimità di’ questo 
desiderio, Ù 


turo accordo ‘franco-italiano, 

Ciò rilevando,.la, Tribuna scrive: «Si 
può facilmente prevedere che la Conte. 
renza sarà assai breve, cosicchè il prin- 
cipio dell’éstate' potrebbe vedere a Tan- 
geri l'iniziale attuazione del nuovo sti- 
uto, il cui valore pratico e 'strettamen- 
te locale sarà grandemente siiperato dal 
maggior valore politico e mediterraneo, 
rappresentato dall'accordo interveni 
to.tra tuttii grandi-Stati.su.un punto 
sensibile, sinora. elemento di disunione 
in quel fonte unico mediterraneo, che 
tante volte è stato indicato come, l’uni- 
ca' possibile barriera ‘cbntro la violenta 
pressione economica . mord-americana, 
che si fa sentire.anche mel bacino me- 
diterraneo e contro la rinnovantesi e 
inestinguibile tendenza araba alla ri. 
bellione, . 


Le tappe necessarie 

Consideratto.sotto questa luce, l’evea- 
inale accordo stabilito a Tangeri assu- 
merehbe un'importanza di prima linea 
nel problema generale degli accordi me. 
tetranei: importanza di prima linea, 
mA non sufficiente ai fini genorali. Altri 
elementi occorre solidificare; avanti o- 
gni altro, quello degli italiani ‘(a Tuni- 
si e, subito, dopo, quello delle frontie- 
Te meridiomali della Libia. È 

Questo per parlare del Mediterraneo, 
considerato come bacino chiuso e cireo- 
scritto, perchè ben più vasto ‘discorso 
occorrerebbe, ove si volessero contem- 
poraneamente, come del resto è neces- 
sario; ‘considerare le esigenze delle: li- 
bertà, italiane in Adriatico, come indi- 
spensabile prefazione a qualsiasi tenta- 
tivo volonteroso di modificare in me- 
glio l'attuale disarmonico equilibrio 
mediterraneo. Male tappe di un così 
complesso itinerario, che pur bisognerà 
percorrere ‘interamente, < non ‘possono 


spondere a questa dichiarazione. Not ci 
troviamo di fronte a una commedia. 
Questo fatto è più comico di dieci altri 
che sì sono verificati negli ultimi ‘dieci 
anni e di cui era protagonista’ il: par- 
tito nazionale dei contadini. Il partito 
nazionale dei contadini .sì;è fino a oggi 
‘ritirato ‘(dalla scena politica per. ben 
dieci volte, e/se si ritirerà ancora una 
volta, ciò non avrà per conseguenza, 
‘alcim cambiamento nella fisionomia po- 
litica. Noi continueremo a rimanere al 
Governo. , SEE 

Se l'opposizione — dichiara. sottoli- 
neando le frasi il ministro dell'Interno 
— rimarrà nell’ambito delle leggi, essa 
verità trattata con mezzi legali; se, in- 
vece; ricorrerà ad ‘altri mezzi, verrà 
punita come si conviene». 


' Il ritorno di Titulescu 

“Al Senato, ‘un’ rappresentante ‘del 
partito nazionale dei contadini lesse la, 
stessa dichiarazione; quindi i senatori 
del partito dei, contadini abbandonaro- 
no l’aula. 

Il Dimineata comunica che il mini. 
stro degli Esteri Titulescu fatà ritor 
no a Bucaresb nel corso di questa setti» 
mana, Il Governo — dice il giornale — 
ha ritenuto necessaria l'immediata pre- 
senza di Titulescu, data l'attuale si- 
tuazione politica. 


i 


La ricostruzione economica italiana 


În-on discorso del confe Manzonì a Wew-York 
£ a NEW YORK, 19: 
La Camera di commercio italiana ha 

celebrato ieri solennemente .il.40.0 anni- 

versario della sua fondazione, Nell’occa- 
sione ha avuto luogo all'Hotel Baltimo- 

Te, un grandioso banchetto con, l’inter- 

vento dell’ambasciatore De Martino e 


fatidico in .cui suonerà la diana per, gli 
eletti e rimbomberanno funebri le cam- 
pane per i ‘definitivamente sconfitti. i 

Palazzo Borbone è deserto; lungo le 
cancellate pendono i sei quadri di affis- 
sione destinati ai candidati del primo 
‘collegio del.sesto «arrondissement», ver- 
gine per ora di minifesti; Al cancellet- 
to di sinistra veglia malinconico. un por- 
tiere sonnolento, In mezzo alla strada 
un agente dell'ordine si preoteupa uni 
camente di regolare la circolazione. 
incolumità dei candidati è affidata a 
ben altre mani:-a quelle degli elettori, | 
c«la.gepte può starsene tranquilla. Nes; 
sun pericolo che la facciata, neo-classica 
del celebre palazzo sia messa in pericolo 
dai qualche attentato. Aula e corridoi 
sono deserti; ‘i banchi. dei ministri, } 
banchi dei deputati, la poltrona pres 
denziale e-le tribune, sono oggi in bea 
meritato riposo, dopo aver servito pet 
ben quattro anni la famosa Camera del- 
P11 maggio. La Camera cartellista, na- 
ta e venuta su con propositi rivoluzio- 
nari, muore addomesticata sotto il go- 
verno di Poincaré, in pieno regno del-| 
PUnione nazionale. 


Painlevé e Renaudel 


Adesso cominciano le previsioni, ma 
più che alle profezie si fa attenzione 
alle posizioni che stanno prendendo i va- 
ri partiti, per trarne un pronostico. Le 
elezioni a destra o le elezioni a sinistra? 
Ognuno fa, naturalmente, i pronostici 
a suo modo, quindi è meglio non prestar 
fede a nessuno; piuttosto è interessan 
te seguire il ‘gioco dei partiti. Da una 
domenica all’altra, i discorsi chop sì sus: 
seguono possono servire & illum nare la 
posizione dei singoli gruppi politici. 
paese, forse, è stanco di questo giuoco 
di bussolotti è non sempre ha gli occhi 

er vederci chiaro; ma, in mancanza 
di meglio, deve seguirlo per non armivare 
al 22 aprile e*dare il proprio voto alla 
cieca. DOTTI. 

Teri, dunque: discorso del ministro 
della Guerra, Painlevé, unico membro 
del Governo che sia sinora sceso Il tizi 


chezza dell’on. Renaudel. Con Renaudel 
e con altri capi press'a pocò dello stes: 
so (colore, Blum, Vincent, Auriol ‘eco. 
la battaglia è chiara: ordine contro di- 
serdine sociale. Confessione. tanto più, 
preziosa, in quanto Renandel, ala de- 
stra del partito socialista, si schiera in- 
sieme col centro, È 

Il'socialismo affronta la battaglia elet- 
torale con la formula del fronte unico, 
Ma vincerà questa‘ battaglia? La Ca- 
mera, che attualmente ha chiuso i suoi 
battenti, contava 100 socialisti. Quanti 
ne saranno nella nuova? T socialisti spe- 
rano di più, gli avversari, naturalmen- 
te, di meno. Bisognerà vedere quale 
aiuto porterà loro «il comunismo, 


‘L'alleanza con i comunisti 

Come è noto, i socialisti hanno stret- 
to con.i comunisti un'ibrida formula, di 
alleanza, Nelle votazioni di ballottaggio, 
dovunque un. deputato socialista. e un 
deputato comunista si trovino di fronte 
a un candidato. della» reazione, i. voti 
dei due partiti dovranno convergere sul 
candidato di sinistra, che sarà prescelto 
di comune accordo dai Comitati elet- 
torali dei due partiti. L'altro candidato 
dovrà far posto al collega e ritirarsi vin 
buon ordine, ù 

‘Ma anche con l’alleanza dei comunisti, 
da cui in fondo sono divisi soltanto da 
una questione di tattica, i socialisti se- 
ranno nella muova Camera in una mag: 
gioranza tale da affrontare, come ne 
hanno espresso l'intenzione, la respon- 
sabilità del governo? La cosa è molto 
dubbia. Tuttavia i socialisti contano 
Soprattutto sull’alleanza dei democratici. 

I democratici sono divisi da dissensi 
9 da discordie di una certa gravità. 
Su queste discordie contano i socialisti 
per. poter. raggruppare,; domani, una 
Maggioranza capace di permettere loro 
di salire al, Governo. Ci riusciranno? 
Tutto : dipende  dall’atteggiamento che 
assumeranno i democratici, dell’ascen- 
dente che il signor Poincaré potrà con- 
servare: su di essi» e, infine, dal nume 
tutelare della Francia. che forse, com'è 


e che pertanto generalizzazioni e indu- 
oni sulla natura del caso sarebbero 
molto ‘pregitudizieroli. . 

“I die comandanti arrivati a Londra 
nel pomeriggio di giovedì. fecero subito 


al loro posto sulla corazzata: e sottapo- 
sti al giudizio immediato del Tribunale 
mikitare. 

Il messaggio del comandante in capo 
subì sfortunatamente. un Hingo ritar- 
do e fu.recapitato all’Ammiragliato 
soltanto nel pomeriggio di venerdì. Un 
esame accurato del rapporto del coman- 
dante e' della Corte d'inchiesta. è già 
stato fatto. ed il contrammiraglio Kol 
Jard, esonenato. per: ordine dell’Ammi. 
nagliato, è ‘ora in viaggio per Londra. 

Punti oscuri 

Dal. punto di vista della disciplina 
rimangono, punti. oscuri, che. bisogna 
chiarire. I due comandanti ritorneran- 
no a Gibilterra. E” ovvio ‘che pendendo 
un giudizio del Tribunale normale è 
impossibile discutere. vlteriormente il 
caso. ’ LASSO 

TI ministro ‘credeva di avere esauri- 
to l'argomento, ma un suo ostinato in- 
terlocutore domanda, se non'era oppor- 
tuno che Ja Camera fasse «informata 
sulla matura e l'origine dell’incidente. 
no 12, l’Ammirazione diede istruzioni 
amminaglio ‘e di esonerare ufficiali dei 
ranghi ‘superiori mon è di tutti i gior 
nie riveste certamente una gravità ec- 
cezionale, Il primo Lord ha insistito 
‘sul suo ritomello e cioò che non biso- 
gna pregiudicare il futuro procedimen- 
to della. corte marziale, ma che piena 
luce sarà fatta edi tre ufficiali potran- 
no difendersi ‘a loro agio davantà a giu- 
dici sereni e imparziali. 


locutori. Il ‘Primo Lord ha dichiarato 


le di questi’ alti ‘ufficiali sono in ‘ballo: 


domanda scritta di essere reintegrati | 


mitato. di sicurezza; Egli ha ‘devio cha 
il miglior metodo per raggiungere la gi 
curezza è quello della conclusione di trata 
tati di non aggressione, ai quali si do» 
vrebbe aggiungere îa clausola di nentra4 
ilità, ‘grazie alla, quale ognuno ‘sì impe» 
ignerebbe a'rompere le relazioni diploma: 
Itiche con lo Stato aggressore. 


ianche la Turchia vuole entrare. a far par 
lte del Comitato di sicurezza, Il Presi 
dente. capisce e fa un invito in questo 
senso, che viene accettato. 

Si inizia la discussione sulla famosa 
proposta russa relativa al disarmo ge- 
nerale, Litvinoff con uno dei suoì soliti 
‘discorsi. a lungo. metraggio illustra la 
tesi del Governo bolscevico. Îm sostanza, 
secondo il rappresentante del Governa 
di Mosca, solo la Russia è amante sul 
serio del disarmo, Perciò raccomanda 
la discussione del suo. memoriale, che 
solo può condurre al disarmo e alla pace 
‘perpetua.’ 

Litvinoff conclude accennando indirét» 
tamente ‘alla. Bessarabia: «Bepchè una 
parte del territorio del nostro paese — 
dice — sia stato occupato da una poten 
za straniera, l’esercito rosso non si è 
mosso, Perciò, se la Commissione del di- 
sarmo. approverà le proposte russe, essa 
dimostrerà di voler effettivamente che 
pet.il futuro le guerre sieno eliminate». 

Il rappresentante della Germania, e 
ancor più quello turco hanno fatto buon 
yiso alla proposta russa; dicenda che per 
lo. meno essa deve essere attentamente 
discussa,: ciò che' domani avverrà nelia\ 
seduta del pomeriggio. 


La lettera di Zinovieff 


6 una vittoria di Baldwin ai Comuni 


LONDRA, 19 
Presentarido alla Camera dei Contuni 
una mozione per proporre una inchiesta 
sulla questione della lettera di Zinovieff, 
il capo del partito laburista MacDonald 
confuta energicamente l’accusa rivolta» 
gli di aver. trattenuto. deliberatamente 


Le cobversanioni preliminari hanno sue del console generale Grazzi. Hanno par-|za; e del deputato Renaudel, uno deil. Fabi] eta Ò Hi bi legni A ci batti £ {la leitera per impedire la sua pubblica- 

PERI ha ; ; si ) ; neri. HI 104 R 7 sperabile, riu; it Repub-| Seguì poi un vivace battibecco fra 3 1Ù Î 
: p Bi è parlato di ac- | 99901 superate tutte insieme ‘e presto. tecipato ‘al banche 90 Rath ialigta. | |Sperabile, riuscirà a evitare alla ‘Bega i ù: zione a causa dell'effetto che la, pubbli- 
SER AE ia * ua È, sE oe è È ana Se a Dono I, è stato $a 9a l'esperimento di un Governo lil ministro ed altri tre o quattro inter cazione stessa avrebbe avuto sulla si- 


dei grandi servizi pubblici, ad esempio 
quello dell'igiene. Nen ti.sono da pre- 
vedere: grosso! difficoltà. 5 

Si deve però bene considerare che la 
questione di Tangeri non è che un de 
mento déi tanti interessi franco-ita- 
Tiani. Altri problemi sono sospesi. Vi 
è, fra l’altro, la delimitazione della 
frontiera tripolitana e sud-tunisina. 


Vi è soprattutto il regime della natu-.|- 


ralizzazione a Tunisi. Vi è, infine, la 
questione dell'equilibrio adriatico, che 
si trova posta dal fatto che la Francia 
ha concluso un patto con la'Jugoslavia 
e che quest'ultima potenza è in diver- 
genze con l’Italia. 


Le riserve americane’ 

L’ambasciatore De Beaumarchais ap, 
pena arrivato a Roma, ha iniziato le 
conversazioni con il Governo italiano 
per la sistemazione di ‘tutte le questio 
mi pendenti tra i due paesi. Il Journal 
soggiunge che, d'altra parte, il Gover- 
ro di Belgrado ha annunciato Ja sua 
ferma intenzione di concludere un ac- 
cordo con Roma. Così le conversazioni 
che si aprono a Parigi si riconnettono 
con tutto un insieme di trattative da 


cui si può aspebtare una pacificazione Zoski 


generale del Mediterraneo. 


alle Camicie nere 
4 3 ‘ROMA, 19 

Ta corrente settimana ‘sarà partico. 
lirmente interessante ‘iper la prepara- 
zione della leva fascista, che avrà luogo 
domenica prossima con speciali e. solen- 
ni cerimonie nelle principali città di 
Talia, BRA nd 3A 

Viva è l'attesa4per*il messaggio che 
il Capo del Governo rivolgerà alle Ca- 
micie nere e al popolo italiano in occa- 
sione della celebrazione dell’annualo: del- 
la fondazione dei’ Fasci. À 

Il Duce ‘ricorderà. nel suo messaggio 
le riforme realizzate dal Regime, rifor- 
me che hanno trasformato completamen- 
ta il volto dell’Italia e accennerà ai 
nuovi compiti che devono essere affron- 
tati e risolti dal Partito, 

tn | 


Il ministro Preziosi destinato a Bucarest 
A Praga sarà sostitulto 
dal conte Luigi Vannutelli Rey 
È ROMA, 19 
Con provvedimento di corso il comm. 
Galbrielo. Preziosi, attualmente mi 
‘o. a Praga, viene trasferito a Buca. 
e.ilvonte Luigi Vannutelli ‘Rey è 
monrinato ministro a Praga È 


In attesa del messaggio del Duce 


Alla fine del banchetto il comm, Gian- 
nini, presidente della Camera di: com- 
mercio, ha parlato per ricordare i primi 
anni\o i primi lavori della Camera di 
commercio italiana, e jl progressivo vigo- 
roso affermarsi degli italiani negli Stati 
Uniti. Ha detto che gli italiani di Ame- 
rica devono essere orgogliosi delle loro 
origini © deyono sentire il'dovere di di- 
fendere ed esaltare il grande Paese dal 
quale essi e i loro padri sono venuti, Con 
aspre parole ha criticato i fuorusciti, 
che tentano di' screditare: l’Italia e il 
Regime Fascista agli occhi: degli stra- 
ieri. Ha concluso riaffermando i senti- 
menti più devoti © più ‘affettuosi per 
Italia lontana, #3 

Ha quindi preso la parola l'ambascia- 
tore De Martino, il quale ha pronunziato 
tn lurigo discorso sulla ricostruzione fi- 
nanziaria ed economica dell’Italia, Egli 
ha ‘illustrato soprattutto due aspetti 
della ricostruzione, e: cioè la ferma de- 
terminazione con ‘la quale la rivalutazio- 
ne e la riforma monetaria furono decise 
e condotte’ dal’ memorabile discorso di 
S. E. Mussolini a Pesaro, evla disciplina 
con. la quale il popolo italiano si è mo- 
strato.disposto a Subire quei sacrifizi che 
la riforma si‘prevedeva potesse imporre, 

Con. quanta sapienza la riforma del- 
l'on. Volpi sia stata compiuta, ha sog- 
giunto S. E. De: Martino, è dimostrata 
dal fatto che la. situazione economica 


italiana se ne è. avvantaggiata e il Te, 
soro dello Stato è rimasto intatto, 


quale si conveniva a un membro della 
sinistra, che siede al Governo di Uin!one 
nazionale; Egli ha detto e non ha det- 
to, preoccupato di assicurarsi il.suffra- 
gio degli elettori e di non guastare la 
armonia del Gabinetto di cui fa parto. 
T suoi elettori se la sbrigheranno se so- 
no ‘riusciti a comprenderlo. 


Figli ha dichiarato che la questione 
dominante è quella della sicurezza © dei-| 
la pace internazionale. La Francia rl 
tera — ha detto — aspira alla pace per 
evitare alle future generazioni, gli or- 
rori della guerra e impedire qualsiasi 
conflagrazione europea, Il ministro de- 
‘plora lo scacco del protocollo di Gine- 
vra © l'impossibilità di un patto umi- 
versale, il.che obbliga a miconrere a pati 
ti parziali ispirati a principi di arbi- 
trato, di sicurezza e disarmo, Locarno 
@ Toiry sono state le tappe successive 
«del riavvicinamento franco-tedesco, pis- 
tra angolare della ricostruzione euro. 


La Franeîa approva pienamente la 
politica della Società delle Nazioni — 
‘continua ‘ill ministro — sforzandosi di 
regolare pacificamente’ i conflitti, di 
attenuare gli attriti, di ristabilire le. 
quilibrio sulla base della giustizia, e 
del rispetto dei diritti ‘reciproci. La 


La pace armata s 


Una lettera di Millerand 


Durante una riunione della Federa- 
zione repubblicana è stata letta una let- 


anche che il pubblico e la stampa sa- 
ranno tenuti completamente a giorno 
e che le udienze della. Corte marziale 


tera di Millorand. In essa l’ex Presi. 
dente della Repubblica critica vivamente 
la politica del ‘Cartello e dichiara che 
dai risultati delle elezioni dipenderà il 
compimento del riassetto finanziario del 
la Francia. Il paese, egli dice, dere sce- 
gliere trasla demagogia e la democra- 
zia ordinata, Iu quanto ai. repubblicani 
nazionali, essi devono osservare, nei rìi- 
guardi dei. loro avversari politici, una 
stretta disciplina, In ciò che concetne 
la politica estera, Millerand afferma che 
la Francia vuole la pace, il rispetto dei 
trattati e il: mantenimento, dello sue 
amicizie e delle sne alleanze. 


Marconi è giunto a Napoli 
sa NAPOLI; 19. 

Stamane, proveniente da Londra, è 
giunto ‘nel - nostro porto il piroscafo 


giapponese ‘«Hakusan-Maru». A. bordo 
della nave si trovava 1 senatore Mar- 
coni col suo segretario e la consorte, 
Alle 8 ilcsenatore Marconi è sbarcato. 
gli si tratterrà a Napoli alcuni gior- 
ni, 


quindi si recherà a Roma. oye sarà 
vuto dal Capo del Governo ‘al. quale 


Francia, profondamente pacifica, deve 
nondimeno Jiare sulla sua sicurezza, 
La Francia disarmata sarebbe per al 


rirà sull’imporiamte. scoperta fatta 
in quest’ultimo periodo per ria mag- 
giore applicazione delle onde a fascio. 


saranno pubbliche; «ma. non ha detto 
sillaba sull’incidente in questione, (cosa 
che' interessa avidamente il Paese, 


Le due orchestre 

A titolo di cronaca riferiamo le in- 
diserezioni ‘di alcuni corrispondenti da 
Malta. 3 

Poco prima che la flotta del Medi. 
terranieo si. accingesse n levare le an- 
core per prendere parte alla. manovra 
di congiunzione con la flotta dell’Atlan- 
tico, una festa da ballo ferveva a hor- 
do del «Royal Oak». Tra gli ospiti era 
‘presente lady. Keyes, consorte del. co- 
mandante in capo della nave. Era sta- 
to provveduto per due orchestre, l’una 
composta di marinai della. corazzata, 
l'altra, un'orchestra sincopata, forma- 
ta' da ufficiali e soprattutto da guar- 
diamarine. © 

Quest'ultima banda-jazz suonò a più 
riprese delle arie indiavolate fino ‘al 
momento in cui doveva cedere: il posto 
alla banda regolamentare. A questo 
punto sorse la discussione intorno alle 
due. orchestre, e si ebbe il-risultato che 
quella del-jazz ‘continuò a fare ‘da in- 


tuazione politica. 
. Prende poi la parola il Primo mini 
stro Baldwin, il. quale dichiara che la 
lettera di. Zinovieff, la quale fu pub- 
blicata il 25 ottobre 1924 era già ‘sta- 
ta discussa il 10 ottobre dall’Esecutiro 
del.partito comunista e la storia inse- 
gna che quando gli nomini tradisco 
nol proprio paese, si tradiscono anche 
reciprocamente. Non acconsente, dichia- 
ra l'oratore, all'inchiesta domamdata, 
perchè essa sarebbe futile. e 

Baldwin aggiunge che l'informazione 
concernente la lettera fu ottenuta dal 
partito comunista; da un cittadino che 
non ha nulla a che fare con la politica, 
Il sig. Baldwin legge la dichiarazione 
di questo cittadino, che si firmò Conrad 
Donald Imthurn; 3a gta 

Il firmatario della dichiarazione ag- 
giunge. che -provà una viva indignazio» 
ne nell'apprendere che nel momento in 
cui. il Governo. britannico si proponeva 
a prestare. denaro inglese al Governo 
di Mosca, questo lavorava per fomen- 


ltare una sédizione in Inghilterra: 


Imthurn aggiunge nella sua dichiara- 
zione di non essere stato mai aiutato 
da nessuno € di non essere stato incari- 
cato dal. Governo; egli agì solamente 
perchè ispirato da motivi patriottici. 

Dopo le: dichiarazioni di Baldwin, la 
Camera dei Comuni ha respinto con 328 
voti contro 132 la mozione presentata 
da MacDonald a nome del partito la- 
burista, 


La morale di questa discussione-è che ‘ 


I ea 
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Le audacie vittoriose degli eroi dell'aria 


Il dingite alia, 


DO cielo di Milano 


Nobile vola sul Duomo 


MILANO, 19 

Questa sera verso mezzanotte è giun- 
to improvvisamente sulla nostra città 
il dirigibile «Italia», la cui presenza nel 
mostro cielo ha sollevato generale entu- 
«slasmoy 

Il dirigibile ha fatto vari giri a bas- 
sa quota sopra la piazza del Duomo, fra 
la curiosità dei cittadini che uscivano 
a quell'ora dai teatri e si preparavano 
a prendere gli ultimi tram. L’aeronave 
nel cielo limpido e stellato fu avvista. 
ta soltanto in piazza del Duomo. 

Nei quartieri popolari nessuno si era 
accorto della sua presenza. Si era udi- 
to bensì un rombo insistente e assor- 
dante, e qualcuno aveva, serutato il 
cielo, ma nessuno aveva pensato potes- 
se trattarsi del dirisibile di Nobile, 
[Del resto anche nella piazza del Duo- 
mo fu distinto solo dopo qualche tem- 
po per i fasci di luce che si sprigiona- 
no dalle insegne pubblicitarie. Il rom- 
bo fece sollevare centinaia e centinaia 
di. visi. 

KI giornali della sera avevano. detto 
della probabilità che l’«Italia» puntaz. 
se su Milano, ma non si trattava che 
di notizie ipotetiche, Il dirigibile fu vi. 
sto apparire d’improvviso al disopra 
del palazzo che fronteggia il duomo, a 
un'altezza di non più di 200 metri, re- 
«so visibile da un grosso faro bianco che 
gli splendeva da un lato. L’«Italia», 
avanzando piuttosto velocemente, at- 
traversò la piazza in senso longitudina- 
le. Comparve per qualche secondo oltre 
le guglie del duomo, per ricomparire 
subito dopo. Ma muovamente si eclis- 
sava per dirigersi verso il quartiere 
di Porta Garibaldi. 

L’«Italia volteggidò per circa un'ora 
sulla città, Il dirigibile raggiungerà 
mella. notte Torino, risalendo. il. corso 
del Po, ritornando all'alba a Milano 
per atterrare all’aerodromo Baggeo nel- 
l’hangar «Leonardo da Vinci». 

Secondo altre voci, l’«Italiai solche- 
rà.la pianura veneta fino a Verona, ri. 
tornando 2 Milano con le prime luci. 


Tn volo di prova dellla, 


ROMA, 19 
Stamane alle 9, il dirigibile «Italia» 
è partito da Ciampino con pieno ca- 
tico e con tutto l'equipaggio della spe- 
dizione polare, per destinazione igno- 
ta. Al timone di comando era il gene- 
« . rale Nobile, 
Dato il mistero della partenza, si 
era avanzata..l’ipotesi che il dirigibile 
ravesse senz'altro ‘presa la rotta di Mi. 
Jano,. ‘per trasferirsi all’aerodromo . di 
aggio, da dove tra qualche settimana 
«verrà dato il «via» ufficiale pereil 
7 raid» polare. Sembra invece che il di. 
\rigibile non compirà che un-yolo di 
‘provared esperimenti di manovra. 
Alle 11 il dirigibile veniva avvistato 
su Santa Marinella. 


Forse nessuna donna: ha mai viag- 
giato con un così tenue bagaglio, La 
signora Miller aveva infatti preso con 
sè ‘solo una valigetta di cuoio. ll suo 
armamentario di toilette consisteva. in 
uno spazzolino da denti, un pettine e 
un abito di ricambio, Di più si era prov- 
vista di una macchina cinematografica. 


Emozioni di volo 


L'apparecchio usato è un «Avre A- 
vion» a due posti, con motore «Cirrus». 
L'itinerario non è stato forzato, perchè 
il motore non poteva sviluppare più di 
35 H. P. e una velocità di crociera di 
19 miglia all’ora;.Il volo non è stato 
esente da emozioni improvviso e i due 
dovettero subire un atterraggio forzato 
il 6 novembre fra i banchi dell’Hufrate.” 


Una settimana più tardi gli aviatori!| 


ebbero un incidente in Mesopotamia, in 
seguito a una panne di candele, Il 17 
novembre furono per una settimana in 
panne a Bassora, e poi in quarantena 
per lo scoppio del-colera. In dicembre 
ebbero un altro successivo atterramento 
forzato in una prateria di riso, 


Procuratore Generale sostiene a piena colpevolezza di enzo oftin 


ricostruendo la ripugnante figura del matricida 


MILANO, 19 

Nell’udienza odierna  dél ‘ocesso 
Pettine, letta la deposizione della .si- 
‘gnora Elvira Panzeri, una. delle tre 
donne che hanno visto delle ombre sul- 
le scale, e hanno sentito un grido uma 
mo, la sera del febbraio 1926, il Procu- 
ratoro Generale Froia si alza per far 
conoscere ai giurati le informazioni che 
ha potuto avere dalla Questura intor- 
ho alla lettera anonima presentata dal 
comm. Pettine, 

Il commissario De Martin, egli dice, 
ha potuto in qualchè modo identificare 
il Granelli, il quale non aveva però i 
capelli rossi e non era un meridionale, 
ma un trentino. L'indicazione dell’Al- 
‘berto è risultata senza fondamento. Mo- 
stnata la fotografia del Granelli a Ren- 
zo Pettine, questi esclude che possa 
trattarsi della persona che avrebbe, do- 
vuto essere presente al tragico fatto, 
La cosa. non poteva perciò dvere to 
Quito. 


II questionario 

Chiarita anche quest'ultima eco del 
dibattimento, il Presidente passa alla 
lettura del questionario da lui, predi- 
sposto in accordo colla ‘difesa, 

Il questionario è così formulato: que- 
stione prima, principale: 

; Domanda a): sussiste: che taluno ver- 
so VI1 febbraio 1926 abbia cagionato 
li merte_di Erminia Pettine nata a 
Ferrara? 

Domanda b): ha l'imputato »Renzo 
Pettine commesso il fatto? 

Domanda 0): sussiste, a favore del 
l'imputato Renzo Pettiie, che nel mo- 
mento ‘in cui ha commesso il fatto si 
trovasse in tale stato di infermità di 


Il 3 gennaio un serpente boa venne 
scoperto sotto il seggiolino dell’'appa- 
recchio, mentre questo. si librava a 
1000 metri dal suolo: la signora lo ue- 
cise coraggiosamente. 

Ma le emozioni non finiscono qui. 
Una settimana dopo l'apparecchio su- 
biva, un guasto a Muntock, un’isola 
delle Indie orientali, e i danni furono 
piuttosto rilevanti. La signora Miller 
ebbe una ferita lacero-contusa al. naso, 
e il cap. Lancaster un grosso taglio al 
labbro superiore. Sulle prime sì cre- 
dette che il volo dovesse interrompersi, 
Iwa poi l'apparecchio poté essere ripa- 
tato e i due si lanciarono coraggiosa 
mente al volo verso la.meta finale. In- 
cidenti non ne avvennero più. Le ul 
time tappe.si svolsero regolarmente, 


Arrivati in perfetto ordine 


In un cablogramma il capitano Lan- 
caster dice; «Arrivati a Porto Darwin 
in. perfetto ordine, Volati 12 ore in una 
pioggia dirottà attraverso la nebbia so- 
pra il mare. Non abbiamo scorto la ter- 
raferma se non quando eravamo già a 
10 miglia da Darwyn. Il mostro «Ayiona 
sì è comportato splendidamente». 

Durante l’ultima tappa la macchina 
fu messa a dura prova per.il fatto che 
si dovette caricare combustibile sufficen- 
te perla transvolata oceanica, Esso do- 


vette trasportare un altro peso rguale 


al suo peso ‘specifico, L'apparecchio come 
dicevamo ‘è tn-minuscolo: «Aviona «dello 


me delle versioni del fatto: date dallo 
imputato e dice che non possono esservi 
dubbi. 

La pubblica accusa esclude nel modo 
più assoluto la presenza di altre perso- 
ne al delitto, È’ vera la confessione, del 
6 agosto 1926: è Renzo che ha sparato, 
è Renzo che da solo lia chiuso il cada- 
yere nel baule. Quale scrupolo potreb- 
be avere il matricida per nascondere 
i nomi dei due uomini fatti credere pre 
senti, quando ha lasciato infamare' la 
madre? Nessun fondaniento d'altronde 
ha dato parvenza di verità ‘all’inven: 
zione dell'uomo dai capelli. rossicei, 
Molto misteriose e strane sono rimaste, 
le ombre che le tre comari ricordano di 
aver visto sulle Scale di casa Pettine. 

Come si arrivò al matricidio? La 
spiegazione è data nella deposizione 
della teste. Elvira Marosi. Questa don. 
na era stata alle dipendenze dell; Fer- 
rara fino al 9 gennaio 1928 e doveva 
ancora percepire 290 lire. Il 10 feb. 
braio, scrisse. alla Ferrara che aveva 


«La 
@nSO 


litto ‘essendo provato, non è necessaria 


stesto tipo che fece il suo debutto toc- 
cando un'altezza imponente. Sopra una 
simile macchina la famosa aviatrice in- 
glese. Elliott Lynne) stabilì il «record 
‘mondiale di altezza per aeroplani legge- 
ri con 19.000 piedi, 

L'apparecchio che oggi ha trionfato 
era stato battezzato «Rosa rossa»: un 
nome simbolico; quello della madre del 
pilota, la. quale è- conosciuta, come la 
sorella Rosa Rossa in un associazione 
a cui appartiene il capitano Lancaster, 
L'eroe del giorno è un riservista ib 
un corpo di aviazione militare. gli 
reca con sè una lettera. del lord. :com- 
missario australiano a Londra per il 
ministro della. Federazione Bruca, 


L’aviatrice solitaria 


Un'altra donna che gli aeroporti.ita- 
liani hamno ospitato ‘in questi ultimi 
giorni è ‘lady Bailey che prosegue ma- 
gnificamente il suo volo verso l'estre- 
ma punta del continente nero. Oggi ha 
toccato l’aeroscalo. di Yliopolis nei din- 
torni del Cairo, ESTA 

Da Ostenda si. annuncia che il segre- 
tario dell’Aero Giuh del Belgio fra po- 
chi giorni salperà alla volta degli Stati 
Uniti per condurre a termine i prepa- 
rativi di un nuovo volo New York-Osten- 
da durante la stagione balneare. I primi 
a rallegrarsene saranno gli albergatori 
della celebre spiaggia, Si afferma che 
già dei piloti stanno esetcitandosi ne- 
gli, esperimenti preliminari. 


non risulta basata su elementi concreti; 
Per sostenere l’ereditarietà si è risaliti 
all’alcoolismo del nonno, il quale però è 
ancora vivo e vegeto ed è settantenne. 
Si è parlato della ‘onorabilità della ma- 
dre della Ferrara, i periti hanno detto 
non solo, che era una anormale ma an: 
che'una squilibrata, una esaltata men- 
tre non vi sono che prove del contrario. 


Le conclusioni del P. M. Froja 


Esaminato tutto il contegno tenuto da 
Renzo Pettine, gli sforzi da Jui fatti per 
nascondere la verità, il comm. Froia si 
domanda, se il Pettine sia pazzo oppure 
dl e quindi, avviandosi alle conclusioni, 

I0e.: 

— Io vi domando un'verdetto che af- 
fermi la responsabilità. di. Renzo Petti- 
né come matricida, negando la irrespon- 
sabilità come pure la semiresponsabilità, 
Non è' mio compito di parlarvi di atte- 
muanti, delle quali voi siete liberi per 
legge di fare l’uso che volete, Ma quello 
che io vi domando è una condanna per 
matricidio, È 

Il Procuratore Generale fa quindi os- 
servare ai giurati che la logge riduce la 

iena peri minorenni e che quindi, il de- 


nessun'altra riduzione, 

— Voi, signori giurati, mon dovete 
fermarvi all'articolo della minore età. 
Voi dovete pensare: che il giudizio: che 
date:è sopra: la-responsabilità di Renzo 
Pettineo contemplata dalla legge. Guai 
se i minori di età avessero la speranza 
dell’immunità. > 
© Renzo Pettineo + egli esclama — ha 
sepelto nel'suo cuore con quel suo,gesto 
malvagio tutti i. sentimenti che l’uomo 
ha verso la donna che gli ha dato la vita. 


vanni Albanese, 


nio Milinanno, x 
Fardella, Chiuccarello Benedetto, Giu» 
seppe Montalbano, 


Oggi: S. Cutberto vescovo; domani: S. B@nedetto abate, Leva il sole alle 6.97 tramonta alle 18.17 


nel processo contro i 39 comunisti siciliani 
n ROMA; 19 


E? terminato dinanzi al Tribunale spe- 


ciale per la: difesa. dello Stato, il proces- 
so a carico di 39 comunisti, fra cui Vex 
on. Lo Sardo, imputati di cospirazione 
contro i poteri dello Stato, di incitamien- 
to all'insurrezione armata e di altri reati 
minori, per fatti 
Calabria e Basilicata fino al 1926, ma 
prima della promulgazione della legge 25 
novembre 1926. 


commessi. in Sicilia, 


ll Tribunale ha dichiarato assolti per 


inesistenza: Sebastiario» Casalaina, Giu- 
E) seppe Giglio, Michele Ventura, Giusep- 
pe Militello; e per insufficenza di prove: 
Salvatore DEgicti Gaetano Buzza, Giu- 
seppe Vulè, 

e Ignazio Di Lena. 


icolò Lupo, Arnaldo Verzi 


Ha ritenuto colpevoli di complicità nei 


delitti loro ascritti: Aldo Rossi, Filippo 
Napoli, Giuseppe d’Agostino, 
Rotondo, Salvatore Chiappar, Giovacchi- 
no Lega, Francesco Trabia, Ignazio Pu- 
gliesi, Giuseppe ; 
Davi; ed ha condannato: Rossi, Napoli, 
d’'Agostino; Chiappar ad anni 3 
clusione, Giudice ad anni 3 e mesi 6 di 
reclusione, Rotondo ad anni 2 e mesi 6 
di reclusione, Lo Porto, Lega; Trabia, 
Pugliesi e Davi ad anni 2 e mest 2 di 
reclusione, Giarrusso ad anni 1, mesi 9 
e giorni 2 di reclusione. ; 
Ha dichiarato invece colpevoli di .cor- 


Gaspare 


Giarrusso, Francesca 


di re- 


reità nei delitti loro ascritti: Ilio Bosi, 
Giovanni Bresso, Luigi ‘ Allegato, Gio- 
Frantesco Lo Sardo, 
Umberto Fiore; Edoardo Luciano, Anto 
Gino, Bonelli, Simone 


Giovanni Battista 
Fanales, Pasquale Vetri, Vincenzo Azzo 
rotti, Calogero Minacapelli, Concetto Lo 
Presti, ed ha condannato: Bosi e Allega- 
to a 10 anni di reclusione; Bresso, Lo 
Sardo e Fiore a 8 anni di reclusione; 
Albanese Milinanni e Bonelli a. 7 anni 
di reclusione; Frardella, Fanales e Ve- 


‘tri a 6 anni di reclusione; Luciano a 5 


anni e 4 mesi di reclusione; Azzaretti a 
5 anni di reclusione; Minacapelli e Lo 
Presti a 4 anni e 4 mesi di reclusione; 
Zuccarello e Montalbani a 2 arini e 2 
mesi di reclusione, oltre la condanna per 
tutti, a 3 amni di vigilanza speciale. 


Un’assoluzione 


che afferma un principio di diritto 
É ROMA, 19 


Nel novembre 1926 alcuni giovani fa- 
scisti, esasperati nel loro profondo sen- 
timento per l’odioso attentato contro la 
persona. del' Duce, fecero un’imnuzione 
nell’appartamento di Giovanni Lerda 
e' nei locali dell'ex Confederazione del 
lavoro, distruggendo. per rappresaglia 
alcuni mobili e un abbondante materia- 
le di propagamda sovversiva, La poli. 
zia, accorsa, fece alcani arresti e Vau- 
torità giudiziaria rinviò a giudizio En- 
rico Alesi, Armando Flora e Antonio 
Ricci, per rispondere dei delitti di cui 
agli art. 63, 424 m. 2 a 425 del Codice 
penale, RA 

JI processo si è ora svolto dinanzi al- 
l’attava sezione del mostro Tribunale, 


La sentenza del Tribunale speciale] La squadra ungherese di calcio 


che giuocherà a Roma domenica 


BUDAPEST, 19 

La squadra nazionale ungherese di 
foot-bali, che si. incontrerà a Roma.con 
la squadra nazionale, è stata così co- 
stituita: Amsel della società  Ference- 
varos, Sternberg (Ujpest) e Fogl III 
(Uipest), Borsanyi (Uipest), Bukovi 
(Ferencevaros), Pruha (Miskolc), Mar- 
kos (Debreczen), ‘'akacs. (Herenceva- 
ros), Konrad. Il (Hungaria), Hirzer 
(Hungaria) e Kohut (Ferencevaros). 
Riserva Turay (Ferencevaros). 

La squadra. partirà da Budapest Ja 
sera del 21 corr. e arriverà a Roma Ja 
sera del 28. Essa sarà accompagnata 
dal Presidente della Federazione ma; 
giara del calcio barone De ray, de- 
putato alla Camera ungherese, dal vi- 
ce presidente internazionale foot-ball 
association sig. Maurizio. Fischer, dal 
presidente della. Federazione Tiberio 
Kiss, e dal capitano della Federazione 
magiara Giulio Kiss. La designazione 
dei componenti la squi tra, fatta dopo 
gli incontri di ieri, è stata resa più 
difficile; secondo Je dichiarazioni del 
capitano Kiss, dalla indisposizione di 
alcuni. tra i migliori candidati, che 
hanno dovuta essere esclusi, 


, sUhg 
L'undici azzurro 
BOLOGNA, 19 

Là squadra nazionale che combatterà 
domenica prossima contro l'Ungheria a 
‘Roma, è stata definitivamente compo- 
sta dal commissario ‘unico . Rangone. 
Essa non si allontana molto dalle ge- 
nerali previsioni. Ecco Ja formazione: 
De Prà, Rosetta, Calligaris; Pietribo- 
ni, Bernardini, Ferraris 4, Conti, Ba- 
lonceri, Libonatti, Rossetti, Levrato. 
Riserve: . Combi; Gaspari, Burlando. 
Masseur. sarà. Pilotta.. Questi giocatori 
saranno adunati. nella mattinata di gio- 
vedi a. Piombino, ospiti di quella so» 
cietà sportiva e degli stabilimenti Ilva! 

Nel. pomeriggio di quello stesso gio- 
vedi, la squadra compirà sul campo di 
Piombino un leggero galoppo d’allena- 
mento e partirà poi nella giornata di 
sabato per Roma, 

La squadra ungherese partirà da Bu- 
dapest mercoledì 21 per giungete a 
Bologna giovedì sera. La mattina del 
venerdì, gli ungheresi faranno un leg- 
gero galoppo di allenamento al Litto- 
riale, dove saranno anche alcuni gioca 
tori del Bologna, Alle. 16 dello stesso 
giorno, la squadra magiara partirà 
per Roma, dove giungerà nella stessa 
Notte 23. 


Nedo Nadi vittorioso 
nel torneo di spada a Nizza 


è NIZZA, 19 
Il torneo di spada di Nizza è termi. 
nato con una grande vittoria di Nedo 
Nadi, che ha guadagnato il torneo di 
spada di quest'anno. Il grande campio- 
me d’Italia nelle tre armi ha ‘battuto 
il campione dei maestri d’armi fran- 


cesi Burdon icon 7 stoccate a 3. Nadi| 


è stato vivamente complimentato. e alla 


sua vittoria è stata suonata la Marcia |l 
| Reale ‘e. la Marsigliese: 


Previsioni del tempo per oggi 


ARS . ROMA, 19° 
Situazione barica: L'amticiclone europeo 


cana: Rosselli: 


QUESTA SERA 
serata in onore del teriore 


ADOLFO. FERRINI .. 


con l’operetta 


TAREO 


BOCCACCI 
INES LIDELBA 


protagonista . 
[uminazioni 
noleggio stelle ecc. ecc. 


in occasione delle prossime festività, a 
prezzi modici, purchè ordinate pronta- 
mente presso 


GIUSEPPE PABOANI 
autorizzato stabilimento eietirotecnico 
Via S. Francesco 2 - Tel. 1916 

(RITRATTI 

Le lavoranti dello INDUSTRIE FEM- 
MINILI ITALIANE, riunite per l'an 
nuale ripartizione degli utili, colgono 
l'occasione per esprimere pubblicamente 
alla presidente. signorina Mercedes Gi- 
rardelli, n tutte le Signore del Comitato 
ed alla direttrice signora Giorgina Piz- 
zarello, la più viva gratitudine. per la 
amorevole, ininterrotta messe di consi- 
gli e di aiuti ricevuti con solerte e gon- 
tile. premura durante la  érascorsa 
annata, 
e 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanltà 23-25, pianoterra 


Incanto 


che verrà tenuto mercoledì 21 corrente, 
dalle 9 allo 11: 3 
Chifforiniers, ‘tavoli, canapò e poltro- 
ne, stanza da letto in mogano, mobili e 
batteria da cucina, una quantità di cap- 
pelli da uomo. 


ir] 


Signore] DI 
Desiderate conoscere le 


Un nuovò istrumento mente da aver i TI fatto è to. L 

o ite da aver perduta lla coscienza o|ll iatto è proprio questo. La ‘causa è| ‘Mamma — proseguo il rappresentan- i i] one 

Îeri, domenica, verso le‘17, il gene Parade propri Alta SSR FARO A a. o ‘1° l're della logge — 91 nimetite il bambi FE 
(ERE ra n Spa imda d) : imputato Renzo Pet- aC Li i inci albettate; mamma; ‘è o 

ì rale. Nobile accompagnato da numerosi [:530. FR TORTO Melo l ef lalla incomincia a bal ei psi, 


entro 


pn ii ra 
le pria È 


Etecnici, si è recato a. Castel Gandolfo, 
per esperimentare nella calma solitaria 
* «di quel lago, un istrumento ideato per 
misurare la profondità, 


Tatto: volontariimiente col :fine dii 
dere? Da È 

Domanda e); è l'imputato Renzo Paet- 
tine colpevole per aver commesso tale 
fatto volontariamente, senza il fine di 


quando abbiamo la se i ua 
‘siasi pericolo;  mantma, è il ome dhe 
ilnomo, fatto ‘adulto, nei momenti più 
tristi della sua vita invoca per averne 
conforto. Questo rome che compendia la 


Nove morti. nell’incendio 
di un palazzo a Vancouver 


inenanni ; iti 
e levante, alquanto forti sulla 1 
è Venezie, ORI peo de ala È 
% - ; d © sui versanti Adriatico. @, Jonio, mentre ;È 
} Volontà di uccidere | sul medio ‘e basso versante ‘tirrenica ten» 


deranno & girare verso /scirooco e. verso 


ilo ciente Ze rara 


k 


iaia signi iii EDITE 


È a I | time iii 


Tm pochissimi minuti fu gonfiata una 
" Matterina di tela impermeabile, sulla 
quale prese posto il generale, accom- 
pagnato da un ingegnere e dalla inse- 
parabile Titina. 
Le esperienze nel'centro più profon- 
® do del Jago, durarono più di un'ora. Il 
generale, ossequiato dal podestà e da 
pochissimi presenti, partì quindi in 
, automobile per Roms. 
La.regia nave «Città di Milano», fa- 
| cente parte della spedizione polare No- 
bile, resterà diverso tempo a King's 
bay, da ‘dove potrà comunicare radio- 
| telegraficamente con la stazione radio- 
‘ telegrafica di Roma 2 San Paalo, 


| Radiogrammi con la “Città di Milano, 


In seguito ad accordi presi con il 

» Mimistero. delle. Comunicazioni e con 
{effetto da oggi, la suddetta nave potrà 
trasmettere e ricevere telegrammi pri- 
. | vati, alle condizioni quì appresso in- 
. dicate: telegrammi contenenti esclusi- 
i vamente notizie di carattere familiare 
con tariffa fissa di lire 3 carta per 
- ogni telegramma di 14 parole. Non'so- 
"no consentiti telegrammi con numero 
' di parole superiore a 14. I telegrammi 
devono portare prima dell'indirizzo la 

îpdicazione tassata. «Polare». Ai tele 

grammi contenenti notizie di. qualsiasi 

altro carattere; verrà applicata la ta- 

l riffa in-vigore per i telegrammi iOcéal 
no», e cioè una. lira carta per parola, 


roniza alcuna limitazione. 


Il “Rosa Rossa, 
alla fine del suo “raid,, 


LONDRA, 19 
Le tragedie del cielo si alternano con 
1 trionfi. Una intrepida aviatrice in- 
glese è giunta oggi alla mèta prefissa- 
si, dopo aver condotto felicemente a 
termine il volo più lungo che sia mai 
stato compiuto da una donna. La si- 
gnora Keith Miller e il capitano Lan- 
caster hanno infatti atterrato stamane 
con. il loro apparecchio «Tignola ‘Red 
Rose» a Punta Darwin, sulla’ costa 
settentrionale dell'Australia; dova già 
‘arrivò Hinchler, dopo l’avventurosa 
transvolata dell’Aero Club londinese di 
Croydon. Non si tratta soltanto del più 
lungo volo effettuato da una donna. 
Nessuna donna si era mai accinta a 
tentare una simile distanza, di circa 
20.000 chilom. 


Le felicitazioni di Hinchler 


I due audaci atterrarono a Punta di 


Darwin improvvisamente, e perciò non 
vi fu nessun ricevimento ufficiale, Il 
cap. Lancaster era stato preventiva. 
‘mente informato che il campo di atter. 
tamento presentava grandi difficoltà per 
la sua matura paludosa, ma gli avia- 
tori vollero affrontare egualmente il ri. 
= lè atterrarono in modo impecca. 
ile. 


ni scorsi, ‘si è affrettato a mandare al. 
la coppia in messaggio di felicitazione; 

T1 «Red Rose» era partito da Croydon 
il 14 novembre; volò attraverso l'Euro- 
‘pa e PAfrica, poi doppiò in direzione 
delle Indie è, attraversando la Birma- 
nia, il Siam'e le Indie Orientali Olan> 
desi, giunse sul suolo ‘australiano, 


“ Hinchler, l'eroe australiano dei gior- 


mecidere, con atti diretti a cacionare 
‘lesioni personali? 

Questione seconda: sussiste in favo- 
te dell’imputato Renzo Pettineo che nel 
momento in cui ha commesso il fatto, si 
trovasse im tale stato di infermità di 
mente da scemare ‘gramidemente la sua 
irmputabilità pur senza eseluderla? 

Questione terza: concorrono in. favo- 
re dell’imputato Renzo Pettine circo 
stanze attenuanti? 

Le rimanenti questioni 
l'abusivo porto d’armi. 


Parla il Procuratore, Generale 


I Presidente dà quindi la parola al 
Procuratore Generale Froia per la re- 
quisitoria. i 
Il comm. Froia comincia ricordando 
il senso di raccapriecio che ha suscita- 
to in tutta la cittadinanza la scoperta 
del truos misfatto. Nel delitto ti ora 
anche del mistero, Vi'erano anche i 
quattro mesi del macabro banle. Da gni 
lo sbizzarirsi delle ipotesi che il delit- 
to potesse coinyolgere persone che non 
sì wolevano o non si potevano toccare. 
Ma oggi tutte le testimonianze danno 
per risultato che non si sono avute 1i- 
velazionî scamdalistiche, mentre tutta 
la verità è stata sviscerata. Non è ri- 
masto che‘il puro, matricidio, Cadute je 
malvagio fantasie, l'omicidio commesso 
da un figlio nella persona della madre, 
la Ferrara caduta a 38 anni per mano 
del figlio adorato non ha avuto rim- 
pianto. Tutti hanno cercato di allevia» 
ta le responsabilità. del figlio non esi- 
tando di buttar manate di fango con- 
‘tro la memoria della donna. 


Cinismo spaventoso 
Il P. G, passa quindi a esaminare il 


tiguardano 


“piano della difesa e osserva che not, po- 


trà sfuggire il contrasto tra il conte- 
«no da questa tenuto in udienza, le ri- 
sultanze del processo a le tesi sostenu- 
te, dae SIRIA morta se Ren- 
zo non è ritenuto colpevole; ure ri- 
temuto pazzo? D'altra parte i 
sabilità del figlio risulta dalla sua con- 
fessione, dall’interpretazione che del 
fatto hanno dato i più vicini dell’ucci- 
sa, 0 dalle precedenti minacce, che il 
Renzo già nel 1924 aveva pronunciato 
alla. presenza di una cameriera. Tutto 
il resto è menzogna. Piene di menzogna 
sono stato le dichiarazioni fatte in i- 
struttoria, menzogna glit'ultimi anni 
passati dal Renzo con la madre, per- 
chè egli e cercato in un primo tempo 
di far credere che aveva trovato la ma- 
dre seminuda con due uomini pér far 
si l'aureola del vendicatore dell'onore 
famigliare a costo di «uccidere anche 
la memoria della mamma». 

Spaventoso il cinismo di' questo ra- 
gazzo che solo una volta davanti ai 
giudici parla di rimorso ed usa questa 
frase: «disgrazia volle». Sono queste le 
uniche parole che il figlio usa per e- 
sprimere il dolore di aver ucciso Ja ma- 
re. E° questa l’unica pagina del pro- 
cesso in cui sì rivela un piccolo palpito 
di rimorso provato dal matricida. Ren- 
zo Pettine quando volle svalutare la 
deposizione di una teste, dice che que- 
sta ha fatto da mezzana alla madre. 
Sta muto ed. enigmatico quando gli 
conviene e parla soltanto quando vuol 
sollevare dei misteri. 

Come si arrivò al matricidio 
» Egli dice poi che le sue confessioni, 
che smentisce e che riconferma di volta 
in volta, sono emanazioni del giudice, 
Quello che si vuol far credere un de: 
mente ha persino voluto;che un giudi 
co inquirente fosse’ sostituito durante 
DICmUto perchè gli era parso. ine- 


si n. 
IL comm. Froia approfondisce l’esa. 


I 


Dopo una breve sosta il comm. Froia 
così riprende: Erminia. Ferrara può 
essere stata una sposa che ha mancato 
al suo dovere, ma come madre vutriva 
u" affetto potente verso i figli ed in- 
fame è risultata ogni insinuazione. Sa- 
“ebbe stato meglio non rievocare il pas- 
sato coniugale della vittima; invece si 
è voluto che il padre venisse a schie- 
rarsi per il figlio contro la madre. 

Il comm. Froia accenna quindi alle 
modeste origini della Ferrara, divenu- 
ta per propria volontà ‘vna donna di 
cultura superiore all’ordinario. E, ri- 
tornando ad esaminare le. vicende co- 
niugali' dei  Pettine, conclude - affer- 
tnando che. l’uno valeva l’altro» e che 
sì potevano dare la mamo, 

L'oratore discute poi il quesito della 
preterintenzionalità. posto dalla difesa: 
Non. ebbe intenzione di wccidere? Tl 
colpo è stato tirato & un metro e mez- 
zo di distanza in posizione. orizzontalle 
è in: direzione. della fronte. Si potran- 
no trovare attenianti. al. matricidio, 
ma. la volontà di uccidere è irconfu- 
talbile, Si è deséritto :l Renzo come 
um bambino. Era. un bambino che gio- 
cava a bigliardo ed abusava. delle. ser- 
Ye che aveva in casa e spendeva i de- 
nari per conseguenti pratiche abortive, 

Renzo Pettine era in piena coscien- 
za al momento del delitto. L’opera dei 
periti è rispettabile, ma mon convin- 
cerite, e della. gua piena coscienza. sono! 
prova tutto le astuzio usate nelle av- 
venture dopo il delitto. Cinismo, non 
incoscienza, Condotta calmissima ed 
astuta dopo il delitto. Egli dorme in 
casa dove c'è il baule con il cadavere 
della madre. Vi ritorna con donnine al- 
Îlegre, per , Cantare e suonare in- 
sieme e per offrire lo spettacolo delle 
sue imitazioni di Charlot. il padre 
inventa il trucco del telegramma con 
cui si ammuncia il ritorno della madre, 


‘per riprendere la sun libertà ed abban- 


donarsi ad orgie ancora più mostruose 
nerchè consumate nella tragica stanza 
del ‘matricidio, in compagnia di femmi- 
me pagate con gli abiti della ‘madre, 
mancanza assoluta di senso mo- 
rale in. Renzo. Pettine. non può far 
credere che egli sia un pazzo. 


La piena lucidità dell'imputato 


Il rappresentante della legge ricorda 
la vana ricerca, dei prestiti, la tentata 
vendita del piano per affermare la, pie 
na lucidità del colpevole, — 

1 comm. Froia parla poi della’ visita 
fatta dal padre nell'abitazione della 
Ferrara e delle bugie abilmente rac 
contate dal figlio per giustificare il fat- 
to che Ja camera da, letto era sempre 
chiusa. Ricorda. le iaia del ra- 
gazzo ed il modo astuto bui egli sa 


sempre cavarsi d'impaccio. Da tutta 
la sua condotta risulta bene quanto 


poco pazzo sia Renzo Pettine. 

Accenna nuindi al viacgetto fatto da 
Renzo n Desenzano ed al suo conte 
eno. Questa condotta e la condotta che 
eoli ha tenuto in ‘carcere ‘può. dirsi 
nuella d'un mazzo? Forse l'abilità con 
la cqualo egli ‘cerca di dimostrare la 
sua semmre minore partecipazione al 
delitto? O ila trovata del mutismo dal 
vanti allo contestazioni? 

Il Procuratore Generale esamina’ quin- 
di il contegno tenuto da Renzo Pettine 
durante il processo. Egli non si lascia 
mai scavpare una. parola comprometten- 
te. In-Renzo Pattine non vi sono.i feno- 
meni che caratterizzano le malattie at- 
tribuitegli dai mériti, e l'osservazione è 
tanto più difficile in quanto, riservato, 
si triticera dietro la maschera del muti- 
smo e non offre in esame 
t1 bizzarri, Anche la supposta demenza 


che degli serit- 


poesia della vita? Renzo Pettfno in quel 
Ja sera fatale lo ha dimenticato. Ed' alla 
madre e a ciò che essa rappresenta nel- 
la vita di ogni uomo pensino coloro che 
devono giudicare del ‘gesto di un figlio 
che ha troncato la vita alla sua mamma. 
Questo delitto ha rivelato un ambiente, 
che mi auguro non sì riproduca in mol 
te case. Ricordatelo, non per dedurne la. 
colpevolezza. dell'imputato, ma per de- 
durne la gravità del delitto; perchè è 
così, signori giurati, che potrete fare 
giustizia. RA 4 

Un lungo mormorio accoglie la fine 
della requisitoria. {1 Presidente scam- 
panella per evitare commenti da parte 
del. pubblico che gremisce imeredibil- 
mente la grigia aula. 


La parola della difesa 


ora. Kssa è la felicità piena e tri 
fante. E° il tepore dei raggi del primo 
sole, che. accarezza i petali di tutti i 
fiori e benedice. alla vita di tutte le 
creature. La giovinezza del figlio è il 
‘premio donato dalla natura alla madre, 

* Ponda di miele che salitifica la ma- 
ternità e che raddolcisce il ricordo del 
travaglio doloroso © divino. Questo è 
sopratutto la giovinezza, 


«Renzo Pettine 
mon ebbe mai giovinezza» 


«Ebbene, Renzo Pettine ‘non’ ebbe 
giammai. giovinezza perchè non ebbe 
madre che dalla giovinezza del’ figlio 
meritasso. di essere raddolcita @ pre- 
miata. Erminia Ferrara ebbe un ‘\de- 
stino tragico, Fu buona e malvagia; di- 
sinteressata e mercantile, ignorata € 
geniale, sobria e dissoluta, donna di 
virtù adorne e di-ogni bassezza, 

Il difensore ricorda che il padre del- 
la. Ferrara fu un alcoolizzato, il cui de- 
stino aveva impresso segni fatali nella” 
vita dei due coniugi. Egli afferma quin- 


di, che la requisitoria del P. ©. è fuo-|P 


ri dell’umanità ‘e che bisogna. pottarsi 
alla” considerazione dell'ambiente Fani 
liare. Bisogna soprattutto anatomizza- 
fre l'animo, la mentalità è Ia psiche del- 
la madre, PRA! 

L'avvocato della difesa espone le vi- 
cende familiari della Ferrara, Parla 
della «via. crucis» della separazione dei 
coniugi. Accenna- quindi‘ al carattere 
violento della donna, che- minaccia il 
marito con. un coltello a gli rompe il 
bastone. sulle, spalle. e lo. costringe . a 
darsi alla fuga. Accenna. alla vita di 
semiservo che faceva in casa il Renzo. 

Sono le 17. L'avv. Danesi, che parla 
da circa un'ora e mezza, prega il Pre- 
sidente di sospendere l’dienza e questa 
infatti viene ririviata ‘a domattina. 


svolta l’annunziata 


VANCOUVER, 19 

Un, ‘grave. incendio, scoppiato nella 
‘mattinata, ha distrutto. l’edificio. della 
«Grand. Bay Consolidated Linee». : Si 
deplorano 9 monti e'5 feriti gravemen- 
te. Le vittime sorio state serprese, mel 
sonnò dalle fiamme, che;si sono propa- 
gate con incredibila mapidità. . 

ie 


N otiziario. sportivo 
La viftoria del triestino E. Bonassin 


ai campionati italiani di lotta 
; : MILANO, 19, 

Quasi sessanta concorrenti hanno 
partecipato ai SOT italiani, dan- 
do.luogo a combattimenti accanitamen- 
te diaputati, perchè i competitori, ol- 
tre alla conquista del titolo, ‘intendeva- 
no mettersi in vista per la selezione o- 
limpionica dei greco-romanisti. 

Nella categoria gallo, ha ‘trionfato il 
milanese Giovanni Gozzi, campione d 
Puropa. La categoria’ dei piuma ha vi. 
sto una inattesa vittoria. del: ramano 
Augusto Brenda, che ha spodestato del 
titolo nori solo il' milanese Pizzoccaro, 
ma è riuscito pure a battere Îl fortissi 
mo ligure Quaglia. Nei! pesi leggeri, 
Piero Pastini di Milano ha mantenuto 
intatto il suo titolo di campione nella 
categonia, di fronte, a un, Sabbadini in 
otitima forma. Nella categoria pesi me 
di, il bolognese Mario ‘Gruppioni ha 
vinto il campionato, monostante la fiera 
resistenza di Malossi. Nei. pesi io 
massimi, il triestino Enrico Bonassin 
socio della Ciristoforo Colombo. di Ge- 
nova, ha mantenuto con grande facilità 
ilJauro della sua categoria, come il bo- 


lognese Donati in quella dei pesi mas-. 


simi. È 
Beco il dettaglio tecnico degli incon- 
tri disputati e vinti con sonprendente 
facilità dal triestino Enrico Bonassin,, 
die è ritenuto come uno dei più valenti 
rappresentanti dei greco-romanisti ita- 
Hani alle Olimpiadi d’ Amsterdam: Bo- 
nassin hatte: Thornas in.5’6 per pon 
te schiacciato, Barbieri in. 10° com «el- 
som», ‘Ermilli in 2*11’ con doppia pre 
sa di spalle, Sabbadini.in:3° per ‘auto 
schienata e Ceccatelli per «forfait», 


î ‘PALLA AL GESTO: nos 

Il Torneo della F. G. N. 

Le partite d'oggi: ; 

Campo E. D.\A.: A. S. Edera-Atlas 
ore 20,45. Arbitri Mirkovie Durighello, 

Campo Pitteri: Pitteri-D. E, To- 
gp 20.30. Arbitri DelFilippi e Vidu- 
Tich. ] o 

‘ Campo Ginnastica: S. G. TU. F., 
ore: 20.80, Arbitri Fogar e Vennti, 
Serie B. Campo Pitteri; R. Pitteri B- 
D. E. Toti, oro 21:15. Arbitri De Filip- 
ie Vidulich. 
Campo E. D. A,: A. S. Edera-R.L. 
Servola, ore 20. Arbitni Mirkov e Du- 
fighello. È a no 

Di comune accordo la partita Edera- 
Servolla: serie: B, procederà l’incontro 


serie A. (Edera-Atlas) e avrà inizio al. 
le.20 precise. . ; 


Lazio- Livorno 3-0 
i ROMA, 19 


Oggi dinanzi a un folto pubblico si è; 
v ] ‘partita amichevole 
di calcio fra le squadre della Lazio e 
del Livorno. La partita, che ha veduto 


una netta superiorità da parte degli 
azzunti, ce nel secondo DO, è sta- 
ta vinta dalla Lazio per 3g: 20, 


libeccio sulla Sardegna, Il cielo: ancora. se- 
treno sulle Venezie, ‘tenderà ad annuvolarei 
eul rimanente della Penisola, in ispecie 
lungo il versante tirrenico e sulle. isole. 


Qualche pioggia in Sardegna. Temperatura |} 


jn' lieve ammento, più sencibile el Na 
te .tirrenico;. alquanto - agitato il Ti LA 
‘mare più 0 meno mosso nel rimanente, 


COMUNICATI*) 
COSULICH 


Società Triestina di Navigazione || 


© Per NEW YORK: 


«PRESIDENTE WILSON» 10 aprile 
CSATURNIAD a es a è 18 aprile 


Per RIO DE JANEIRO 
‘e BUENOS MRES: 


«BELVEDERE <> e, »24marzo 
CATLANTAn vd 6 a « 24 aprile 


“SAN MARCO, 


Società-di Navigazione = Venezia 


VENEZIA - TRIESTE « DALMAZIA 
Linea bisettimanale: celere di lusso 
Plroseafi 


° «PALATINO» 


Partenza. da. Trieste (Molo Bersaglieri) 
ogni Mercoledì e Sabato, ore 12, per Pola, 
Lussino, Zara, Spalato, Lagosta, Gravosa, 
«Partenza da Venezia, ogni lunedì, alle 


ore 19.16. 
nn 


Ufficio, Passeggeri del’ «Lloyd Triestino» {| 
n Li 


(Piazza Unità). 
Tarabochia ‘& Co Via S. Lazzaro). 
©, LT (Piazza della. Borsa N. 2) < 
Pa Gristofidis &.C. (Piazza Libertà). 


DIFFIDA 


WHISKY BLACK & WHITE 
James Buchanan & ©, « London . 
arriva in bottiglie, ‘confezionate esclusi. 
vamente‘ all’origine. . 

‘Le. voci poste in giro, a scopo di sleale 
concorrenza, che il suddetto WHISKY 
BLACK & WHITE viene. imbottigliato 
a Genova,. sono prive. di ogni. fonda- 
mento, SER NE 3 N 

,Si ‘diffida pertanto di raccoglierlo e 
divulgarle ‘ad’ evitaré spiacevoli conse 
guenze, > s 

«VIRGILIO GALLICO 
La) rappresentante 7 
della: Ditta Romolo: Salvigni in Genova 
Triestè » Via. Venezian 7 — Tel. 19-79 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle: ore:8»:9; 11-14 e 16°» 19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. HI, N, 41 — Telef, 18-58 IMI MIMO ONION 


TRIESTE. 


Gorso Viti. Em I N 27 


HARRY LIEDKE 


Per il diritto. 
e l'onore 


prossimamente. al. - 
CINE - TEATRO REGINA 
wWT0TCTCT_-—==cF-y=y=">"=eu===" 


TINTURA ZEMPT 


‘istantanea per capelli 
e barba é 

Cento anni di. successo. 
PREMIA!PA. în diverse 
Esposizioni mondiali, — 
‘Istantanea I, 15.—-; pro» 
gressiva Li 12, È 

ZEMPT_ FRERESO 

Galleria Principe di Na. 
poli N., 20 — NAPOLI, 


COLE ==) 
INFRESCANTI. ANTIEMORROIDALI 
PREPARAI na ii 


RG 


\ LIRE 250. LA SCATOLA 
d INTUTTE LE FARMACIE 


BADART ALLA FASCETTA CON La Scritta ®© 
TARMACIA GIOV, BATT ROVIS.. (< Ì 
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TTI Int naO nonnina 


Vi 

Sciroppo ils Agostino 
PURGA PURIFICA RINFRESCA ÎL-SA i 

STITIGHEZZA. ACIDITÀ" DI Solta COAT 
BRONCHIALI È INTESTINALI, SPOGAI DELLA PELLE. 
DOLORI LOMBARI, REUMATICI. NERVOSE. - Li 4 60 
LA BOTTIGLIETTA NELLE FARMAGIE, = LARORATO 
RIO FARM: DELLA GHIESA DI S. ACOSTINO-CENOVA 
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Il plebiscito dei nomi italiani 


cogne del capo esteso all'intera amiga 


In relazione a quanto fu pubblicato 
mel numero di domenica del nostro 
giornale a. proposito  ‘dell’italianizza- 
zione dei nomi delle famiglie, un citta- 
dino ci scrive: 

Bisogna distinguere nettamente l'uno 
dall’altro i due articoli sostanziali del 
decreto-legge 10 gennaio 1926 N. DI 
in quanto che il primo articolo si rife- 
risce ai nomi originariamente. italiani 
o latini tradotti in altra lingua o de- 
formati con grafia straniera o con la 
aggiunta. di suffisso straniero, e ai co- 
gnomi d'origine toponomastica, deriva 
ti da luoghi, i cui nomi erano stati 
tradotti. in altra lingua o deformati 
con grafia straniera, e altresi ai pre- 
dicatt nobiliari tradotti o ridotti in 
forma straniera. ; 

Tali voci, originariamente italiane o 
latine, vengono restituite alla forma 
italiana d’ufficio per degreto del Pro- 
fettò, comunicato al capo d'ogni fa- 
miglia per tutte le persone che vivono 
«otto il suo tetto. 


La restituzione d’ufficio 


A quanto mi consta, nessun Prefetto 
delle cinque province giuliane (Trieste, 
Udine, Gorizia, Pola e Fiume) o di 
Zara ha applicato finora le disposizioni 
dell'art. 1 del decreto-legge sulla resti 
tuzione dei cognomi. Cioè nessun co- 
gnome è stato restituito d'ufficio alla 
forma originale. . 

A differenza dell’articolo. primo, che 
riguarda i nomi corrotti «originaria- 
mente. italiani», l'articolo secondo si 
occupa dei cognomi ustranicri», o di 
«origine straniera», dei quali si ha la 
certezza che non furono nè tradotti 
dall'italiano, nè derivano da voci ita- 
Îlane e subirono poi deformazioni e 
correzioni. 

Per i cognomi assolutamente. stra- 
nieri e originariamente  stran'eri la 
legge attuale non impone alcun muta- 
mento, ma concede ‘a chi li porta la 
facoltà di chiedere la loro «riduzione 
in forma. italiana», offrendo tutte le 
agevolazioni -per l’otten'mento della 
desiderata trasformazione. 

Dice precisamente l'art. 2 del deere 
to-legge. 10 gennaio 1926: «Anche al- 
l’infuori dei casi’ preveduti nel prece 
dente articolo possono essere ridotti in 
forma italiana con decreto del Prefef® 
to i cognomi stranieri o di origine stra- 
nieta quando vi sia richiesta dell’in- 


teressato. Il decreto è annotato nei re- q 


gistri dello stato civile». 

Dunque prima di tutto l'articolo 1 
tratta specificatamente della «restitu- 
zione» dei nomi italiani o latini de- 
formati 0 tradotti alla forma origina- 
lo, e l’articolo 2 della «riduzione» in 
forma italiana, cioè del mutamento 
dei cognomi stranieri o di origine stra- 
niera. 

‘Nel primo caso i Prefetti procedono 
d’ufficio; nel seconda caso è lasciato in 
facoltà agl'interessati stessi. di chiede- 
re.il cambiamento; e. ciò dipende uni- 
camente «dal. loro sentimento nazionale 
© patriottico o. da considerazioni din 
teresse e di praticità, che suggeriscono 
l'opportunità di sostituire 1 cognomi 
stranieri con cognomi di suono italiano. 


Famiglie e casati 


Quando i Prefetti ordinano la re 
stituzione alla ‘forma originale d'un 
cognome italiano deformato o tradotto, 
naturalmente l'operazione viene ese 
guita egualmente per tutte le :miglie 
della provincia, che portavo lo stessè 
nomef deformato 0 tradotto. 

Viceversa quando un cittadino ita- 
liano, dal cognome puramente stranie.. 


, to o d'origine stranieta chiede la ri- 


duzione d’esso in forma! italiana, la 
sua domanda non può aver valore che 
per quanto riguarda sè stesso e la pro- 
pria famiglia, cioè la moglie e i figli 
minorenni, 


Se poi la domanda è presentata pure! 


per conto di figli maggiorenni e, nipoti, 
che convivono nella stessa casa, può 
bastare una domanda sola per tutti è 
quindi un solo decreto. È 

Ma ad ogni modo la «riduzione», 
Cioè | il ‘cambiamento. d’un cognome 
«straniero» è cosa che riguarda esclusi. 
Vamente «l'interessato» con la moglie 
i: figli minorenni, e non può impe- 
gnare gli altri congiunti. 


Difatti l'art. 2 del decreto-legge sta-! 


bilisce che «l'interessato» può chiedere 
Ja riduzione in forma italiana del pro- 
prio cogliome, straniero; mentre l’ar- 
ticolo 1 consider» in genere tutte «le 
famiglie» della. provincia che portano 
un cognome originario italiano 0 lati- 
no tradotto. in altra lingua o deformato! 
Poichè i più ci tengono a conser 
vare il legame spirituale dell’identità 
di cognome tra tutte Je famiglie che 
appartengono al medesimo casato è lo- 
gico che gl'interessati stessi si atten- 
g@n0 ad uniformità di mutamento. 
Ma talora famiglie. discendenti dal 
‘ medesimo casato, di, cognome straniero, 
non mantengono alcun rapporto fra di 
loro, s’'ignoranio completamente o ad- 
@ifittura, per conflitto di}sentimento 
© d'interessi, s’osteggiano reciproca- 
mente. In tali casi non esiste ‘aleuna 
ragione plausibile d’imporre a tutte le 
famiglio dello stesso casato la forma di 
cambiamento proposta da una di esse, 
. se altre chiedono un mutamento diffe 
rente iniziando la formazione di nuovi 
distinti casati. 


‘La restituzione per richiesta 


Non avendo i Prefetti dello province 
giuliane ancora applicato l'articolo pri 
mo del decreto riguardante Ja restitu- 
zione d’ufficio dei cognomi italiani-de- 
formati o tradotti, avviene ogni gior- 
no che tra le richieste volontarie di ri- 
duzione di nomi stranieri in forma ita- 
liana, parecchi di tali cognomi siano in 
realtà non d'origine straniera, bensì 
d'origine italiana e furono poi gorrotti 
o tradotti. $ 

Per, questa categoria di cognomi la 
proposta che la restituzione avvenga 
per butte le famiglie appartenenti allo 
stesso casato, rispondé a un criterio di 

| ‘praticità e’ d’opportunità. 

Tuttavia nei casi di cognomi comuni, 
per combinazione, a parecchi casati che 
possono non aver alcuna affinità tra di 
loro, nemmeno remota, è consigliabile 
l'assunzione di voci differenti anche per 
evitare. l'inconveniente! delle omonimie, 
ricorrendo magari a voci derivate, di- 
minutivi, accrescitivi, ecc. 

Per esempio dal nome squisitamente 
romano Antonio si formarono nella no- 
stra regione cognomi deformati in An- 
toncich;  Antunovich, T'oncich, Tonce- 


< vich, i quali. anzichè essere restituiti 
. tutti all’umica forma di Antoni posso 
se-alla Piazza Giuseppe Verdi. 


no preferibilmente differenziarsi 


Set 


\slnettamente: privato 6 pertanto = 


condo i casati, assumendo anche forme 
derivate, qu D'Antonio, Dell’Anto 
nio, Antoniani, Antonini, Antonelli, 
Antonucci, Antonacci, Tonini, Tonelli, 
‘l'onetti, Tonucci, Tognacci, Tognòli 
Tognoni, 

Così in uno stesso paese la famiglie 
unite. da vincoli. di sicura parentela 
possono distinguersi dalle altre che por- 
tano ‘ora lo stesso cognome. E quind' 
dall’applicazione del decreto sulla re 
stituzione dei cognomi alla originaria 
forma italiana si può trarre pure il 
beneficio di ovviare  all’inconv viente 
delle troppo numerose omonimiù, pre- 
giudizievoli anzitutti alla chiarezza dei 
registri anagrafici, militari, giudiziari 

toline cca. 


Opportuno provvedimento 
della Prefettura 


(9). Richiamiamo l’attenzione dei 
lettori sul comunicato della R. Prefet- 
tura di Trieste, pubblicato nel Piccolo 
della Sera di ieri, relativo alla tenuta 
dei libri tavolari in rapporto alla ri- 
duzione dei cognomi in forma italiana. 

Come è noto, il cambiamento di un 
cognome, di persona singola o di fa- 
miglia, in quanto tale cognome sia 
iscritto nei libri tavolari, deve essere 
annotato anche sui libri stessi. Non 
oca 


Fervore di prepara 


palese, di tale annotazione, dato lo 
speciale carattere documentale e pro 
tatorio del sistema tavolare, mantenu- 
to in vigore in queste nuove province, 
ma sconosciuto alle vecchie. proviace 
del Regno, ore i libri catastali, diver- 
samente organizzati, hanno fini preva 
lentemente fiscali ed in ogni caso non 
costituiscono prova del diritto lî pro 
prietà a favore di chi vi si trova i- 
scritto. 

La regolare tenuta dei libri ‘avolari 
è in funzione sia dell'interesse generale 
della pubblica amministrazione, sia, e 
soprattutto, degli infiniti ìinteressi par- 
ticolari dei singoli, che vi sono con- 
nessi e che devono essere in ogni tempo 
di sicura e immediata certezza. 

Per tali ragioni, le istruzioni conte. 
nute nel Decreto Ministeriale 5 agosto 
.1926, già noto ai lettori, prescrivono, 
nei paragrafo 5, che il pretore compe- 
tente deve provvedere, di £‘a inizia 
tiva ed n sua cura, ad annotare nei li- 
bli tavolari gli avvenuti cambiamenti 
di cognome degli iscritti, per ogni par- 
tita tavolare, Il compito del pretore è 
tutt'altro che facile e semplice, dato ©! 
numero dei casi che si possono presen- 
tare, specialmente se si tratta di cam 
biamenti riguardanti, come avviene 
spesso, più persone di una stes a fam! 
glia o di famiglie legate fra di loro 
da.ragioni di parentela, di interferen- 
ze ereditarie, di compravendita ecc 
Può, inoltre, accadere che, il cambia. 
mento di cognome riguardi una perso- 
na'o una famiglia domiciliata a Trie- 
ste; che abbia, eventualmente, proprie 
tà immobiliari fuori di Trieste, in altro 
Comune. Ed allora nessuna diligenza 


di magistrato può assicurare l'adempi- 


ire insistere sulla necessità, a tutti mento delle prescritte formalità. 


in città ein provincia 


VI 


Per agevolare il compito dei pretori 
e per garantire quanto meglio è possi. 
bile gli infiniti interessi delle parti, S. 
D. il Prefetto di Trieste ha, con molta 
opportunità, suggerito un /modo sem- 
blice e. piano, col comunicato ‘sopra 
cennato. Gli interessati, cioè, nel pre- 
sentare, domanda ‘di cambiamento, se 
no invitati ad allegarvi un foglio indi 
cante se essi possiedano sostanze im- 
mobiliari o crediti ipotecari (intavo 
lazioni) ed in quali registri tavolari 
(comune, partita, numero ecc ) essi 
siano iseritti. La.R. Prefettura si in 
carica di far pervenire tali fogli ai pre- 
toni competenti, insieme con i decreti 
di cambiamento di cognomi. In tal mo- 
do ogni pericolo di omissione sarà evi- 
tato e. le parti interessate sono messe 
esse medesime in condizione di garan 
tire, anche per questa via, la certezza 
dei loro diritti, attraverso quello stes 
so organo statale cui chiedono la ita- 
lianizzazione del. proprio ‘cognome. 


Il patto metallurgico| 


Teri sera è partito per Roma il rap 
presentante dell’Unione industriale del- 
la Venezia Giulia, dove dovrà vincon- 
trarsì coi rappresentanti dei sindacati 
per le ulteriori trattative e definizione 
della vertenza metallurgica. E° da pre- 
vedere che insistendo le parti nei ri- 
spettivi punti di vista, la decisione fi- 
nale sarà presa, come per la vertenza 
di Torino; sotto gli auspici del Gover- 
no, col probabile intervento del Duce. 


per l’arrivo di S. E. Turati e le cerimonie fasciste di domenica. 


La Federazione: provinciale Fascista 
comunica: + È 

Le seguenti istruzioni confermano 
quelle già emanate e servono di comu- 
nicazione diretta ai tesserati, alle As- 
sociazioni dipendenti del Partito e in 
generale a tutte le organizzazioni. in- 
teressate. 


Arrivo di S. E. Turati 


La sera del 24 marzo, verso le ore 21, 
il Segretario del Partito S. E. Turati 
giungerà in Piazza Unità donde prose- 
subito per ‘Hotel Savoia, La 
cittadinanza è invitato a illuminare, le 
finestre delle case, È 

In Piazza Unità, dalle 20.30 ‘in poi 
suonerà lambanda della 58.a, Legione 
«S, Giusto», Davanti al Savoia preste- 
ranno servizio d'onore speciali reparti 
della Milizia, 

Alle ore 20.30, all'Hotel Savoia, avrà 
inizio il torneo di scherma organizzato 
dalla 58.a Legione «S. Giusto», dalla 
Società di Scherma e dalla Società Gin- 
nastica, sottò gli auspici del Comitato 


Regionale, 3 


| Il torneo chermararràvcaratter 


cesso sarà limitato alle persone provvi- 
ste di regolare invito. (93) 


Cerimonie del 25 marzo 


Ore 8.15: S. E. Purati si recherà ‘a 
San Giusto per deporre una corona 
alla lapide dei volontari caduti. Pre- 
senzieranno dla cerimonia le famiglie 
dei volontari caduti, la Compagnia dei 
volontari giuliani, fimmani e dalmati, 
le Associazioni combattentistiche. Pre- 
steranno servizio d'onore un reparto 
del It. Esercito con musica, un repar- 
to di volontari eruno. di ‘avanguardisti, 

Ore 8.45: S. E. Turati si recherà al 
Cimitero di S. Anna per deporre una 
corona sulla tomba dei Caduti fascisti. 
Presenzieranno: alla, cerimonia le fami- 
glie. dei. Caduti fascisti.  Presteranno 
servizio d'onore un reparto della Mi- 
lizia e uno dell’Avanguardia. T 

Ore 9.15: Passaggio al Partito degli 
avanguardisti della seconda: leva, in 
sala del Littorio, Interverranno tutti 
gli avanguard: della ‘298/a Tegione 
«Guglielmo Oberdan» di Trieste e quel- 
li della Provincia. Presenzieranno alla 
cerimonia le Autorità, i rappresentan 


ti dei Fasci e quelli delle Organizza», 


zioni fasciste muniti di regolare invi- 
to (verde chiaro). L'ingresso ‘alla sala 
avverrà dalla via S. Carlo 1, 

Ore 10: Presentazione a S. E. Vu- 
tati delle Gerarchie fasciste in sala del 
Littorio. Saranno presentati a S. E. 
Vurati te Gerarchie della città e della 
provincia secondo Te istruzioni già im- 
partite direttamente ai dirigenti. L'ac- 
cesso, dalle 9.30 in poi, avverrà dalla 
Riva Tre Novembre 1 e sarà limitato 
alle persone munite di speciale invito 
(grigio). 

Leva fascista a 7 


Ore 10.30: Seconda Teva fascista e 
rivista in Piazza Unità. Lo schiera 
mento avverrà secondo il grafico che 
sarà pubblicato prossimamente. In U- 
nea di massima resta stabilito fin da, 


ora che la Milizia e le organizzazioni 


giovanili occuperanno la. parte della 
piazza racchiusa fra il Municipio, pa- 
lazzi Pitteri e Vanoli, palazzo Modello 
e Caffè Specchi. 

I tesserati del Fascio di Trieste € 
quelli, della Provincia si aduneranno 
sulla parte sopraelevata della piazza, 
tra il Palazzo della Prefettura e il Pa- 
lazzo del Lloyd. Lungo le facciata del- 
lo Prettura si riuniranno ‘le Associa- 
sioni dipendenti dal Partito; lungo la 
mva, sul, lato aperto della piazza, si 
schiereranno le organizzazioni sindaca- 
li; lungo la facciata del Lloyd pren- 
deranno posta Te, Associazioni combat- 
tentistiche, culturali, sportive 6 varie. 
Per gli enti e associazioni — le quali 
sarà opportuno giungano in piazza pri- 
ma delle ore 10 perfettamente inquda- 
drati — non'saranno diramati speciali 
inviti. Alla tribuna delle Autorità si 
accederà con regolare invito (azzurro). 

S. E. il Segretario del Partito pas 
serà în rivista tanto le forze militari 
che è Fasci e le Associazioni. All'uopo, 
lungo i lati del quadrato sopraelevato, 
fra è tesserati dei Fasci, le organizza- 
zioni dipendenti e le associazioni sarà 
lasciato libero un corridoio per con- 
sentire. il passaggio a 8. E. Turati. I 
Fasci e le Associazioni accederanno al 
posto loro riservato in Piazza Unità 
soltanto dalle rive. Il tratto dal Passo 
di Piazza alla Via dell'Orologio sarà 
lasciato libero per il: passaggio delle 
Autorità che accedono alla tribuna. 

Dopo il giuramento degli avanguar- 
disti della Il leva, è reparti Balilla, 
Avanguardisti e Milizia sfileranno ‘dal: 
la Via Armando «Diaz (Via Sanità) 


Assemblea del Fascio 


Ore 14.30; Consegna del gagliardet- 
to alla Milizia Postelegrafonica in se- 
de del Palazzo delle Poste e inaugura» 
zione del labaro delle Giovani Italiane 
in Piazza Vittorio Veneto. 

Al Palazzo delle Poste sì accederà 
con invito diramato  dall’Associazione 
nazionale dei postelegrafonici fascisti. 

Le Giovani Italione si aduneranno 
nello spazio tra le due aiuole prima 
delle ore 13. 

Ore 15: Assemblea del. Fascio di 
Trieste al Politeama Itossetti. Inter 
verranno all'assemblea tutti i tessera 
ti del Fascio di Trieste. La presenza è 
obbligatoria. Alle ore 14.15 i tesserati 
del Fascio di Trieste si aduneranno se- 
condo Vordine alfabetico e nelle sedi 
qui appresso indicate» ) 

1)CI tesserati dalla lettera A alla 
lettera © compresa, si riuniranno al 
Teatro Excelsior. 

2) I tesserati dalla lettera D allu tet- 


s|tera L compresa, si riuniranno al Tea- 


tro Fenice. © -* 

n3)od tesserati” dala "tettera Matta 
lettera R compresa, si riuniranno al 
Teatro Nazionale. 


4) I tesserati dalla lettera S alla let- 
tera compresa, si riuniranno al Pea- 
tro Eden. 

5) I tesserati dalla lettera V alla let- 
tera Z, sì riuniranno nella palestra 
‘della scuola di via Giotto. 

Nelle singole sedi sarà fatto Vappel- 
lo: nominale. Dai centri di raccolta i 
fascisti, inquadrati e guidati dagli or- 
dinatori, si recheranno al Politeama 
Itossetti dove occuperanno la platea e 
la galleria di pepiano, I tesserati dei 
lasci della. provincia — în rappresen 
tanza dì 20 per ogni Fascio — sì adu- 
neranno alle ore 11.15, sotto la dire- 
zione degli ispettori di zona Grazioli, 
Itelli e Barbettani, al Giardino Pubbli- 
co, donde, inquadrati si recheranno al 
Politeama Rossetti ad cecupare la pri- 
ma galleria, 

I rappresentanti delle Associazioni 
dipendenti dal Partito e dei Sindacati, 
in base agli inviti distribuiti (color ro- 
sa) occuperanno è loggione. Sul palco- 
scenico prenderanno posto le Autorità 
e le Gerarchie del Partito munite di 
speciale invito (bianco) e gli alfieri con 
i detti dei Fasci, delle organi: 
zazioni dipendenti dal Partito e dei 
Sindacati, I palchi saranno riservati 
qlc rappresentanze dei vari enti pub- 
lici © delle organizzazioni e associa- 
ini cittadine. munite di. speciale in- 
vito (verde). 


Alle case rionali © 


Ore 16.30.18; Visita di S. E. Turati 
alle Case rionali deì Balilla. Le adu- 
nate nelle sedi rionali ‘del Partito sa- 
ranno fatte secondo le disposizioni im- 
partite dai dirigenti. 

Il Segretario del Partito visiterà, le 
sedi dei, Comandi ‘di. Coorte Balilla 
(Ricreatori) nel seguente ordine: 

1) Servola (Ricreatorio Lega Nazio- 
nale); 2) S. Giacomo (Ricreatorio Rie- 
curdo Pitteri); 3) Città vecchia (Ri 
ereatorio Enrico Toti); 4) S. Vito (Ri 
creatorio Edmondo De dmicis); 5) 
Sette Fontane (Ricreatorio Giglio Pa- 
devan); 6) ‘Chiadino S. Tarigi (Ricrea- 
torio Lucchini); ?) S. Giovanni Guar- 


diella: (Circolo Rionale); 8) Guardiella 
Scoglietto (Ricreatorio Fabio e Aure- 
lo Nordio); 9) Roiano (Ricreatorio 
Guido Brunner). 

IM percorso che. seguirà S. E. il Se- 
gretario del Partito è il seguente: 

Politeama Rossetti - via Battisti 
via: Carducci > Galleria Montuzza - Ser- 
vola - riforno da via S. Marco - San 
Giacomo, via Bramante - via. S. Giusto 
- Piazzale S. Giusto e ritorno - via Na- 
vali  S. Vito e ritorno - Piazza San- 
‘sovino - via del Bosco - Picyza Gari- 
\baldi - via Settefontane - via Rossetti 
- via Ginnastica e ritorno - via Gatteri 

via Giulta - S. Giovanni - via Sco- 
ghetto ‘e ritorno - via Battisti - via 
Carducci - viale Regina Elena - Ro- 
iano e ritorno. 

Nelle sedi rionali. S. E. Turati si 
tratterrà brevemente e pertanto non sa: 
tà passibile svolgere alcuna cerimonia 
Alle adunate nelle sedi delle istitu 
monì del Partito saranno convocati i 
reparti giovanili ad' esse appartenent 
i gruppi del Dopolavoro e le associa 
zioni sportive del rione. aggregate al 


CO, No I 

Ore 19: Serata di gala al Teatro 
Verdi con danzq folkloristiche del Do- 
polavoro di Udine, organizzata dal 
Commissariato. provinciale del. Dopola- 
varo di Trieste. 


‘inica quel tono di solennità insieme 


‘| Bellini e Rossini allo 9.30 precise di do- 


Il Gerarca a Trieste 


E' la prima volta da quando $. E. 
Turati regge il Partito ch'egli vie- 
ne fra noi in visita ufficiale. Ma 
egli ha già preso altra volta con- 
tatto ‘con l'anima cittadina, quando 
-— nell'ottobre del 1926 — venne per 
chiarificare la situazione del Fa- 
scismo. locale e. stabilire le linee 
direttive della reggenza straordina- 
ria affidata, con sicuro intuito, al- 
l'on. Carlo Barduzzi. 

Per quanto allora gli animi fos- 
sero un po’ disorientati, tuttavia sani 
venuta del Segretario. del. Partito 
fu. salutata, cordialmente e con vi. 
va fiducia non solo nelle sue de- 
cisioni ma nell'’imminente ripresa 
del glorioso Fascismo giuliano: di 
quel Fascismo che proprio qui in 
Trieste aveva dato, per primo, i 
segni, della violenta, riscossa contro 
l'antinazione: d di 
Da allora.ad oggi molto cammino 
s'è fatto: sì ‘che, ritornando ira 
noi, S. E. Turati potrà assistere 
non solo a un meraviglioso spiega- 
mento di forze, indice della. rinno- 
vata coscienza fascista in tutte le 
categorie cittadine, ma sentite at- 
torno a sè il fremito unanime della 
città ‘intera che nel Fascismo rico- 
nosce ed esalta i suoi ideali, la sua 
fede e le sue aspirazioni.. 

Non è dubbio quindi che, ador- 
nando di bandiere e festoni le sue 
case, | riversandosi nelle piazze © 
nelle vie per il saluto alla voce, 
illuminando a sera tutte le sue fi- 
neistre, la. città, nostra. sarà, dome- 
nica; per ardore ed entusiasmo a 
nessun'altra seconda: ‘e «dirà in 
tutte le forme a S. E, Turati, in- 
terprete primo e fedelissimo del ma- 
gnifico Duce, la sua riconoscenza, 
per la riconquistata serenità poli- 
tica e spirituale in seguito alla ni- 
nata potenza del suo Fascio. 

Ml comunicato della Federazione 
sì rivolge direttamente «ai fascisti 
o ai ‘cittadini inquadrati nelle isti- 
tuzioni del Partito; ma îndiretta- 
mente esso riguarda la cittadinan- 
za mel sun complesso, la quale, già 
abituata alle grandi manifestazio- 
ni. darà anche a quella di dome- 


e di letizia ch’essa sa esprimere 
tutte le volte che si tratti di ospiti 
illustrì, nei quali parla simbolica- 
mente la voce della Patria. 


Le disposizioni dei Sindacati 


L'Ufficio stampa della Federazione 
prov. dei Sindacati fascisti comunica: 

«Domenica 25 corr. in Trieste sarà 
celebrato il nono. annuale della fonda- 
zione dei Fasci italiani di combattimen- 
to, con un’adunata di tutte le forze del 
Fascismo provinciale, alla presenza di 
S.. E. il segretario del Partito, on. Au- 
gusto Turati, A tale adunata dovranno 
essere presenti tutti gli iscritti ai 8in- 
dacati fascisti, avvertendo che i membri 
dei Consigli direttivi dei singoli Sinda- 
cati dovranno partecipare alle cerimonie 
con la propria organizzazione, anche se 
sono iscritti al Partito, Le forze sinda- 
cali dovranno incolonnarsi lungo le vie 


menica, fronte al mare e nel seguente 
ordine : 

1) lungo via Rossini: a) sindacati in- 
| tellettuali, b) del commercio, c) dei ban- 
cari, d) delle zone e dell'agricoltura. 

2) lungo via Bellini; a) sindacati dei 
trasporti, b) dell'industria, 

La rappresentanza sindacale deve es- 
sere, sia per il numero che per la disci- 
plina dei presenti, l’espressione reale 
della forza e della fedeltà al Regime dei 


e la ripresa delle trattative ! > 


lavoratori della provincia». £ 


L'assemblea del Fascio femminile 


Sî ricorda che oggi alle 19; avrà luo- 
go nella saletta della Federazione Fa- 
scio (entrata via S. Carlo 1), l’assem- 
blea annuale ordinaria del Fascio fem- 
minile, Si raccomanda a tutte le fasci 
ste di non mancare a questo loro dovere 
e di intervenire numerose, anche: se per 
un disguido postale qualcuna non aves- 
sé ricevutorl’invito. 


secondy vicepo.està di Trieste 


Abbiamo da Roma, 19% 
IL dott. Ferruccio, Grego è stato no- 
minato vicepodestà di Trieste. 


La notizia della nomina del dott. 
Ferruccio Grego, presidente della Com- 
pagnia dei volontari giuliani, a secon- 
do vicepodestà di Trieste è certamente 
destinata ad essere appresa con la più 
viva soddisfazione e simpatia dalla cit- 
tadinanza chie vede chiamato a fianco 
dell'avv. Cuzzi, un altro giovane trie- 
stino, uscito da quell’aristocrazia del 
vàlore, che ha dato il suo samgie per la 
redenzione di questa terra. La rappre- 
sentanza comunale è così al completo ed 
è veramente ben degna rappresentanza 
di Trieste, chè in Carlo Archi, il pa- 
triota integerrimo della vigilia, in Pao- 
lo Cuzzi e in Ferruccio Grego, volonta- 
rio di guerra, si rispecchia butta la 
lotta per l'italianità nostra ‘gloriosa- 
mento conclusa e coronata dal Fasci 
smo. 

Ferruccio. Grego, nato .el dicembre 
del 1892 a. Costantinopoli da famiglia 
triestina, venne a Trieste che avera ife 
anni appena. x 

Assolto il. Ginnasio Dante Alighieri, 
fucina incomparabile d’italianissimi, di 
patriotismo e d’italianissima coltura, 
s'inscrisse alla facoltà di medicina pres- 
so l’Università. di Vienna, dove ‘parte- 
cipòo, insieme agli altri studenti delle 
nostre terre, alle aspre lotte per l'Uni- 
versità. 7 

Allo scoppio della guerra mondiale, 
Ferruccio. Grego passò immediatamen» 
te il confine col tratello Attilio, per sot- 
transi. al servizio militare dell'Austria. 
Fu dapprima a Padova e nel febbfaio 
del 215 a Bologna; dove, assieme a'suo 
fratello, s’inserisse ai battaglioni stu 
denteschi:” : 

Il.24: maggio, alla dichiarazione di 
querra; Ferruccio e Attilio Grego si ar- 
ruolarono nel 835.0. Reggimenio fante- 
ria, All'aziono del Podgora del 18-19 
luglio. Attilio ebbe la prima medaglia 
d’argento e riportò la. prima gloriosa 
ferita, Ferruccio, si meritò una prima 
Îmedaglia-di bronzo al valor militare 


Nel gennaio dsl 716. Ferruccio Grego] 


ottenne una. licenza di quattro m 
durante la quale potè terminare gli 
studi presso l'Università di Bologna. 
Ottenuta la laurea ‘in medicina, con 
ina brillante votazione, passò all’'8.0 
fanteria col grado di sottotenentè me- 
dico. Fece la trincea. al Podgora e l'8 
agosto. 1916 prese parte alla presa di 
Gorizia, segnalandosi in un atto di va- 
lore che gli valse una seconda medaglia 
di bronzo, con questa motivazione: 
«Incurante del. pericolo, prestava con 
zelo e.ardimento esemplari l’opera sua 
ai numerosi feriti, spingendosi neì posti 
più avanzati, sotto l'intenso ivoco ne- 
mico. — Grafenberg, 6 agosto 1916». 


Fu in tale occasione che avvenne un | tutti di poter presentarsi per compiere 


episodio particolarmente. significativo. 
Quasi tutti gli ufficiali del suo battaglio- 
neverano caduti, Il giovane medico trie- 
stino volle prendere il comando dei sol- 
dati rimasti; ma il colonnello vi si op 
pose, recisamente, dicendogli: «Léi. è 
medico e irredento; sa bene: cosa le 
spetta, se vien fatto prigioniero». 

Strappatesi ‘allora ‘le mostrine rosse 
d’ufficiale medico, egli prese il comando 
d’un pugno d'uomini e li portò all’as- 
salto, 

La circolare del settembre 1916 che 
ordinava il'ritiro degli irredenti dal fron- 
te, cos i due fratelli a passare 
nelle re 
stenze, dopo 15 giorni erauo di nuovo. 
alla Vertoiba, aggrepati al 96.0 Reg- 
gimento Fanteria, col quale passarono 
Poi a Plezzo, a Tolmino e a Plava. 

Nel maggio del 1917, alla battaglia 
per la conquista del Monte Cucco, Fer- 
ruccio Grego veniva ferito da una gra- 
Data 0 doveva essere ricoverato in un 
ospedale. Ma dopo due sole settimane 


di degenza, ritornava al reggimento e, || 


nell'agosto,  pretideva parte all'azione 
della Bainsizza, del Monte Santo:e del 
S. Gabriele. Back 
Nel 1918, passato al 19,0 Fanteria, il 
dott. Grego fu in Francia alle Argonne, 
presso. Vauglois, ma, ‘avendo chiesto 
insistentemente di poter ritornare al 
96.0, che. operava sul’ fronte: italiano, 
potè prender parte il 15 giugno, assie- 
mio al fratello Attilio, alla battaglia del 
solstizio, al Montello, Quì Attilio Gre- 
go, allora comandante di vna compagnia, 
Si guadagnò la terza medaglia d'argen- 
to e Ferruccio si mesitava la terza me- 
daglia di bronzo al valor militare, con 
la seguente motivazione: «Addetto ad 
un battaglione, seguiva molto da presso 
la linea del fuoco e stabiliva il posto di 
medicazione in un punto di facile ac- 
cesso, sprezzando’ il pericolo. Calmo, 
energico, instancabile, affrontava armato 
di pistola alcuni militari sbandati e li 
tinviava al combattimento. Esempio di 
alto sentimento del dovere e di energia. 
— Montello, 19-20 giugno 1918». — 
L’annuncio della presa di Trieste, 
giuuto il 3 novembre al 96.0 Fanteria, 
segnò uno. degli episodi più commoventi 
per.i due ufficiali triestini: il generale 
di brigata Maggi, gli ufficiali e i soldati 
tutti improvvisarono ai due valorosi una 
indimenticabile dimostrazione d'affetto. 
Attilio, Ferruccio e Paolo — il terzo 
fratello Grego volontario — poterono 
ottenere 'una breve licenza per rivedere 
la loro Trieste, ammantata del tricolore. 
Dal 1919 al 1920 il dott. Grego fu 
nella clinica di Firenze e nel 1921 entrò 
all'ospedale Regina Elena prima in qua- 
lità di assistente, poi come «aiuto». 
Questa nobile figura di giovane, ap- 
partenente a una famiglia che diede tre 
valorosi figliuoli alla Patria, è oggi chia- 
mato dal Regime a reggere a fianco di 


Carlo Archi e di Paolo Cuzzi il Comune | 


di. Trieste. Salutiamo in lui un altro 
eroico figlio della città nostra, che di 
essa ha ben meritato e dell’Italia. 


rie, ma, con domande e insi- | 


i 


La pubblicità continuata è Ia base di una florida -zienda. 
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CREMA 
S 


per l&' Ii leva fascista 


Domenica mattina nella vasta pale-| 
stra centrale di via della Valle, si adu-| 
narono tutti i giorami inscritti nelle li-| 
ste della II Leva fascista. Uno spettaco-| 
lo veramente degno di rilievo. offriva; 
tutta quella giovinezza, fremente d’en- 
tusiasmo e di fede, che orgogliosa di ve- 
stire prossimamente la divisa del te 
era convenuta per ricevere le ultime di- 
sposizioni ed istruzioni, 

Schiarati i reparti coî manipoli affian- 
cati, il cap. Baldino presentò la forza gl 
comandante la Legione cent. Sereni, il 
quale a sua volta li presentò al presiden- 
te del Comitato prov. dell'O. N. B., 
Lussi, che con elevata parola descrisse 
la magnifica figura d’irredentista ‘com- 
battente e. fascista della. vigilia, qual'è 
il prof. Fonda-Bonardi, scelto per tene- 
re.la lezione spirituale sul Fascismo, alle 
giovani reclute della nostra. città. Indi 
lasciò. la parola all’oratore il quale anzi- 
tutto rievocò le fulgide figure di quanti 
col sublime sacrificio della loro vita im- 
mortalarono l'ideale nostro rendendolo 
religione dei vivi. Illustrò il dinamico 
propagarsi dell'idea fascista, risalendo 
alle origini di questo grande movimento 
di forze innovatrici. ll'adunata del 
1919 di piazza S. Sepolero a Milano, al) 
Congresso. dei Fasci ‘nel. 1921 a Roma, 
durante il quale fu approvata la costitu- 
zione del Partito, il prof. Fonda-Bonardì 
ne fece una smagliante rievocazione, 
Disse della storica adunata di Napoli e| 
infine parlò dell’0. N. Balilla, ch'è un’al-| 
tra magnifica istituzione creata e volt 
ta dal Regime, Spiegò del fatto altissi- 
mo della Leva fascista e concluse invi 
tandoyi presenti a.lanciare un potente 
alalà ‘al Duce nostro. 

Indi il Comandante Ja Legione chiamò 
a rapporto gli ufficiali e diede le ultime 
disposizioni per i lavori di vestizione e 
preparazione delle. reclute. Poi il capo- 
mamipolo IRevel spiegò agli avanguardi- 
sti il funzionamento del moschetto. Pri- 
ma di romper le file ognì reparto riceve 
te le fascie bianche con la scritta aSecon- 
da Leva Fascista», che domenica’ ogni 
recluta porterà al braccio sinistro della 
divisa. Infine con un poderoso «A: Noi!» 
furono sciolte le righe. 


L'accademia di scherma al Savoia 
in onore di S. E. Turati 


Come giù annunziato, sabato alle 21, 
sotto gli auspici del Comitato territoria- 
le giuliano della Confederazione nazio 
nale di scherma, a cura della 58.a Le- 
gione della Milizia Vi F. della Società 
di scherma © della sezione scherma deila 
Società Ginnastica Triestina, si terrà 
al Savoia una grande manifestazione 
di scherma, ‘alla quale assisterà BS. E. 
Turati © 


Essendo, per ragioni di spazio, ri- 
stretto il numero degli inviti, \chessa- 
ranno strett©Nichte personali, dubighet= 
bid'invito vengono limitati, per la So- 
cietà Ginnastica wi soli iscritti alla se- 
zione scherma. Gli inviti ai soci della 
Società Ginnastica verranno distribuiti 
dal dott. Silvio Mchr, membro del Co- 
mitato giuliano del ©. N. I. S., al'qua- 
le i soci della sezione potranno rivol- 
moralizar. 

Dato il numéro limitato dei posti di. 
sponibili. anche. la. Società. di. scherma 
‘prega i propri soci che intendessero in-! 
tervenire alla festa di volersi prenotare 
in sede’ sociale; piazza della Borsa 11, 
eventualmente anche per telefono entro | 
giovedì 22 corr., alle ore 19, 


Le tessere del Partito 

E’ indispensabile che per la prossima 
assemblea, ogni Camicia nera sia al cor- 
rente colla tessera del Partito. A tale 
scopo la Segreteria amministrativa della, 
Federazione è aperta dalle. 10.30" alle 
13 e dalle 17 alle 20, per dar modo a 


il proprio dovere, 
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Compresse di 


Ei pi © 
devono essere stemperate in on 
bicchiere. d’acqua. perché abbiano 
una azione più rapida e completa. 
Le genuine Compresse di Aspirina 
sono di insuperabile efficacia contro 
il mal di testa di den- 
fi, i reumatismi, i do- 
lori agli arti, la gotta, 
i raffreddori, le 
nevralgie, ecc. 
La coniezione orì- 


ginale porta la 


fascia yerde e la 
croce Bayef;' ri- 
chiederla espressa» 


tributò il più grande plauso 


IN FOLLONI IMPONENTI, 


CONCORDE 
TUTTA TRIESTE 


all’ultima film italiana 


[TiFalie. POVOrO. 


interpretata dagli attoriz 


MARIA ROASIO 


UGO. GRAGCI 


HAYDÈE MERCATALI 
AUGUSTO BANDINI. 


FRANZ SALA e VAN RIEL 
nonchè dal giovane triestino 


R. MAZZAROLI 


e dall’avvenente concittadina 


dalle 16, 18, 20 e 22 precise 


Cinema Teatro Reg 


È 


OGGI 


repliche al 


La Compagnia di G. Giorgi (Sganapino) rappre- 
senta la brillante commedia: «Lui, lei e l'inglese». 
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Capolavoro dell’amore eroico 


{che non si vuol far conoscere..a 


It simpatico, bello ‘ed elegante 


Reginald Denny 


dimostra le gioie e le disgrazie 
di vivere con 


Due donne 
sulle braccia 


Oggi al Nazionale s 


Paul Baar e ; suoi 5 orsi 
Titania, / più forte donnà del mondo 
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"dalla natura, tocca 


—+ sentanti 


«IL PICCOLO di Triesie, Pag. 


IV, martedì 20 marzo 1928 « Anno VI 


ha serata folkloristica friulana 
al Teatro Verdi 


Come annunciato anche in altra par- 
te del giornale, domenica sera alle 19 
‘avrà luogo al Teatro Verdi uno spet- 
tacolo folkloristico, in occasione della 
venuta di S. E. Turati. La film «La 
sentinella. della. Patria» sarà accompa- 
gnata da cori è danze, caratteristiche 
del Friuli. Lo spettacolo veramente ec- 
cezionale ottenne un largo successo a 
Roma e a Udine. 

La film, dovuta all’Istituto naziona- 
Je L.U.C.E., mostra nella prima parte 
suggestivi panorami; dai ghiacciai del- 
le Alpi al mare, e l’operosità della po 
«polazione posta a sentinella della Pa- 
tria: quadro meraviglioso, realizzato 
con. tecnica ‘impeccabile e con largo 
senso artistico, 

La seconda parte, «Nel solco della 
storia» ci fa conoscere il Friuli attra- 
verso le vestigia di Roma e mostra i 
monumenti. dei primi secoli cristiani, 
del periodo barbarico, del Medioevo, 
' del Rinascimento, della Serenisimay del 
Risorgimento. Molte ricostruzioni. sto- 
tiche integrano mirabilmente questi ri- 
cordi, illuminando le vicende della re- 
gione, la cui storia per la sua impor- 
tanza;.si identifica con la storia stessa 
d’Italia; 

Ancor più caratteristica è la terza 
parte, dedicata agli usi e costumi tra- 
dizionali: focolai caratteristici, danze 
paesane; curiosi costumi e poetiche tra- 
dizioni si fondono in un quadro insu- 
perabile di grazia latina e d'italica 
bellezza. Musiche paesane suonate con 
strumenti del Friuli, commentano la 
rievocazione folkloristica; il cui effetto 
è tale da riempire l’animo' dello spet- 
tatore di un'ondata di fresca poesia. 

Poi, la quarta parte ci riconduce alla 
guerra. Una commozione profonda e 
nuova afferra lo spettatore dinanzi alla 
severa rievocazione ‘della nostra gran- 
de guerra, Cimiteri di eroi, Udine ca- 
pitale della guerra santa, Gorizia, 
Aquileia, Redipuglia appaiono qui co- 
ma la testimonianza gloriosa del no 
stro sacrificio. Musiche mistiche e can- 
ti nostalgici compongono un'armonia 
alta e bellissima che tocca i cuori. 
Lo spettacolo offerto con la film «La 
Sentinella della Patria» è la prima e 
più completa documentazione della 
storia, del paesaggio, del.canto e del 
costume: di una regione d’Italia, Oltre 
alla visione di una film, che a giudi- 
zio della critica italiana è ciò che di 
più perfetto è stato finora creato dalla 
moderna cinematografia, lo spettatore 
godrà le musiche e i canti originali 
«che sinceronicamente accompagnano la 
* visione stessa. E° noto'che'‘i canti dal 
Friuli, soffusi di grande malinconia e 
ispirati da una fresca sensibilità che 
, rivela la forte semplicità del popolo, 
sono fra i più belli del mondo. 

La ‘villotta», infatti, è unica nel 
suo genere, è l’espressione lirica più 
immediata che, movendo dal cuore e 
È immediatamente 
“gli animi degli uditori. Lo spettacolo 
‘completato; dall’esecuzione.delle dan- 


ze caratteristiche tradizionali, presen- 


‘tate da coppie nei vafì costumi della 
“regione; a sono eseguite al suono di 
strumenti tradizionali, svolgendosi di- 
marzi a scenari appositamente ideati. 
‘Dal complesso di questa rievocazione 
balza l’anima di una tra le più nobili 
regioni della, Patria in ciò chela di 
più doleg,.di più sacro, di più. geloso, 
udi più ‘glorioso. Lo spettacolo: quindi, 
‘ preparato comvero. senso d’arte e..con. 
« profonda conoscenza della materia. è 
una Tealizzazione di quel programma 
che il Governo nazionale vuole attuare, 
al fine di far conoscere e amare l’Ita- 
lia e le sue incomparabili bellezze. 
x re 


Gli importatori di corbon fossile 
contro l'Azienda consumatori di carbone 


Teri si sono radunati a Venezia, nel- 


? la sede di quella Federazione provinecia- 


* le fascista dei commercianti, sotto. la 
‘presidenza del signor Moroni, i rappre 
dei maggiori centri di impor: 
tazione; dei carboni fossili ta esamina 
+ re la situazione derivante dalla ‘costitu- 
. zione dell'Azienda nazionale consuma. 
‘tori carboni, I presenti hanno votato il 
seguente ordine del giorno trasmesso 
v immediatamente al presente della Con- 
| federazione nazionale dei commercianti: 
| «Chiesta l'autorizzazione alla superio- 
i re Confederzzione, si sono riuniti in Ve- 
* nezia. il 18 @ 19 corrente i rappreseritan- 
i ti della maggioranza dei centri di im- 
Î portazione dei carboni fossili e precisa- 
i mente: Genova, Torino, Bologna, Livor- 
i no, Spezia, Roma, Napoli, Trieste e 
| Vonezia. 6 7 
{ Gli intervenuti, dopo ampio esame del- 
| la situazione, deliberano di insistere, 
| nell’ambito della disciplina confederale, 
| nell'azione tendente da parte dei dica- 
steri competenti, chiarimenti sulla na- 
Ì tura e le funzioni dell'Azienda. nazio- 
nale dei consumatori carboni. 
Y Esprimono la certezza che la Confe- 
» derazione federale, compresa dell’im- 
portanza nazionale del problema, conti- 
, nuerà a daro il suo autorevole appoggio. 
Pregano-le sottoindicate federazioni 
di designare un loro rappresentante a 
far parte di vna ristretta commissione, 
che dovrà essere riunita a Roma su in- 
vito della Confederazione, per l’ulterio- 
re sviluppo dell’azione intrapresa, ten- 
dente a dare alla categoria degli impor- 
tatori di carboni fossili quella tranquil- 
ità che è indispensabile per la conti- 
nuazione della loro attività commerciale, 
nell'interesse dell'economia. del Paese. 
Federazioni indicate per designare un 
rappresentante sono: Genova, Livorno, 
Roma, Napoli, Trieste e. Venezia.» 


Suzanne 
Mila 
10 


Egli meditò attentamente, la faccia 
tutta contratta per .lo sforzo, e con- 
cluse: 

— Non bo altro da dire... Ah, si... e 
continuò con Yece commossa, un. po’ 
tremante: 

— Avvocato. Raven, non tTespingete 
«la mia preghiera. To capisco che prima 
di esaudirla voi avreste il difitto di 
esigere la spiegazione delle mie paro! 
de; da non interrogatemi. Anche a voi 
che mi avete difeso, che siete ormai il 
mio ‘solo aiuto, mon potrei rivelare! 
mulla... Nulla... Non interrogatemi, — 
Egli volse un poco la testa perchè Pao 
lo Raven lo guardava fissamente, 

— Non chiedetemi niente — ripetò 
dolcemente, .. supplichevolmente. 

Raven rispose lentamente: 

7.11 mio dovere, Gilbert, è di parlar. 
vi francamente, senza reticenze. Voi 
siete un uomo: -coraggioso,.. Ve l'ho 
detto, il pa lo è terribile... To vor. 
tei evitarlo. Se il vostro ricorso in Cas- 
sazione è respinto, para è più che 
incerta... Ora, io, o in voi., Ho 
‘gridato ai giurati la mia convinzione, 
ma essi non mi hanno inteso... Ma ‘for- 
se mi avrebbero ascoltato; se voi' àave- 


| Bte favorito la mia difeea,... Davanti alla 


JHl Bavaglio 


© -|gioni per non dubitare di voi, 10 spes 


Pho |che 


La “Stella d'ifala, supera felicemente 
Una grave tempesta nelle acque greche 


L'Agenzia Ullsieim riceve da Atene 19. 

Negli ultimi giorni imperversavanò 
nelle acque greche gravi tempeste. Il 
piroscafo italiano da turismo. «Stella 
d’Italia», che aveva anche 120 turisti 
austriaci e tedeschi a bordo, si trovava 
ieri notte in viaggio dall’isola' di Cipro 
al porto del Pireo. In seguito al mal- 
tempo si venne a trovare in una situn- 
zione piuttosto critica. Nei pressi del- 
Pisola Kea, il piroscafo in seguito ad 
un momentaneo difetto nel funzionamen- 
to delle macchine, a causa del ‘gravis- 
simo fortunale, minacciava di rimanere 
in balia del mare e di andare a sfracel- 
larsi contro le roccie dell’isola. 

Secondo un radiogramma giunto sta- 
mane da Atene si apprende .che l’equi. 
paggio è riuscito a riparare subito il 
guasto, tanto che il piroscafo potè ri 
prendere il viaggio e giungere nella 
mattinata nel porto del Pireo, I viag- 
giatori raccontano del panico che regnò 
durante la notte a bordo del piroscafo, 
giacchè si credeva inevitabile una cata- 
strofe. Nessun ‘incidente a bordo. La 
salute dei passeggeri è ottima, Gli uf- 
ficiali e l'equipaggio hanno compiuto 
prodigi. 


TRS 
Il Congresso della Società 
per la.Storia del Risorgimento 


Il Comitato giuliano-dalmata della-So- 
cietà Nazionale per la Storia del Risor- 
gimento ha deciso; nella seduta del Gon- 
siglio direttivo, di tenere il suo annuo 
Congresso regionale la sera del 16 aprit 
le nella sala della Socigtà di Minerva. 
Questo congresso assiime tutti gli anni 
l'importanza d’una notevole manifesta- 
zione di cultura storica, specialmente 
per merito delle’ comunicazioni che vi 
sono lette su qualche argomento di sto- 
ria patria. E quest'anno una comunica- 
zione importante ci è promessa da uno 
dei più valenti cultori di storia, Camillo 
de Franceschi. 

Il Congresso coinciderà probabilmente 
con l'inaugurazione della lapide apposta 
n cura del Comitato sul posto dove ebbe 
i natali Filippo Zamboni e dove ora ha 
la sua nuova sede il Banco di Roma. 


1 pensionati comunali al Podestà, il 
Gruppo pensionati comunali, iscritti al- 
lAssociazione fascista del pubblico im- 
piego, ha fatto pervenire al podestà gr. 
uff. Archi e al vicepodestà avv. Cuzzi i 
più sentiti ringraziamenti per l’onorifico 
dono del gagliardetto, che sarà sempre 
portato. con orgoglio, simbolo caro del 
Comune, in tutte le adunate patriot- 
tiche. 


a Livnostencka Bank 


‘Abbiamo avuto in questi giorni la 
conferma che la Zivnostenska Banka 
di Praga, il maggiore istituto bancario 
cecoslovacco, ha deciso la liquidazione 
delle sue filiali di Trieste e Abbazia, 
ove operava da hinghi anni e contava 
numerosa e importante clientela, sem- 
pre soddisfatta in ogni esigenza ban- 
caria. 

Nei locali finora occupati a Trieste e 
ad Abbazia dalla Zivnostenska Banka, 
si stabilirà, dal 1.0 aprile, la Banca 
d’Ameérica e d’Italia di Roma che con 
queste dus nuove dipendenze estende 
anche nella nostra regione la rete dello 
sue filiali. La Banca d'America e dI. 
talia ha un capitale interamente ver- 
sato di lire 200.000.000 e lire 35.000.000 
di riserve. s 

La maggioranza del suo capitale è 
posseduta dalla Bancitaly Corporation 
di New York con capitale e riserve di 
250 milioni di dollari; uno dei più 
forti organismi finanziari del mondo 
alla cui testa è eminente banchiere 
Amedeo P. Giannini, nato da genitori 
italiani. 

La Banca d’America e d’Italia attra- 
verso la Bancitaly Corporation è asso 
ciata: ‘alla Bank of Italy di San Fran: 
cisco di California, che per importan- 
za di capitale e riserve (200 milioni di 
dollari) è tra le prime @delmondo, e 
per importanza di depositi (oltre 845 | 
milioni di dollari) la quarta. di tutta 
la Confederazione. Nord. Americana; 
alla Banimof=Americandi Now»York, 
alla Bowery and East River National 
Bank di New York e alla Commercial 
Exchange Bank di New York, che han- 
no attività complessive per. oltre 300 
milioni di dollari, 

La Banca d’America e d'Italia ap- 
pattiene, quindi, ad un imponente or- 
ganismo-finanziario, che controlla oltre 
un miliardo di dollari, \e-noi siamo 
lieti di andiunziara che ‘Questo. impor- 
‘tante Istituto. -opererà prossimamente 
anche nella nostra città. 


La Zivnostenska e le relazioni 
commerciali con la Cecoslovacchia 


La notizia dell’incorporazione da 
parte della Banca d’America e d’Ita- 
Ha della filiale di Trieste e dell’Agen- 
zia di Abbazia della Zivnostenska Ban- 
ka di Praga, ha prodotto nei circoli 
bancari e finanziari cittadini un vivo 
interessamento. La Zivnostenska, in- 
fatti, esisteva a Trieste da oltre venti 
anni ed aveva mantenuto in questo 
periodo di tempo un largo giro d’affa- 
ri toccando tutti i vari interessi della 
città. 

—— La Zivnostenska Baka — ci dis 
se uno dei. direttori. dell’importante 
istituto bancario, da noî interpellato 
in proposito — si dedicò a Trieste, nel- 
l’anteguerra particolarmente all’indu- 
stria edilizia e ai traffici con i paesi 
cecoslovacchi. La banca si interessava 
specialmente del commercio dello zue- 
chero, che nei traffici del nostro por- 
to occupava uno dei primi posti. Ora 
la banca ha aderito alla convenzione 
con la Banca d'America e d’Italia per 
l’incorporazione della filiale di Trieste 
e per l'Agenzia d’Abbazia, esclusiva- 
mente in quanto la direzione centrale 
di Praga, desidera di eliminare il mag- 
gior, numero possibile delle filiali della 
Banca esistenti all'estero, 

L'Agenzia di Abbazia possedeva Vil 
massimo movimento bancario della lo- 
calità, specialmente causa i numerosi 
forestieri che dalla Cecoslovacchia .ve- 
nivano sulla Riviera del Carnaro, e che 
per i loro affari si sertivano quasi 
esclusivamente dell'Agenzia. della Ziv- 
Dostenska. 

La cessazione dell’attività della filia- 
le di Trieste della Banca cecoslovacca 
Non avrà nessuna ripercassione. sulle 
Telazioni commerciali di Trieste con }e 
Cecoslovacchia, poichè il nuovo: istitu- 
to manterrà del tutto inalterate le vec- 
chie attività della Zivnostenska, svi- 
luppandole ancora maggiormente. 

— Il nuoro istituto bancario infatti 


1— continuò il nostro cortese interlo-a 


Broprietà lettera 


Riprodusi ne vic'ate 


loro, davanti al giudice.istruttore, an- 
che davanti ca me, vostro difensore, voi 
avete conserrato il silenzio,.. Avete ri- 
fiutato di rispondere alle domande pre- 
cise, che vi furono rivolte dal giorno 
del vostro arresto fino al momento del- 
la sentenza... Non le avete dimentica- 
te, Gilbert?,.. Io non le dimertieherò 
mai. Vi si è domandato: «Cosa face- 
vate a Chaville, la sera del delitto? Co- 
sa facevate abitualmente» in. casa. di 
Louis Mortin? Perchè avete comperato 
una. rivoltella? Perchè avete frugato 
‘nei mobiliP» Vi ricordate, Gilbert? Io, 
che oredo alla vostra parola, che, du- 
tante î mesi che hanno preceduto il vo 
stro protesso, ho accumulato nella mia 
coscienza, nel mio cuore, tutte le ra 


so ho pensato che il vostro silenzio na, 
scondeva, .. dissimulava, .soffocavà un 
[mezzo xi possibile salvezza... co cio 
ho cercato di far capire ai giurati. 
Guardatemi bene in faccia, negli occhi, 
Gilbert, da uomo sincero... Oggi, il vo- 
stro silenzio ha 16 medesime ragioni del 
silenzio d'allora? Esiste forse un fatto 
woi volontariamente avete taciuto, 

da rr quale permetterebbe 
sione rocesso. e. salverebbe 
vostra vita? 2 ‘ } 


mentre Sinella a Troste la Banca d'America è d'italia 


ha 
Vin 


a Liquida fo suo filiali 


cutore — conta l'appoggio finanziario 
in America della Bank of Italy di San 
Francisco, una delle principali banche 
americane, diretta dal noto mecenate 
comm. Giannini, apprezzato pure in Ita- 
lia. In tal modo il girò d'affari potrà 
essere notevolmente allargato, abbrac- 
ciando nuovi campi e huovi paesi. 


Il nuovo programma 


Pure in riguardo all’incorporazione 
della filiale di Trieste e dell'agenzia di 
Abbazia della Zivnostenska Banka di 
Praga da parte della Banca d’America 
o d’Italia, da informazioni assunte in 
‘merito negli ambienti finanziari citta- 
dini; e dalle dichiarazioni fatteci dal 
cav. Umberto Scarpetta, segretario del 
Comitato direttivo della Sede centrale 
di Roma della Banca d’America e d'I- 
talia ‘e dal cav. Gioacchino Astarita, 
ispettore capo dell’Istituto, ci è risul 
tato che riguardo alla convenzione tra 
la Zivnostenska e la Banca d'America 
e d’Italia, si tratta, non già come pub- 
blicato dalla Gazzetta Ufficiale della 
cessione delle filiali di Trieste ed Ab- 
Hazia, bensì delle liquidazione degli af- 
fari delle due filiali della Zivnosten- 
ska e dell’istituzione ex-novo delle due 
nuove sedi della. Banca d’America. e 
‘d’Italia, 

Il nuovo Istituto bancario s'installe- 
Tè. nei locali della Zivnostenska che 
sono già.stati ceduti alla ‘Banca. d’A- 
merica e d’Italia pen Ufo speciale e 
cordo "imtervenutortevira. i due istituti. 
Il lavoro, delle due muove. sèdi, verrà 
iniziato Sulle vie già battute dalla 
Zivnostenska. Il loro programma prin- 
cipale sarà di appoggiare soprattutto 
i commerci e i traffici mercantili,‘ da 
e'per Trieste, e di transito, oltre che 
con la, Cecoslovacchia anche con gli al- 
tri paesi, non solo limitrofi... 

La cerchia degli affani nei riguardi 
ì itafficivo dei commerci si estendeni. 
così. a tutti i paesi d'Muropa è al 
l'America. La sfera dell'attività verrà' 
pure allargata nel Regno, dove si ap- 
poggerà sulle ventotto filiali della Ban- 
ca d'America e d’Italîa. 

Quasi la totalità del personale, degli 
impiegati e della direzione, verrà as- 
sorbito dal nuovo Istituto, ‘così che ri- 
marrà intatta alla nuova sede l’espe- 
riénza della piazza di Trieste e dei 
suoi rapporti con la Cecoslovacchia e 
gli altri paesi dell'Europa, centrale. 


Una conferenza dell'ing. Suogan a Praga 


sull'importanza del nostro porto 


«L'importanza del porto di Trieste 
per l'economia cecoslovacca» ‘è il tema 
di una conferenza che il cav. uff. ing. 
Aldo Suppan, direttore dei Magazzini 
Generali, terrà posdomani a Praga, ivi 
invitatovi dall’Associazione degli ‘espor- 
tatori cecoslovacchi. L'egregio funzio- 
natio è infatti partito ‘ieri sera, col 
treno delle 19.30 pèr- raggiungere fa 
capitale della Cecoslovatchia. L'inizia- 
tiva di questa e per altre conferenze 
che saranno tenute rei più Importanti 
centri commerciali della Media Europa 
si attua sotto gli auspici dell’Associa- 
izone italiana per il traffico  cecoslo- 
Vacco, 


ce 


La nuova presidenza della Mutilati 
e le visite alle autorità 


L'altra sera nei locali della sezione 
mutilati si sono riuniti i componenti 
il nuovo consiglio direttivo per proce- 
dere alla ‘nomina delle cariche sociali. 
All'unanimità. furono riconfermati in 
carica il presidente cav.. Zannoni e 
l’economo sig. Fasil. vi 

A completare la nuova presidenza 
furono chiamati il cav. Oletta, in qua- 
lità di vice-presidente, ed il rag. Inde- 
licato, segretario. La nuova presidenza 
così formata si è recata, poi, in visita 


La scuola all’aperto 


della Società contro la tubercolosi 

La scuola all'aperto della Società con- 
tro la tubercolosi inizierà prossimamen- 
te il-suo settimo anno di attività. Che 
cosa sia la scuola all’aperto è ormai no- 
to: è soprattutto un istituto di cure na- 
turali, di educazione igienica e di istru- 
zione, Il fanciullo gracile vi si rinvigo- 
risce, vi sì titempra, vi si premunisce 
contro gli innumerevoli morbi, primo 
fra tutti la tubercolosi, che stanno in 
continuo agguato contro la sua salute 
e la sua esistenza, 

In pari tempo il fanciullo viene abi- 
tuato a praticare tutte quelle norme di 
igiene che varranno a conservargli a 
lungo salute e vigore, consentendogli 
così di dedicarsi proficuamente allo stu- 
dio ed al lavoro, I criteri che l’istitu- 
zione. segue per accogliere gli allievi 


sono ispirati a principi inderogabili. In-| 


fatti vengono iscritti. bambini deboli, 
ammalati, linfatici, predisposti alla tu- 
bercolosi. Sono però assolutamente esclu- 
si-gli ammalati. Essi vengono scelti dai 
medici scolastici della città fra gli alun- 
ni delle scuole elementari, che maggior- 


mente risentono il danno della sedenta- 


rietà. prolungata in ambienti’ chiusi e 
per conseguenza abbisognano di un'at- 
tiva ventilazione polmonare, in aria pu- 
rai Vi sono ammessi anche scolari delle 
scuole private od affidati all'istruzione 
paterna, 

La scuola, da non confondersi con una 
colonia; si apre il 16 aprile è si.chiude 
alla fine di settembre. Cure speciali so- 
no rivolte al nutrimento che è genuino, 
abbondante e préparato con generi di 
prima qualità. L'azione eccitante del- 
l’aria libera ed il moto frequente han- 
no il henefico effetto di migliorare le 
funzioni respiratorie e circolatorie, l'ap- 
petito ritorna sin dal primo giorno, 1 
genitori, i maestri ed i medici sono una- 
nimi nell'affermare che i risultati fisici 
e didattici ottenuti sono veramente pro, 
digiosi, Gli scolari aumentano di peso, 
la loro pelle sì abbronza, il loro sangue 
si arricchisce di globuli rossi ed il loro 
corpo acquista maggior vigore, agilità 
e resistenza ai contagi. 

Di grande giovamento è Ja scuola per 
si alunni che, a cagione del loro stato 

sIc0, non poterono frequentare lé scuo» 
le di città o vi.sj recarono. saltuaria- 
mente. Ammessi alla seuola allaperto, 
insieme. alla vigoria fisica; acquistano 
ùn po’ alla volta anche la vigoria intel 
lettuale ‘ed in molti casi si ottennero 
risultati veramente sorprendenti e, ciò, 
perchè il lavoro intellettuale, alternato 
con esercizi fisici è ‘proporzionato alla 
resistenza dei simgoli. Anche i risultati 
educativi sono quanto mai confortanti, 
La scuola all'aperto, col suo razionale 
ordinamento e ‘con la sua disciplina ve- 
Tamente materna, migliorò molti bimbi, 
li fece, diventar buoni, gentili, rispet 
tosi verso i superiori e i compagni. La 
senola all’aperto, che gode l'appoggio 
incondizionato delle autorità scolastiche, 
DIGEEUDE sempre più e quest'anno ac- 
coglierà 150 alunni. 

La Società contro la tubercolosi che 
gestisce la scuola, cerca con tutte fe 
forze di Ra a questa istituzione il mas- 
simo sviluppo, partecipando, così 
battaglia che l'Italia fagcistt oggi Sua 
batte ‘per la redenzione fisica e morale 
della. gioventù. L'iscrizione è aperta; i 
genitori che desiderano inviare j loro 
figlivoli. si affrettino al Dispensario an- 
titubercolare, tia Udine 48, ove otter- 


Tanno tutti gli eventuali schiarimenti, |} 


Il 16 aprile si in le lezioni. 


Movimento. sindacale 

Sindacato, impiegati chimici, Giovedì, 
alle 19.30, ‘si terrà nella sede sociale, 
via Dante 7, un’assemblea generale, col 
segnente ordine ‘del giorno: 1) relazio- 
ne morale e finanziaria; 2) nomina del 
Pappresentante al Congresso provincia- 
le del Sindacato; 3) discussione sui ca- 
pisaldi del contratto di impiego; 4) di 
Seussione sui capisaldi della previden- 
za; 6) varie, 

Non c'è chi non veda la grande impor- 
tanza dell’assemblea che serve di prepa- 
razione al congresso provinciale, L’in- 
gresso è permesso soltanto a. quelli mu- 
niti della tessera confederale pro 1928, 
oppure della ricevuta provvisoria. atte- 
stanto il versamento della relativa quo- 
ta. Si rammenta a tutti quegli impioga- 
ti che ancora non avessero ritirata la 
tessera confederale pro 1928, che potran- 
no farlo tutti i giorni feriali, dalle ‘19 
alle 20, presentandosi in sede, 


La Banca Commerciale Triestina nella 
ricorrenza del 20. marzo, Nella settima 
ricorrenza del 20 marzo, la Banca Com- 
mercialo Triestina ha degnamente ri 


cordato anche quest'anno la fatidica da-. 


ta, distribuendo fra vedove e orfani di 
suoi addetti un notetole importo, pro- 
veniente dai frutti del «l'ondo Comme. 
morativo della Redenzione», ch’essa ha 
istituito a suo tempo a perpetua me- 
moria del fausto avvenimento. 

H ballo finale del Circolo del Magalà. 
Per l’ultima volta, questo aristocratico 
Circolo cittadino aprirà, la notte di sa- 
bato, le belle sale del palazzo Reinelt 
(via Rossini 6) per ospitare gli invita- 
ti e chiudere così degnamente la stagio- 
ne brillantemente riuscita. La solerte 
attività del Comitato organizzatore, ed 
il ricordo ancora vivo del «ballo dei for- 
zati» e del ballo mascherato fanno pre- 
vedere una serata, di eccezionale anima- 
zione, 


Boni alla Congregazione di Carità, 
All’Istituto dei Poveri V. E. III sono 


pervenuti in dono, dall'Ufficio. d’Anno- 


di omaggio da S. E. il comandante dei |na, in data 12, 18, 14 e'16 corr. com. 


Corpo, d’Armata, da S. E. il Prefetto, 
da S. E. mons. Fogar 6 dal Segretario 
federale del P. N. F. I nuovi dirigenti 
la Mutilati, sonostati fratermamente 
ccolti. ovunque 


Il'‘condamnato | rispose, | Semplice e 
grave; Dro 

— Avvecato Raven, la pietà che ave 
te per me appare in tutte le vostre 
parole... Sì, se dovrò. morire, il vostro 
Dome sarà nel mio cuore... 

Alzò le spalle, come un uomo troppo 
stanco, sfiduciato, e aggiuuse: 

— Dal momento del mio arresto, ho 
Visto chiaramente qual'era la. strada 
che dovevo percorrere... Accetto il mio 
destino, così com'è,.. Perdonatemi se 
non vi rispondo altrimenti... E perdo 
natemi se vi pro ancora. Aeconsenti- 
te a riferire le mie parole a... a coleì 
‘che sapete... a ripeterle ciò che vi ho 
detto, e mai, avvocato Raven, voi com- 
pirete un'azione più caritatevole, Vi 
‘prego... ‘vi supplico di accettare, 

Va béne, acconsento. Tranquillate 
vi — rispose il difensore. — E, a mia 
volta ,vi supplico di aiutarmi a sul: 
varvi. 

Jean Gilbert aizò ancora le spalle @ 
disse, con un, soffio; 
— ll destino... 
— Ma che cosa mascondete? Parlate, 
nome di Dio! 
.— Awvocato Raven. pensate a lei che 
Vi aspetta. E' più infelice di me, ve 
lo giuro... Consolatela come potete. Dix; 
tele che, orta è domani, io manderò in 
cancelleria Ja domarida' di ricorso in 
Cassazione. Assicuratele, anche se non 
lo credete, che verrà accettata; 

sua voce si faceva rauca, tre- 

mante. È 

— Ditele che non deve disperarsi, Ve 


abbia udito. 


plessivamente 917 Jitri di latte, prove 
niente da sequestro. Da due signore, 
che vogliono mantener l'anonimo, una 
scatola di dolci espressamente per 
bambini più piccoli. 


Vaffido, avvocato... Abbiate pietà di 


noi,.. 

S'allontand dalla finestra e quando 
arrivo alla porta a vetri, dietro ‘ia 
quale si disegnava l’ombra d’un secon- 

ino, aggiunse; Re 

— Abbiate pietà di lei, soprattutto, 

Aprì da porta e si consegnò al car 
ceriero ché aspettava. 

Raven, commosso e pensoso, uscì dal 

arlatorio, - Quando entrò. nella sala, 

ovo Germana Pattendeva, vide la fan- 
ciulla seduta sulla panca, 

Era, curva con gli occhi immobili, col 
viso livido; guardava una finestra, che 
lasciava passare, attraverso le, sbarre di 
ferro, la luce grigia del giorno triste... 
Il guardiano, che li aveva ricevuti alla 


porta della prigione, stava riscaldando- 


si vicino a una stufa. Venne incontro 
a Paolo Raven e disse, parlando a bas- 


i voce, come nella camera di un ma- 
da 


Spa quando ve ne- siete andato, av- 
Vocato, cella ‘è rimasta così... Non si è 


Mai mossa... 


sttiiHarpariatoPi ia. 
<= No, mai. Io ho cercato di attaccar 


discorso... Il suo silenzio e la sua im» 
mobilità m’inquietavano, voi mi capi- 
ton N 


fon mi ha risposta.,. 


mon sono nemmeno sicuro che mi 


Tutti e due le si avvicinarono. La 


fanciulla trasali. alzò la testa, e gridd:| 


— L'avete visto? 


UBI 


— Che cosa vi ha detta? ) 


Pa posizioni definitive per le manifestazioni 
“gere 


KI Comifato ner le ibliofeche del soldato 


Ieri, sotto la presidenza della signora 
Vittoria Cimadori, tenne la sua riunione 
il Consiglio direttivo del Comitato per 
le biblioteche del soldato. Abbiamo espo-] 
sto già più volte i santissimi scopi dii 
questa, istituzione, che ha la sua cen-| 
trale a Torino e le sue diramazioni in; 
ogni parte d’Italia. Si tretta sopra tut- 
to di procacciare libri di lettura ai sol 
dati per ricrearne lo spirito nelle ore di 
riposo che loro concede il dovere delle 
armi, Il Comitato di Trieste è uno dei 
più numerosi, poichè comprende circa 
300 soci, ed è stato anche sempre loda- 
to per la sua diligenza. I soci, dato =] 
modestissimo canone, potrebbero fac 
mente aumentare di numero; comun. 


si compenetri dello spirito dell’istituzio- 
ne, e della particola importanza che 
essa assume in questa zona di confine, 
dove i soldati sono spesso obbligati a 
lunghi soggiorni in regioni montane, 
completamente deserte, lontane da bor- 
ghi e da villaggi, isolate da qualsiasi 
possibilità di distrazione. Soldati posso 
no essere tutti: potete essere voi; può 
essere vostro fratello, vostro figlio. La 


la solitudine, over qualche libro da leg- 
gere. Perciò chi dispone di libri, possi- 
bilmente facili e patriotici, e in ogni 
caso onesti (chè gli altri non sarebbero 
ammessi), chi dispone di vecchi giorna- 
li illustrati, di vecchie riviste, farà opo- 
Ta meritoria pensando alle bibliotechine 
dei soldati. Una cartolina al Comitato, 
e i libri saran mandati a prendere. Il 
Comitato di Trieste, come abbiam det- 
to, è presieduto ora dalla benemerita 
signora. Vittoria Cimadori; e il chiaro 
generale Corso, comandante ‘della Sas 
sari, vi ha la carica di vicepresidente. 
tt MILSLCTKTTTT 


(Note di cronaca) 


La Ditta Sorelle Chiostri di Firenze 


presenterà la collezione di modelli pri- 
maverili all'Hotel de la Ville, oggi 20 
corrente. 


‘Littoria 


2982. Legione ayvanguardisti. Domani gli 
ayanguardisti della’ Centuria privi di 
divisa si presenteranno al comando dalle 
17..alle 19,45 per ritirarla, giacchè, dome 
nica tutti dovranno essere presenti ed in 
grande uniforme. Allo 16, si aduneranno gli 
sciatori, gli iscritti al corso di scherma ed 
il reparto ciclisti, interverranno, anche! 
quegli avanguardìsti possessori di ‘biciclet- 
ta. Quelli dello centurie studentesche in 
possesso di. buono per la divisa si rechv 
ranno a ritiraria domani dalle 16 in poi. 
Ogni avansuardista dovrà provvedersi, 
presso la ditta Lessori, via 8, Nicolò, 4, le 
cordelline, l'aquila ed il numero per il 
fez. Sabato prossimo alle 16 tutte le. cen- 
turie si aduneranno nel giardino della, S0- 
cietà Ginnastica Triestina (via Ginnastica; 
41) per recarsi all'imaugurezione del cime- 
ma, del Balilla al Politeama Rossetti. 


293.2 Legione Balilla «Ugo Polenio». Date 
le i numeroso iscrizioni affluite ul 
timamente alla. VII Coorte, il comando 
cella Legione dispone: I reparti di Pro- 
cecco, Santa Oroce e Aurisina, cessano di 
essere alle dipenlenze della VII Coorte, 
Essi, costituiscono una centuria e le tre 
centurie formano una nuova Coorte: la X 
Coorte, Comandante della nuova carie. è 
stato nominato il cig. Pasquale Manes che 
mantiene temporaneamente anche il co- 
mando della Centuria di 8. Croce. Merco- 
ledi alle 13.30. sono convocati nella sede 
del comando tutti i comandanti Coorte. 
Giovedì alle 15, nel _Ricreatorio «Iî. Pitte 
ti», il prof. Sereno Sereni terrà un ultimo 
saggio dimostrativo della manifestazione 
ginnastica che avrà luogo il 15 aprile, al. 


24 @ 25 
al -Ricreatorio «E. Totiy, 
dell’«lono «del Lavoro», del ro. Mar 
scagni. I Balilla della; Ii, III, XIL RIV, 
XVII e XIX. Centuria, che. prendono par- 
te al coro, rie 
scuole da dove partiranno al comando Cei 
Toro centurioni per giumgere in tempo utile 
alla prova, Gli istruttori delle centurie di 
Proseoeco, S. Croce e Irebiciano cono invi» 
tati a ritirare quanto prima, al comando, 
le diviee per i loro Balilla. - 

10. N. BD. per la ventut adell'on. Turati, 
Il Direttorio provinciale dell'O. N. Doepola- 
voro invità ‘le società aderenti ad inviare 
un delegato alla ceduta che si terrà que. 
sta ‘sera allo 20.50, in sede (via Paduina 4 
T.o) per comunicazioni riguardanti la ma: 
nifestazione di domenica 25 corr. per la 
venuta di S. E. Turati. 

XI Centuria. Tutti gli iscritti alla Cen- 
turia sono comandati giovedì alle 20 in se 
de centrale. S'interviene in divisa di para 
ta (con le cordelline). Le assenze dovranno 
essere giustificate per iscritto entro le 19 
dello stesso giorno, 

li Goorita «Nulli sacunda». Tutti ì capi. 
squadra e militi dello Centurie dipendenti 
sono comandati è consegnare al più pre: 
sto le tessere del P. N. F. 1 presso i 
propri comandi di centuria. Ù 

Gorsi promilitari, Tutti i premilitari del 
la M. V. F. del II corso cono comandati 
oggi alle 20.30 nella scuola di via Parini, 
per l’istruzione’ teorica. 

Vi Gonturia «Vecchia Guardia», Giovedì 
Lalle 29, rapporto dei capisquadra. Venerdì 
alle 19.45 visita medica, Ù 

Fascio rionale di 8. Giacomo. Il Fascio 
rionale di 8.'Giacomo si appresta a rice- 
vere degnamente S. E. Turati con la pre. 
senza delle famiglie dei caduti fascisti del. 
l'antica e gloriosa squadra «A Noi» di $, 
Giacomo. Perciò tutti gli isoritti alla se- 
zione rionale si troveranno alle 15.30\in se- 
de, in camicia nera. Saranno presi gravi 
provvedimenti a carico degli assenti. 


La case di confezioni 


grelle: RINALDI 


‘di BOLOGNA 


esporrà i propri modelli a 
TRIESTE, all’ Hotel Savoia, 
oggi 20 corrente. 


‘’corr.. Venerdì alla_i7, Ò 


— Venite. ; 

Il carceriere li guidò ancora atira- 
verso la prigione e aprì, davanti a, loro, 
la piccola porta che dava sulla strada, 

ori, Raven ‘rispose con le medesi 
me parole di Jean Gilbert: 

i «In nome di tutto quello che vi è 
di sacro, in nome di tutti i ricordi ché 
esistono ira. voi, egli vi proibisce di 
fare quello. che avevate deciso. La sua 

toibizione è assoluta. Il vostro. dovere 

di obbedirgli», 

Mentre parlava, l’osservava. Anche 
E anche nella disgrazia, el- 
la era leliziosa con la linea fine e dol 
ce del viso, con l'oro dei capelli, La 
nebbia scendeva con il suo. grigiore 
umido. L'uomo e la donna, luna a 
fianco dell'altro, procedevano in silen- 
zio, diritto innamzi a loto; sorpassarona 
la cancellata. del castello, © continua- 
tono il loro cammino... Gli alberi ave- 
vano un contorno incerto, velato. dal 
vapore bianco. La meve si attaccava ai 
rami dei pini, formandovi dei merletti 
candidi, Non un rumore... Non un gri- 
do d'uccello... Non un battito d'ala; 
Un silenzio di cimitero. Per lungo tem- 
po camminarono così, in quella pace fu- 
nebre e gelata. Qualche volta . Paolo 
Raven la guardava, senza farsi scor- 
gere. Capiva che Germana era immer- 
se, con una fissità quasi. morbosa, in 
pensieri ch'egli non poteva conoscere, 
ma dei quali immaginava la presenza 
assillante, Per un movimento involon- 
tario le toccò una mano: 

(Continua) 


que, l'importante è che la cittadinanza |{ 


Patria chiama tutti alla loro ora. Cer-| AA 
cate di raffigurarvi quale sollievo nel 


Ta prova seneralo |> 
maesti 


si raduneranno nello proprie |. 
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«Hausse pour arme è feu» Privativa del 8 Settembre 1922 Reg. Att. 7/0 213043 
ATIGNALE D'ARMES DE GUERRE SOCIETE' ANONYME 


ace Ga 


à 
cin nome della FABRIQUE N 
a Herstal Belgio. Ù 


«Pistolet automatique» Privativa del 28 Luglio 1923 Reg. Att. 644/135 - 225650 
nome della FABRIQUE NATIONALE D'ARMES DE GUERRE SOCIETE' ANONYME 
Herstal Belgio. » 

cArma da fuoco» Privativa del 25 Aprile 1924 Reg. Att. 596/3 - 229729 in nome della 
FABRIQUE NATIONALE D’ARMES DE GUERRE SOCIETE' ANONYME a Herstal, Belgio, 


«Calcio pieghevale. per l'avpoggio di armi alla spalla» Privativa del 13 Giugho 
1925 Rer. Att. 699/154 - 240138 in nome della FABRIQUE NATIONALE D'ARMES DE 
GUERRE SOCIETE’ ANONYME a Herstal, Belgio 


\_«Trombone fuori asso 2aattahile ai fucili per il tiro di granate» Privativa 
del 8 Luglio 1926 N. 250719 in nome cella FABRIQUE NATIONALE D’ ARMES DE 
GUERRE SOGIETE” ANONYME .a Herstal. Belgio. i 

«Granata da lanciarsi a imano o @ mezzo di fucile tromba» Privativa del 19 
Novembro 1924 Rer. Att, 669/52 255134 innome della FABRIQUE NATIONALE D'AR 
DE GUERRE SOCIETE' ANONYME. a Herstal, Belgio. bg i MES 


in 
% 


«Fusil & ition» Privativa del 12 Ottobre 1920 Reg. Att. 611/246 » il i: 
nome della FABRIQUE NATIONALE D'ARMES DE GUERRE SOCIETE' ANONYIME cda 
Herstai Belgio, S 

Calcio pieghevole per l'appougio di armi all spalla» Privativa aeli 
1926 N. 261698 in nome della FABRIQUE NATIONALE TD'ARMES DE AUERRE sMElo 
stal, Belgio. ) 

i Fondo ad induzione con citcolazione in una sola direzi Privati È 
23 Giugno 1924 Neg. Att. 662/179 + 23651 i momo del sig. JAMES Re WYATT 2 PIÈ 
lacelphia, Ul 8 A. n 7 

.<Processo per la rroduzione, in qualsiasi forma, di si dutili sÒ 

metalli difficilmente fusibili. chimicamente puri, in DR n 


libdeno, titanio ece. Privativa del 7. Marzo 1925 Reg. Att, \681/99 - 23762 GEM li 
SCHAFT WALLRAM ABTEILUNG METALLWERKE è EssenRubr, Germania, sr 
si «Prodotto per la lisciviazione degli erbacsi afinuali, paglie di grano; di riso, 
di sorgo ece. per la fabbricazione delie paste di carta «Priyatiya del 2 Novembre 
1925 N. 251501 in nome dei SIP, LEOPOLD SCHNEEBERGER, ROBERT SCHNEEBER: 
GER & GEORGES SCHNEEBERGER a Parigi, Francia, i 
«Perfezionamenti nella costruzione di cassette in’ legno «Privativa dél 16 Ni Si ri 
bre 1926, N. 253769, in nomo dei signor WILLIAM STANLEY BAUER @ Londra Imehilterta. i 
, «Perfezionamenti nei meccaniemi per ottenere l'avanzamento dell lido) 
negli 2«pparecchi cilematografici  «Privativa del 6 Febbraio 195 Reg. At, Paola 
236793 in nome del sig. JUAN SASTRE POCOVI & Bercelona, Spagna, 


Per informazioni e.schiarimenti rivolgersi alla se 


Società Italiana Brevetti | 


ROMA - Piazza Poli. N, 42 a 


Ufficio. per l'ottenimento di  privative industriali. e marchi. di £ st i 
ed all’estero e per consulenza in materia inCustriale, 3 SEDERE LE e È 


CONVALESCENZA — 
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delle malattie acute dei bambini, 


‘quando il Medico ia di un 


ricostituente che sia bene accetto 


ai piccoli, che sia di facile e pronta 


| assimilazione 


- il Medico ricorre al 2a 
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. Ibsen a Trieste 


Oggi, 20 marzo, son cent'anni della 
‘nascita di Enrico Ibsen: e si può dire 
che tutto il. mondo celebri il centenario 
del più grande drammaturgo dell’ul- 
timo secolo. 

E’ noto che Ibsen scrisse i suoi ca- 
polavori in età matura; e se l’autore 
di «Bran» e di «Peer Gynt» era già 
da molti anni per la Norvegia MB: Talno 
de poeta, molti altri anni ci vollero 
perchè il suo nome giungesse a cono- 
scenza del mondo e l’opera sua vi pro- 
vocasse un sentimento che mon ha for- 
sì l’uguale nella storia del teatro mo- 

‘derno. Il divulgatore mondiale d’Ibsen 
fu il danese Giorgio Brandes, che fu 
anche il rivelatore di Nietzsche, Al- 
dune opere ibseriane erano rappresen- 
tate sporadicamente in Germania già 
intorno al 1880; ma la vera esplosione 
di questo irigegno motdico avvenne 
circa dieci anni dopo. Il poeta toccava 
già i sessanta anni. Nel 1890 s’inco- 
minciò a discutere di lui anche in I- 
talia, E nell’autunno di quell’anno un 
rapido e nervoso profilo del dramma- 
tuirgo norvegese apparve pure a Trie- 
ste, nell’Indipendente: fu il: primo, 
ed era segnato dalle iniziali del prof. 
Rocco Pierobon. È 

Fu scritto alla vigilia. della  prisfia 
rappresentazione d’un dramma ibse- 
riano data nella nostra città, che fu 
l’«Anitra selvatica», rappresentata al 
“Teatro Verdi da Ermete Novelli. Era 
uno dei capolavori del norvegese, ati- 
zi quello che da molti si considerava 
la cosa sua più perfetta » le discussio- 
ni iurono  ardentissime, il successo 
buono, ma il pubblico era completa- 
mente impreparato e disorientato: nè 
un grande orientamento regnava sul 
palcoscenico, dove il buon ‘Ermete si 
era manipolato il lavoro un po' a mo- 
do suo, badando sopra tutto a cavar- 
sene una parte d'effetto. La, critica, 

poco preparata anch'essa, mirava a 
vedervi un'affermazione del teatro rea- 
listico. 

Pochi mesi dopo, si ebbe per la se- 
conda volta al ‘Teatro Verdi un dram- 
ma ibseriano, e fu «Casa di bambola», 
interpretata da Eleonota Duse. L'in- 
terpretazione era’ straordinariamente 
fresca ed originale, e l'impressione fu 
potentissima. Ormai delle idee e del- 
la forma trattati dal Norvegese si di- 
stuteva in tutto il mondo, e anche 
nella città ‘nostra erano dibattiti ar- 
denti tra seguaci e recalcitranti. I gio- 
vani riconoscevano in Ibsen «un mo- 
derno», anzi il moderno per eccellen- 
za, l’uomo più nuovo e più interessan 
te di quel momento dell’arte; gli an- 
ziani non sapevano decidersi a muo- 
vere il loro pensiero in modo da com- 
penetrarsi di lui. Comunque, la mag- 

| gior parte dei drammaturghi, italiani 


e stranieri, rivedevanò in fretta le lo-. 


tu idee e la loto tecnica, e non ve ne 
fu forse uno che non scrivessé in que- 
«gli anni il suo dramma ibseniano. 
Bracco, Praga, perfino Giacosa. ‘E: un 


lavoro d’Ibsen.ci.doveva essere.in ogni 
(stagione; nèv’era ‘mediocre e disadat-| 


ta compagnia draminatica\che non cer- 
casse di aggiungerio al suo repertorio. 
Così si rappresentarono al Teatro 
Filodrammatico, dal De Sanctis, «Le 
colonne della sociètà», che per essere 
tun dramma della prima maniera del- 
l’autore, incontrarond facilmente il gu 


fu tradotta e rappresentata a Trieste. 
quell’anno stesso, L'interprete era I- 


talia Vitaliani, ed era grandissima, 


tanto che per certi aspetti non vi fu 
poi chi sapesse eguagliarla in quella 
parte; il dramma esercitò una sugge- 
stione profonda. Intanto parecchie al- 
tre compagnie che.si succedèevano al 
Teatro Filodrammatico, e specialmen: 
te quella di Ginevra Pavoni, attrice di 
qualche inerito, ma la più remota‘che 
potessè imaginarsi del téatro ibseria- 
zio, andavano improvvisando esecuzio- 
ni di cRosmersliolm», della «Donna 
del mare», del «Costruttore Solness», 
dei drammi più nuovi e più difficili 
del poeta: esecuzioni da potersi chia- 
mare allegri misfatti. 

Si recitava allora Ibsen in una ma- 
‘niera. monotona, cadenzata, cattedra 
tica, con pause di silenzio mistico che 
erano altrettanti appelli disperati al 
suggeritore, Questa maniera di reci- 
tazione non vigeva però soltanto in 
Italia: era stata adottata per il Not- 
vegese anche in Francia e im Gerina- 
nia; dove soltanto alcuni anni più 
. tardi, Otto Bran, il 

del ‘Teatro Lessing di Berliho, modifi- 
 cò,; riportandolo alla naturalezza, lo 

stile delle esecuzioni ibseniane, 3 

Enrico Ibsen passava in generale 
per un autore pesante: quando ven- 
ne la celebre interpretazione zacconia- 


fine del secolo decimonono. Quasi in 
ogni città, essa costituiva una di quel 
Je serate che poi restano storiche. A. 
Trieste lo Zacconi portò gli «Spettri». 
nella primavera del 1893,.li ripetè poi 
almeno-trenta volte in' quella stagione 
e in una successiva al Teatro Fenice. 
La prima sera v'era una folla enorme, 


atto, quando scoppia la demenza di 
Osvaldo, vi furono nel pubblico, qui 
come altrove, singulti, grida d’'orrore 
e spettatrici che si sentivatio venir 
meno e correvano a mettersi in salvo. 
L'interpretazione di Zacconi fu più 
tardi molto criticata; lo si accusò di 
aver spostato il centro del dramma, 
di averlo subordinato a una rappresen» 
tazione realistica di fenomeni patolo- 
gici. Tutto ciò era verissimo: ma, cot- 
siderato come creazione teatrale di u- 
na figura, l’Osvaldo di Zacconi era 
pure tino dei più potenti getti che si 
vedessero sul teatto nel secolo deci- 
monono. 

Ibsen non era otmai padrone sol- 
tanto del stilo pubblico, ma della fol. 
la Tra i letterati continuava Ja bat 
taglia intorno a lui. Il nostto Alberto 
Boccardi, col suo ingegno eclettico, si 
faceva a studiare le dorine del teatro 
di Enrico Ibsen, e leggeva alla Miner- 
«va quel stto lavoro, che fu poî stampa- 

to ed ebbe lodi non poche. La musa 


sto e si ripeterono per molte sere; e. 
«Hedda Gabler», pubblicata nel 1802, 


direttore! 


vernacola, sempre conservatrice, e cu- 
stode del misurato buon senso, era 
naturalmente nel campo avverso: e 
il vecchio Giglio Padovan, nei suoi 
ultimi anni di. vita, dava il tono an- 
tibseniano ai poeti dialettali. 

Erinete Zacconi: poi, su lo scorcio 
del secolo, rappresentòlal Teatro Fé- 
Rice, con molta efficacia, «Un nemico 
del popolo» e «Gian Gabriele Bork- 
inan». Ma la raffica dell’ibsenismo di 
battaglia aveva ormai perduto d'iu- 
tensità; non c’era persona colta che 
ion avesse letto il teatro del Norvege- 
se, e le rappresentazioni avvenivano 
tra discussioni sempre più serene e 
morigerate. L'ultima opera del dram- 
maturgo, «Quando noi morti ci de- 
stiamo», porta la data del rgor, e fil 
rappresentata tn anno dopo, da Al- 
fredo De Sanctis e da Alda Borelli, al 
Teatro Filodrammatico, 

Indi le esecuzioni ibseniane, fino al- 
la ultima della «Donna del mare» è 


degli «Spettri» ritradotti in «Fanta- 
smin;\coincidettero coi ritorni/di Eleo- 
nora Duse su Îe nostre scene. Resta- 
tono nel repettorio, di alcune almeno 
delle nostre compagnie; «Casa di bam- 
bola», «Spettri» ed «Hedda Gablen. 
L’odierna ibseniana fedele è Emma 
Gramatica. 

Ma Trieste, per opera di Scipio Sla- 
taper, doveva dare all'Italia. il. più 
strano studio che sia stato dedicato in 
lingua nostra ad Enrico Ibsen. Fi 
l’ultima, la più importante e più me- 
ditata opera del mirabile giovane ca- 
duto sul Podgora. Di essa potranno 
essere discusse le conclusioni, forse 
anche’ l'orientamento; ma nessuno. eri- 
trò in Ibsen con tanta febbre di pen: 
siero, con tanto tormento d'indagine, 
con sì nuova cultura, con sì sottile a- 
Natomico acume. Era la prima trevi 
sione esercitata da una modernità nuo- 
va su tutta l’opera del più grande 
i poeta moderno di ieti. 


Il Daci 


, Il cinema e la donna 


Miraggi di Hollywood a Trieste. e altrove 


Effetto o virtù di contrasto? La den- 
na va pazza per l’arte muta, appunto 
perchè lei, Ja lingua, ce l’ha sciolta e 
spedita. Senza la donna, forse, il cine- 
matografo non avrebbe oggi quella for- 
tuna che ha, e in modo particolare a 
Trieste, dove lei sa smetitire certe ma- 
liziose insinuazioni e mostrarsi straor- 
dinariamente fadele per quanto il cine- 
matografo sia maschio. Ma tanto non 
c’è da spaventarsi, chè se la donna aves- 
se a mancare, sarebbo la fine del mon- 
do; per cui non c'è pericolo la fortuna 
dell’arte muta abbia ‘a declinare. 


Lusso e amore 


Un tempo, le donne nascevano mala- 
te di romanticismo, di sentimentalismo, 
di languide fantasie clorotiche; oggi tut- 
te le donne hanno nel sangue lo stesso 
male: il germe importato da Hollywood. 
E° diventata un'epidemia, È non c'è pro- 
filassi per combatterla. Hollywood : pa- 
rola avvampante in uno'sfolgorìo di pro- 
messa, fra amore e lusso; anzi: fra lus- 
so e amore, "Beati quei tempi che, a 
portare la veste di seta, bisognava aver 
fatto il grande passo del matrimonio! 
Oggi, a dodici anni, sono già stanche 
di ‘ciarcicar, giocando, le vestine di se- 
ta. Si dirà (la donna ha l'arte del pre- 
testo e dell’autodifesa) che per le ori. 
noline, di‘seta co ne voleva a lungo me- 
traggio; mentre ai giorni nostri ci van- 
no da nai stoffa dalla cintola in su 
e quattro (dico quattro per largheggia- 
re) dalla. cintola in giu: Quattro ch 
Sei: poco più di urna mano; è affar di 
economia. 

Lusso e amore! Era impossibile che il 
cinematografo, a incarnare il due.ideali 
femminili, non voltasse la testa alle 
donne: Una cosa implice l’altra. Chò il 
lusso senza amore, è come il brodo sen» 
za. sale, E° chiaro che la donna si ve- 
Sto (per modo di dire, va da sè), si 
Sbraccia e si scolla ‘per poter meglio 
fare all'amore. L'amore senza lusso? 
‘Roba che si ripete, sicuri che nessuno 
Ci crede, come il benvenuto convenzio- 
nale che reciti ‘all'amico capitato invi 
sita, quando. aspetti un'amica. ‘Appun- 
tosallo.schermo-furoreggia- Qualche dimo. 
Strazione pratica’ del cuore è della ca- 
panna: ma quella s'intende, piacè per. 
chè si sa che la diva sotto a quei duo 
straccetti Jogori, ha la camicia di tri- 
na, butta trafori e trasparenze; e si è 
certi che la sua cento cavalli l’aspetta 
all'uscita dello studio. L'amore moderno 
ha bisogno d'una messa in scena che 
costa un accidente. 

Oggi giorno, per usare il linguaggio 
delle figliole moderne, una donna non è 
nè ‘bionda, nè bruna, mon porta i ca- 
pelli ‘nè alla nazzarena; nè alla, Botti 
celli, ma ce li ha «alla Mary Pickford», 
«alla Gloria Swanson»; e li ondula cal: 
la Corinne Griffith» o se li liscia «alla 
Carmen Boni». 


Le future dive... 
' I cinematografo segna la sua im. 


pronta ed imprime le sue conseguenza | 


dovunque. Prendi uma sigaretta dalla 
‘tabaccaia ? Te l’offre col gesto largo cou 
cui una, delle celebri favorite, la Du 
Barry, per esempio, usava tender la 
mano al bacio, Paghi la tua consuma- 
zione alla cassiera del bar? Riceve i sol 
di con una piccola smorfia tra lo sde- 
gnoso e l’assentà come una madame Lam- 
balle a, contatto della plebe. Ti, piglia 
l'estro di sceglierti una cravatta? La 
venditrice ti balla intorno con l'ondula- 
te d’anche d'una danzatrice giavanose 
e ti saetta occhiate da Messalina, nel 
battito dello Iunghe ciglia incollate col 
crimmel», 

Al caffè, sul train, negli uffici, per 
le strade, nei bars: dovunque le trovi 
queste future dive. Sguardi fulminanti 
«alla Rina do Liguoro»,, sguardi languo- 
rosi, filtrati fra Dazzurrastra posanter- 
za delle palpebre salla Pina Monichelli» 
[o uno stralunare d'occhi «alla Colleen 
Moore». Gesto, sguardo, atteggiamento, 
motenza, tutto puzza a un miglio, di 
Hollywood. Di Hollywood! Di Holly 
wood! E° un campionario stariato: una 


na degli «Spettri», che fu in Italia Ja 
più grande impressione teatrale della. 


confusione d’'epoche, di costumi, di ti- 
\pi e di temperamenti. È 
Tutte spostate, queste mezze dive da 
buon mercato. Sicuro: dello. spostate, 
|imprigionate. nel tedio del lavoro, assor: 
e nelle illusioni, nelle chimere di Holly- 
wood. E chi può avere voglia di sega :a 
cifre e cifre sui registri o di battere 
(Sulla macchina le frasi stercotide (per 
Poche centinaia di lirè al mese) quando 
Si sa che a Hollywood basta saper bal: 
lare, ridere e baciare, che ti fioccano în 
tasca dollari sopra dollori. Ma là, dans 
que si paga la gente a farla divertire? 


Ja tensione fi indicibile; e all'ultimo | gi ch 


“ che ci vuole saper fare, per andarci? 
Niente: basta essere giovano,i svelta e 
Saper Vestirsi bene e spogliavsi meglio, 
L'importante è di saper baciire. Quella 


che sa baciare con foga e slancio, con 


passione e foco, con Maiguore e misura, 
è nata diva, 


Gambe dritte... e cervello storto 
I bacio è come l’abici dell’arte ‘mu- 


ta, S'impara a parlar coi bati ch'è il| 


linguaggio più espressivo 6 spicerativo 
Saper lare. è tutto; Ali resto viene 
da sò, E intanto, per far la pratica, 
prendi lezione di baci: solo per l’@serci- 
zio, s'intende. Conviene allenarsi un 
poco: c'è chi bacia in un ‘modo e chi 
in un altro; si fo scuola. 

Intanto dalla ‘scolaretta all’impiogata, 


ogni donna. fa collezione di riviste ci- 


nematografiche e di fotografie: le divel 


| giorno viste per davanti e per di 
dietro; di fronte e di traverso, di faccia 
e di profilo. Una volta si faceva raccol- 
ita di francobolli. Poco. danno: tutt'al 
biù si rischiava d’imparare la geografia. 


TI tempi son cambiati, 


Vogliamo tentare la fortuna? E si fa 
la fotografia: s'infila il costumino ‘da 


bagno (un tempo la foglia di fico la for- 
nivano, gli alberi, ora l'hanno sostituita 
con tessuti fatti a macchina). Pronti? 
Pronti! Attenzione, diavolo; tienti in 
mente che più mostri di su e difsotto 
e più possibilità c'è di venir prescelta, 
Sorridere, sorridere: chè a sorridere la 
yita par più facile, A diciassette, anni, 
bisogna essere proprio brutte fotte per 
non aver quel certo saporoso profumo 
che ancora i nostri vecchi dicevano la 
bellezza del diavolo. Chi ha poi le gambo 
alla Joséphine Baker (edizione europea; 
quindi più pallide, ma lunghette, svelte 
e liscie) lo metta beno iu mostra: chè 
più ci hai a far vedere e più osi, più 
ti si tiene in conto, Intendiamoci. Gam- 
he dritte è cervello storta: avanti can- 
didate, future dive, avanti: il successo 
è assicurato.. E dopo si vive nell’atte- 
sa: migliaia di dattilografe, di crestai 
nie, di piccole impiegate, perdute nel 
sogno di Hollywood, di Hollywood, di 
Hollywood! 

Quanto alle minorenni, la cosa sì fa 
seria, Una madre severa ha l'obbligo 
di sequestrare i libri che parlano d’a- 
more e di baci, Ma quando si tratta del 
cinematografo, diamine! Allora convie- 
ne ammollare. Evoluzione dei tempi: 
se no s'ha l’aria di quelle vecchie co- 
mari arcigne che schizzano. l'acredine 
per gli occhi. Ln gioventù si deve di- 
vertire! E poi, anche, il cinematografo 
è arte muta, è, dunque, discreta. E° 
roba che passa via, senza lasciare trac- 
gia; il libro è pericoloso, perchè la car- 
ta canta, Il cinematografo delle. scon- 
venienze non ne dice; tutt'al più le 
fa vedere, ma ci corrono su tante nuove 
impressioni; e anche certe cose una ra 
gazza per bene non le deve intendere. 
Oggi giorno che a dodici amni il pane 
te lo chiamano pane e il vino, vino, co- 
mo se niente fosse; unacbrava, figlitola 
deve saper arrossiro sotto gli occhi, 
quardo si parla di fidanzati e di matri- 
moni (audacissime cosel) e_ la buona 
mamma può dormire tranquilla. 


H bacio dei due minuti e mezzo 
"Una bravo» figliola; che-ha-un desille 
ife "un" poso “oh, solo un poco) vazo, 
un desiderio fra il languido è ‘l’accesso, 
pizzica a fior di pelle, apre gli occhi a 
vedere; e qualche volta li socchiude a 
sognare. Ma vede bene: quel baciò che 
dura due minuti a mezzo (ti. giuro: due 
@ mezzo, ho contato.i secondi nel mar 
tellar che mi faceva il core... ancora 
lo sento ih gola...) ie mette un certo 
che nelle vene, 


== 


schermo appena può bastare a conte. 
nerle, perchè non abbia a sfuggir la 
sfumatura del dettaglio, perchè il ‘ba- 
cio, il pubblico se.l’abbia a godere in 
tutti i suoi più o meno stuzzicanti par 
ticolari. Il pubblico? Le donne. 

Baci ingranditi in lunghezza e i di. 
mensione, dieci volte il naturale: baci 
è Jungo metraggio, baci a chilometri di 
pellicola; baci che fan venire l'acquo- 
lina in bocca: le labbra chiuse, vicine, 
si sfiorano, si toccano, sì preridonò, sì 
penetrano si confondono; e tutta que- 
sta bella roba che dura il di Dio. 
È più d’uno comincia a sudar freddo; 
per «il, troppo gusto, s'intende. E più 
d’una minorenne, la notte, col visb sul 
guanciale, rivede quelle labbra schiuse, 
avide: e rivive quell'oppressione d’ane 
goscia e di desiderio ch'è Vignoto del 
bacio, . si 

Quindici anni... Chissà come varà.., 
Certe cose. vien voglia di provarle, e 
chi l’ha già provate, lo piglià l’estro 
di riprovarle, 

Non v'è film senza baci; pare lespo- 
‘sizione dei baci sia lo scopo d'ogni pel 
licola. Provate a farne di quelle senza 
baci: # il pubblico, a boicottare il ci. 
nematografo! Il pubblico? Le donne. 
VOR il cinematografo vive di sfaccene 
dati. \, È n 

Amore, amore ci vuale, che diamine! 
Amore rosso di gelosia, di sangue, di 
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tradimenti e di. revolverate. 


Più che il pane... 


( E poi si tratta d'un altro affare, Se 
DERTO non è quadrumane, la donna 
vuol far trionfare il darwinismo: ha 
l’arte dell’imitare. Quella ha le scarpe 
d’argento? E io ce le voglio d'oro! 
Quella mostra lle spalle ignude e il pic- 
colo salco d'ombra fra le scapole, 6 io 
voglio scoprirmi fino ‘allo reni! Se tu 
fai dieci io fo cento: è il tratto tipico 
nella donna. Ed ecco che il lusso di- 
venta necessità, I danarì ron arrivano; 
Ma arriva qualcos'altro: dei compromes: 
sl più o meno compromettenti. Oggi 
giorno bisogna avere le calze di seta; 
fragili come un. soffio (è affar di sim- 
bolo; fragilità il 4uo nome è femmina) 
e le scarpe in pelle di serpente, perchè 
la donna proprio quando la serpe le 
s'annida nel cuore; ama provare a quel 
la razza di bestia i ua e credula 
detta uomo, che il serpente lei lo schiac- 
‘via col piede, : 
giorno certe cose sono indispen- 
sal solo perchè sono inutili. Quel che 
è utile è diventato monotono} si vive 
nel paradosso. ; 

Per questo il cinematografo 
necessario del pano. 

Il pane? Roba inutile: perchè se l’uo- 
mo lo guadagna, la donna se lo man- 
gia. E, spesso, mangia distrattamente. 
lvilicinazineszza tamente Nite dle dii di areas eri 


v' ‘(Note di cronasa) 


SE DESIDERI QUALCHE COSA DI 
si VERAMENTE BUONO 


fper Îl' pranzo oppure per la cena; ae- 
quista sempre la pasta PEKATETE 
(maccheroni, spaghetti, ecc.), garantita 
soltanto se ‘in pacchi da 1/2 chg. con 
la. marca registrata PEKATETE: 


Ln n‘ ——__———@—@—@—@—’ 


Hanno ingrandito le due teste che lo! 


Come Trieste partecipa 
alla campagna per il cappello di paglia 


Il copricapo estivo, di carattere squi- 
sitamente ‘nazionale, per. vari motivi, 
che quì sarebbe troppo lungo esporre, 
negli ultimi anni era andato gradata- 
mente in disuso, e fu sostituito soltan- 
to in parte dal cappello leggero di fel. 
tro. Per i più, l'igiene che bandiva il 
cappello divenne moda e la tipica pa- 
glietta scomparve quasi totalmente. 

Ma con la scomparsa della paglietta, 
deperì una fiorentissima industria ita- 
liana; le fabbriche licenziarono i loro 
operai e centinaia di famiglie di lavora- 
tori si videro ridotte al lastrico. Il Go- 
verno Nazionale, giustamente preoccu- 
pato di un tale stato di cose, ha voluto 
quest'anno’ rivolgere una speciale at- 
tenzione all'industria della paglia’ col 
preciso intendimento di risollevarne le 
sorti, Affidò alla Federazione nazionale 
fascista dell'industria del cappello, con 
sede a Firenze, l’incarico di studiare 
l'importante problema, fissò in tutte le 
regioni d’Italia convegni di industriali 
e di commercianti e chiamò gli uni e 
gli altri a Roma in una seduta che eb- 
e luogo il 10 corr. Al convegno parte- 
ciparono S. E. Bisi e l'on. Racheli e 
fra le altre, era pure rappresentata la 
Federazione dei commercianti di Trieste 
col suo presidente del gruppo cappellai, 
sig. Luigi Perini. Nella riunione î rap- 
presentanti del Governo 6 della Confede- 
razione dei commercianti rilevarono Ja 
necessità di ripristinare la moda del 
cappello di paglia; avvertendo che gli 
stessi esponenti del Partito avrebbero 
dato quest'anno il buon esempio, Gli 
industriali presentarono i disegni di va- 
ri nuovi tipi che saramino lanciati pros- 
simamente e dopo esauriente discussio- 
ne, fu stabilito di mettere in commercio 
tre qualità ben distinte di cappello: ti- 
po fino, medio e andante, anche questo 
ultimo fornito di marocchino in pelle e 
fodera di seta, per modo che ognuno, 
secondo i propri mezzi, possa dare.in- 
cremento all'industria nazionale. 

Anche Trieste prende viva parte alla | 
campagna per il cappello di paglia e la! 
Federazione provinciale fascista dei com- 
merciinti — dice in un suo comuni: 
cato — di aver'giò radunato nella sua 
sede .il. Direttorio del: gruppo cappellai 
il quale fissò per la ultima decade di 
aprile ‘un’esposizione generale di cap- 
pelli di paglia in tutte le mostre della 
categoria cappellai, I rappresentanti del- 
la Federazione degli industriali e dei 
commercianti si riunirono sabato nei lo- 
cali del Consiglio nazionale dell'econo- 
mia e una riunione plenaria di commer- 
cianti cappellai ‘ebbe pure ‘luogo ieri 
l’altro nel pomeriggio, nella sede della 
Federazione dei commercianti, allo sco- 
po di fissare le direttive per il grande 
convegno della paglia che avrà luogo 
nella sede del Consiglio provinciale del- 
l'economia! il 28 corr. Oltre le autorità 
locali vi parteciperanno i commercianti 
e gli industriali del Vicentino, i ‘Quali 
presenteranno anche il campionario dei 
nuovi tipi di cappello di paglia che il 
pubblico userà quest'anno. 

Cappello di paglia, dunque;sia ie 
sta la parola d'ordine di tutti gli ita- 
liani e Trieste, che è stata sempre ante- 
\signana di ogni espressione di italianità, 
Titornerà quest'estate con entusiasmo al- 
la moda elegante e. schiettamente ita- 
liana del cappello di paglia. 


_ ELETTRODIFFUSORÌ 


i [o] Di.) i 
a specchio multiparabolico 


T'più 
convenienti 


Adottando questo prodotto 
italianissimo di qualità su- 
periore, otterrete una per- 
fetta e razionale illumina- 
zione, con un considevole 
risparmio di corrente. 


Modelli ‘speciali per: uffici, negozi, 
vetrine, abitazioni, stabilimenti, 


illuminazione stradale. 


Cataloghi gratis 'e preventivi pres 
so l'Agenzia Generale di vendita 
per l’Italia e Colonie: 

Commissionaria 
Industriale Commerciale 
Milano (109) » 
(Via Meravigli N. 12 


Prendonsi in considerazio- 
ne domande di concessione 
esclusiva per Trieste e la 
Venezia Giulia 


Nella pubblicità cî vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, nè Rox... fu fonda în un groravi 
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PROSSIMA APERTU de 
FILIALE DI TRIESTE 


con Agenzia in ABBAZIA 
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FILIALI: 


A MARGHERITA LIGURE - SESTRI LEVANTE .» 
SORRENTO - VENTIMIGLIA 
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Visitare i Magazzini. 
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TRIESTE: Farmacia Godina, 


Giacome 
Via 'altmaetica Me 6 Le ® 


MARCOLINI 


Terrano del Corso 
FRANCONIA 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel, 8 
CODOCCNcOccOsO] - 


IREUMATISMO ? 


Procuratevi una boccetta di mento Sloan penetra da sé 
Linimento Sloan ed appli- | stesso. eat 
catelo sulla parte dolorante. | Avete bisogno del Lini. 
Istantaneamente . sentirete | mento se soffrite di Reu- 
una differenza; i dolori| matismo, Sciatica, Lom- 
laceranti e pulsanti si cal- | baggine, Nevrite, Storte, 
merannoe spariranno. Non| Dolori al Petto, Irrigidi. 
occorre strofinare — il Lini- | menti. |. " i 


In rendita presso tutte lè Parmacip. | Prezzo Lire 250. > 
CA 
\IL DOLORE 


FRIULANO 


i migliori vini da pasto - 


GIOV. SIVITZ” 


Via Trento 4. Telet. 22-52 | 
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TL PIGCOLO di Trieste. Pag. 


L’etrusco a Trieste 


Il grido che si levò in questi giorni 
per l’annunzio che il proî. Trombetti 
‘ leggeva i testi etruschi, i quali finora 
notoriamente non erano mai stati de- 
, cifrati da anima viva, non poteva man- 
care di ripercussioni nella nostra cit- 
| tà. L’etrusco accenna da qualche tem- 
po a divenire di moda. Dapprima il 
libro magistrale di Pericle Ducati, og- 
gi la notizia che il prof. Trombetti è 
riuscito a leggere l’illeggibile: per 
poco prendano consistenza le sue pro- 
‘messe rivelazioni (e consistenza ne a- 
vranno di certo, dato l’ingegno acu- 
tissimo dello studioso), noi vedremo 
volgersi all’antica Etruria quella im- 
mensa curiosità del mondo, che da cin- 
que anni era privilegio dell'Egitto, 
per le abilmente centellinate scoperte 
nella tomba del calamitoso Faraone 
sepolto nella Valle dei Re. 

Avvenga quel che vuole avvenire, 
certo è che anche Wrieste si è commos- 
sa della scoperta del Trombetti, e un 
vivo interesse vi è nato per la questio- 
mne etrusca, almeno tra le persone col- 
te. E molti si sono domandati: abbia- 
ino noi qui qualche cosa di etrusco 
che sia misterioso e possa essere deci- 
irato domani? abbiamo al nostro. Mu- 
seo opere e iscrizioni degli antichi E- 
truschi che in questo-momento pos- 
sono acquistare um nilovo valore? 

‘Naturalmente, in questi casi si ri- 
corre al direttore del Museo di Storia 
e d’Arte, al nostro valoroso dott. Pie- 
ro Sticotti. Il materiale etrusco del 
Museo non è in verità, egli ci dice, 
molto ricco di numero. Lo si può an- 
che catalogare in molto brevi parole: 
due vasi dipinti; un’urna funeraria di 
terracotta, con bassorilievo dipinto; 
uno specchio; due fibule; due figurine 
di bronzo con: disegni, grafiti. Tutto 
genuinamente etrusco; però non più 
di otto oggetti. 

Parrebbe dunque un embriotte appe- 
na di collezione, C'è però in essa qual 
che cosa che ne rialza»a dismisura. ii 


ma nostra, una delfefpiù commende- 
voli opere etrusche he si conoscano. 
1° tanto commendevole. e. interessan- 
te chePilltistre prof. G. G. Giglioli 
dedicò a. cotesto «cratere» tin ampio 
studio, di venti grandi pagine con nu- 
inerose riproduzioni e figure a raf 
Îronto, comparso nella rivista Auso- 
mia fin dal 1921. 

Il erafere ci deve esser caro anche 
pet altra ragione: esso è preziosa gem- 
‘ina della collezione donata alla città 

7 natale dî Filippo Zamboni, dalla ve- 
* dova del poeta, "Lo Sticotti — scrive 
(il prof. Giglioli — tecatosi a Vienua 
| nel 1011 per-prendere in consegna il 
\\zuateriate è portarlo a-Trieste, rovistò 
"attentamente .le-.carte dello Zamboni, 
ma. vi trovò rarissime notizie sulla 
‘provenienza dell’uno e dell’altro og- 
getto, e proprio: del: vaso che stiamo 
(studiando, nessuna, E nulla probabil- 
ente. ne avrà.saputo lo Zamboni stes- 
îs0 che, come ‘accade giornalmente ai 
Follezionisti, avrà acquistato! il vaso 
sul mercato antiquario», 

Il Giglioli però ne sa di più: in 
‘quanto riconosce in esso, senza il più 
Piccolo dubbio, un vaso che l’archeo- 
logo Heinrich. Brunn aveva descritto 
fim dal 1860, essendogli stato dato ve- 
«lerlo presso il signor Lorenzo Valeri 
a Toscanella. «E° dipinto a pennello; 
a figure gialle, con varie parti di co- 
lor bianco sovrapposto. Sulla faccia 
principale troviamo una donna tutia 
involta nel manto e velata, che viene 
, condotta via da Caronte». E il Giglio- 
li prosegue nella descrizione del cra- 
tere, accennando anche alla breve i- 
scrizione interpolata nel dipinto, che 
forse sion conteneva altro se non il 
nome della donna condotta dai demo 
ni, C'è dungie un’iscrizione; per quant 
to breve: qualche cosa che potrà es- 
sere letta domani, se si avverano, co- 
lime si spera, le promesse dell’iflustre 
‘Trombetti. x 


Il vaso nella primavera del 1860 era 
dunque. a Toscanella, e qui si trovava 
ancora nel 1869, quando ft desciitto 
da un altro archeologo, W. Habbig. E 
gtiesti ci dà notizia che il possessore 
di esso, il Valeri, aveva un magazzino 
d'antichità, delle quali faceva. proba- 

mente commercio. Il fatto è che nel 
3880 il vaso è ricordato per la»terza 
volta: ma ora esso si trova a Roma, 
kome oggetto proveniente dalla colle- 
zione Valeri. Da allora mandatnio no- 
tizie; ma nel 1911 lo si ritrova fra gli 
oggetti lasciati da Filippo Zamboni, 
archeologo appassionato ed esperto. 
Ss egli lo abbia comperato a Roma od 
altrove, questo:non è dato sapere. 


«Il lungo sapientissimo studio che 
fl vasò, e alla scena demonica in esso 
raffigurata, fit dedicato dal Giglioli, 
basta a mettere in chiara ltice di qua- 
le importante oggetto dell’arte etrusca 
si tratti. Se adunque, per numero di 
memorie, lsantica Etruria. non ha 
grande ‘rappresentanza a Trieste, es- 
sa però vi è.rappresentata da ‘un ci- 
melio di grandissimo pregio, che van- 
ta a suo onore le descrizioni e gli stu- 
di di parecchi archeologi illustri. Già 
taluno è venuto a Trieste espressamen- 
te per vederlo. E pure chi sa quando 
ci sarebbe accaduto di fermare su di 
esso un più attento interesse del pub: 
blico, se. tion fosse. venuta Ja prean- 
munziata scoperta. del Trombetti a 
mettere su le tracce degli Ftruschi Ja 
volubile mente di questa modetna età. 


valore: uno dei cei è, per fortu-|- 


La visita del gen. Ferrario allo studio 
dello scultore Atschko, Oggi S. E..il 

en. Ferrario, comandante del. Corpo 

Armata, si è recato, visitatore ina. 
spettato, allo studio dello scultore con- 
cittadino sìg. Atschko, Egli è rimasto 
profandamente impressionato dai lavori 
în corso. in quella che si può definirè una 
fucina dell’arte nobilissima; e vi si DES 
‘tenne lungamente in ammirazione. 8. E, 
ha incoraggiato l'artista a, sollecitare 


una già progettate mostra personale, 
hd losciandogli Faugurio di meritata for: 
funa per la sua arte, 5 


Le 
tare. Oggi, alle 20.30, in via Foscolo, il 
&hiarissimo dott. G, Viach, continuando 
31 cielo di cIgiene», parletà de che 
‘tossi infettive». En via Gatteri non c'è 
Jezione: 


conferenze dell'Università Popo- 


VI, martedì 20 marzo 1928 - Anno VI 


° ° ° x 
Una simpatica cerimonia 
alle Industrie femminili 
Teri nel pomeriggio, alle 16.30, nella 
sede delle Industrie femminili italiane, 
in piazza della Borsa, ha avuto luogo 
uma simpatica cerimonia per la conse 
gna della percentuale alle numerose 
lavoranti della benemerita istituzione. 
Tra lo intervenute si notavamo la 
presidente signorina Mercedes Gi- 
rardelli, le signore Laura Eulambio, 
Lily Brettauer, Rosa Nauen, Bico N: 
zor, Paola Tacchia, Mercedes Tarabo- 
chia, Eugenia Venezian, Lily Machlich, 
Emma Girola; le signorine Vittoria 
Daurant è Angelica Duma; la direttri- 
ce signora Pizzarello, oltre ad un cen- 
tinaio di lavoranti delle Industrie, che 
avevano preso posto nel salone prince 

palo della sede. 

Tra la massima attenzione, prese la 
parola la signorina Girardelli, che si 
rallegrò vivamento per il risultato 
conseguito lo scorso anno, ricco 
splendidi e perfetti lavori, di cui tutto 
il merito va alle lavoramti, che ogni 
cura dedicarono alla riuscita. Conti. 
muando, la signorina Girardelli annun- 
ciò l’apertura d'un concorso di cusci- 
mi, il cui prezzo non dovrà superare 
Te 130 lire. Alle concorrenti sarà la- 
sciata piena libertà circa il tipo del 
‘lavoro; che dovrà essere consegnato 
emtro il 7 aprile. I migliori lavori sa- 
ranno acquistati e premiati dalle In- 
dustrio femminili. AI concorso, conclu- 
se la signorina. Girardelli, potranno 

tecipare amche lavoranti! estranee al 
Pistituto. 

Prese quindi la parola la lavorante 
Cosetti, che brevemente ringraziò la 
direzione delle Industrie femminili per 
Pinteressamento dimostrato alle lavo- 
ranti. 3 x 

Da ultimo fu offerto a tutte le in- 
tervenute un ricco rinfresco, 


Movimento delle malattie contagiose. 
Furono .denunciati,. dal 10 al 17 corr, 
i seguenti casi:. 5 di difterite; 5 di 
scarlattina; 7 di febbre tifoidea, Un 
morto per difterite, 


Altri ospiti della grotta-dormitario 
sorpresi dai carabinieri 


Pare che la grotta situata nei pressi 
del cavalcavia di Barcola, ove recente- 
mente furono sorpresi nel sonno parec- 
chi moderni trogloditi, abbia le sue at- 
trattive come stanza da letto... Infatti 
i carabinieri di via Tor S. Piero vennero 
in questi giorni a cognizione che quella 
caverna serviva nuovamente di ritrovo 
notturno a parecchi individui i quali, 
calata la sera, entravano cautamente 
nello speco, per uscirne, con uguali cau- 
tele, al mattino, 

In seguito a ciò il maresciallo; Bran- 
cato impartì disposizioni al brigadiere 
Giralucci, il quale ieri notte, verso l’una, 
recatosi con quattro militi nella grotta, 
vi sorprese 11 individui che russavano 
beatamente, come se si trovassero sui 
più morbidi inaterassi. Destati, furono 
condotti alla vicina stazione dei cara- 
binieri ove, interrogati dichiararono che 
avevan trovato comodo e pratico il per- 
nottare nella grotta, per ragioni d’ecò- 
nomia. Cinque di essi, che furono iden- 
tificati per Antonio Bezzutti di 33 an- 
ni, Antonio Zigon di 27 anni, Giuseppe 
ed Alberto Miiller l'uno di 34 e l’altro 
di 42 anni e Francesco Trampus di 23, 
dopo interrogati, furono rimessi in li- 
bertà; nulla risultando a loro carico. 
Gli altri furono trattenuti, per assumere 
sul loro conto ulieriori informazioni. 


La giola del pedalare. L'apprendista 
Giuseppe Macne, di 17 anni, abitante 
in via Petronio 6, e l'amico suo Umber- 
to Torcello, di 19 anni, abitante in via 
della Ferriera 25, si divertivano iersera 
a pedalare allegramente su due biciclet- 
te lungo la strada di Montebello, quan- 
do, ad un certo momento, il Macne cad- 
de dalla macchina e ruzzolò sulla via. 
Il Torcello frenò subito e. accorse a 
sollevare il conpagno che, cadendo, si 
era prodotto escoriazioni alla mano si. 
nistra e una contusione al vertice del 
capo. Poco dopo i due si presentavano 
all’astanteria dell'Ospedale Regina Ele- 
na, dove il Macne venne medicato. 


Le espansioni sentimentali di un’ ultra centenaria 


A -107 ann sente Îl bisogno di rimaritrsi| 


A Cavarie, suna rustica e ridente 
borgatella di pacifici contadini, situata. 
nelle immediate vicinanze di Isola d'I- 
stria, vive, tra la considerazione e l’af- 
fetto di tutti — ci comunica il nostro 
corrispondente — certa Antonia Busa- 
chian vedova Paulich la quale conta 
— ed è questo appunto l'orgoglio degli 
‘abitanti del logo — appena... 107 an- 
ni di età, essendo nata a Gradigna di 
Buie il 17 ottobre 1821. 

La vecchietta però di questo quin- 
tale abbondante di primavere che le 
grava sulle esili ed angolose spalle, pa- 
re non si accorga neanche.perchè — ed 
è un fatto autentico! — nello scorso 
autunno, si sentì rimescolare ilvsangue 
in maniera che si mise semplicemente 
im-eerca di un uomo, possibilmente ve- 
dovo, “per sposarselo? © i 

Naturalmente la pretesa dellarultra 
centenaria ebbe, lì per .lì, l’effetto di 
far trasecolare gli abitanti di Cavarie 
o dintorni, che non potevano neppure 
immaginare la possibilità di un simile 
evento. è 

Ma poi, ì più curiosi, fatto un pel- 
Jlegrinaggio in ‘casa della Paulich, si 
Gonvinsero che. quanto ‘avevano udito 
non era una facezia, ma un fatto posi- 
tivissimo e possibile perchè la candi- 
data al matrimonio era in floridissime 
condizioni e se si fosse trovato il co- 
raggioso Cireneo atto a portare una 
simile croce, se lo sarebbe senz'altro 
sposato! £ 

Di tale... capriccio giovanile la Pau- 
lich diede una giustificazione sempli- 
cissima: 

E° sfanca della solitudine... 

— Son stanza de viver sola e }ibera, 
Mi voio cominciar de novo. a far la 
vita che go fato per tanti ani col mio 
povaro defonto. 

Ammise che un marito ideale, come 

lo voleva lei, non era tanto facile/a 
trovarsi. Ma si sarebbe accontentata di 
un uomò, anche vecchietto, purchè 
astemio perchè, a lei, il vino le fa un 
vero terrore quando lo bevono... gli al- 
tri e ciò fin dal primo giorno in cui 
il suo primo marito si diede all’alcool 
facendole, di conseguenza, soffrire l’in- 
soffribile. La Paulich è piena di brio 
e ci tiene a far la bambina anche per- 
chè da quando ha raggiunto i cent'an- 
ni ha rinnovato la graduatoria dell'età 
in maniera che oggi anzichè averne 
107 dice di averne appena sette. Gli 
altri non contano! 
. — Una vita — dice la go fata fin a 
zento ani. Dopo go scominzià una no- 
va. Adesso go sete ani e me sento una 
putela! È 

Però se non sì sente stanca, si dice 
annoiata della vita. Vivere cento e più 
anni non è una. bazzecola. 


L’anacronismo vivente 

Nello stretto orizzonte del suo borgo 
natlo, nel quale sempre visse, vedere 
sempre per anni e anni, lo stesso ritmo 
di vita, il rinnovarsi continuo degli 
stessi avvenimenti, il vedersi passate 
accanto le stesse persorie e ricordare 
quelle che se ne-sono andate, con una 
monotonia irritante non è un diverti- 
mento, E qualche giorno la vecchietta, 
che non ha seguito l’evolversi vertigi- 
noso del progresso e delle scienze e non 
conosce perciò le meraviglie della ra- 
dio, della televisione e neppure quelle 
pur vecchie del cine, del grammofono, 
sente tutta l'uggia insopportabile e pe- 
sante ‘di questo suo lunghissimo viag- 
gio nella vita senza sogno e senza idea- 


la ottenebrò talvolta. E' troppo sola 
e le abbisogna un compagno... 

—. Ma, come ha fatto vivere tanto? 
La risposta è semplicissima, e non... 
incoraggiante: 

— Come go fato viver? Che riceta 
che go per viver? Ma, benedete crea- 
ture, la mia riceta xe semplice: Mise- 
ria, Javor in abondanza, disgrazie, va 
beng ma \magnar pulito. Tuto va in 
ordine basta che el stomigo funzioni 
ben! E ogni tanto un fiù de graspa, 
de. quela casalina... 

Ora, la Paulich, da qualche! setti- 
mana, è a letto. Una lieve indisposi- 


Mangia poco o:nulla. Prende soltanto 
qualche sorso di vin dolce, bollito, e 
caffè nero con la grappa. Gode di una 
memoria ferrea e si diverte a rievocare 
il. passato. 
L'episodio che più la commuove è 
quello delle sue. nozze. 


H nido d'amore: Un fienile 
— Apena ‘sposai semo andai a star 
im tun fienil! Dopo a forza de sacri. 
firi è de lavor gavemo comprà un bo- 
sco, e dopo una caseta e una cam. 
ARDA... gi ca 
Quello che non può capire oggi è Il... 
prezzo delle armente. 
i no so perchè ogi un’armenta 
che la, valeva trenta fiorini la ga de 
costar più de mile lire! 


i| casa senza lasciare alcuna traccia, di 


le, di modo cho qualche pensiero cupole tutta probabilità, 


zi al riposo e alla calma; |4 
.| sera, verso le 19.30, la bimba duenne 
DI 
xl 
La 


«| Servolo N. 4; giuocando nella cucina 


‘loggetto che si trovava sul focolaio, ma 


La sua parentela è semplicemente 
formidabile. Ora conta sei pronipoti, 
il maggiore dei quali ha tredici anni 
di età. Ma tutte le famiglie che han- 
no legami di sangue con lei sono una 
popolazione. 

Non fu mai malata, salvo qualche 


lieve indisposizione. In compenso sof- ® 


frì molta fame, lavorò sempre ed-<an- 
cora. oggi non vuole rimanersene inope- 
rosa ed attende, con sveltezza, alle sue 
faccende domestiche ed alla cura dei 
suoi pronipoti che le saltellano d’in- 
torno, 

Attende sempre, serenamente sorella 
Morte. Si mise ad ‘attenderla ‘quando 
compì i 99 anni, anzi credendo che 
sulla soglia del secoloilebiarico fanta 
sma'siusarebbe» presentato a prenderla, 
la Paulich si fece preparare un vestito 
con il quale desiderava di essere sep- 
pellita. Ora tale vestito lo conserva an- 
cora accanto al letto e non vuole che 
nessuno glielo tocchi. 

— Forse — dice — el me servirà 
per le nozze. 

E così modestamente come visse, An- 
tonia' ‘Paulich, attende, com calma è; 
rassegnazione vil -giorno in cui un son- 
no più forte verrà a chiuderle per sem- 
pre gli ‘occhi stanchi della luce di*que- 
sto mondo... 


Disperato per la fuga della moglie 
si avvelena al cimitero 


Teri verso le 14.30 un addetto al cimi- 
tero cattolico di S. Anna, udì dei la- 
menti e intuendo vagamente ciò che 
era avvenuto, si diresse verso il luogo 
donde ì gemiti giungevano. Non tardò 
a. scorgere, Vicino all'entrata principale 
del sacro recesso, un uomo steso a ter- 
Ta, privo-:di sensi, che respirava: appena, 
Si affrettò a soccorrerlo, mentre un suo 
compagno, avvertì telefonicamente del. 
l'accaduto la Guardia medica. Sul posto 
poco dopo si recò l’autolettiga della 
Guardia medica il cui samitario riscontrò 
che. l'individuo aveva trangugiato del- 
l’acido acetico ed era in condizioni gra- 
vi. Dopo avergli prestato i soccorsi più 
urgenti lo fece trasportare con l'auto- 
lettiga all'ospedale Regina Elena. Sot- 
toposto al lavaero gastrico, il disgra- 
Ziato; ‘che nel frattempo aveva ripreso 
i sensi, sì qualificò per Silvio S., di 26 
anni, bracciante disoccupato, senza, fis- 
sa dimora. Raccontò che. da un anno 
sua moglie, Sofia Maeto, era fuggita da 


sè, rendendo vana ogni ricerca. ‘L’'S, di 
quella fuga non sapeva darsi pace e 
specialmente in questo ultimo tempo 
viveva in tristi condizioni anche perchè. 
malaticcio e perchè non trovava lavoro, 
E in un momento di morboso sconforto 
aveva tentato di por fine violenta a quel- 
l’esistenza tribolata. % x 

L’S. fu accolto, con prognosi riser- 
vata, nel I.o reparto. 


“L’albero che manda fiamme 
Un focherello di fuliggine 


Tersera, poco prima delle 21, il gnar- 
daboschi Carlo Cociancich, perlustran- 
de lungo i deserti viali del Boschetto 
notò, ad un tratto, un inspiegabile 
baghore rossastro che si estendeva die- 
tro i fitti alberi della boscaglia. Im: 
bressionato si diresse tosto in. quella 
direzione e giunto sul terzo viale si 
accorse che si trattava di un albero 
secco del quale, avendo il tronco cavo 
alcuni ragazzi 
dovevano aver approfittato per farne.,, 
un fornello. , i 

Prima che le scintille potessero pro: 
pagare l'incendio alla sterpaglia, il 
Cociancich si affrettò a correre nel ri- 
storante Boschetto da dove telefonò ai 
pempieri. Qualche. minuto più tardi; 
una squadra di vigili, al comando del 
brigadiere Carlo Volpich, sopraggiun- 
st sul posto. In breve si riuscì a spe- 
grere il fuoco e ad eliminare così ogni 
pericolo di ulteriori incendi. 

.I pompieri, al comando del cap. 
Bugliovaz, dovettero iersera, verso le 
Zi, recarsi in via Commerciale 9, dove 
la fuliggine d: un camino, per difet- 
osa pulizia, avera preso fuoco. Dopo 
mezz'ora di lavoro il fuocherello venne 
spento, I danni sono minimi. 

se 


La manina della piccola Nedda, Ieri 


Nedda Cattaruzza, abitante in via San 
della sua abitazione; volle prendere un 


mentre stendeva la manina per afferrar- 
lo, si scottò alla fiamma del fornello. 
I. genitori, accorsi’ alle Sa della, pic- 
cola, tentarono di prodigarle ‘le cure 
del caso, ma visto che ella continuava 


a lagnarsi di forti dolori, il padre lalf 


trasportò all'Ospedale Regina Elena, do- 
ve il medico di turno all'astanteria le 
prestò i soccorsi del caso. La piccola 
Nedda, con-la- sua manina. fasciata; 
potè quindi essere ricondotta a casa. 


‘| terna), 4 
Società cEuterpe», Oggi alle 21 prove del 
complesso. Chi ha parti @ casa, è pregato 


= 


400.000 tie dino tgionti da n Incesto 
dn deposito di leonami eine Casolari distrutti 


Ieri, alle 12.15, il podestà di Bessech 
in quel di S. Dorligo della Valle, tele- 
fonò d’urgenza ai nostri vigili dell’ap- 
stamento centrale, chiedendo il loro 
intervento per un grave incendio. 

Già in precedenza ai pompieri era 
pervenuto un piumo allarme, ma im- 
preciso, che segnalava un incendio nei 
pressi di Basovizza. I vigili, non aven- 
do potuto identificare con certezza ila 
località, non erano usciti dall’apposta- 
mento, ina tuttavia due carri erano 
stati preparati, pronti a partire ad 
un’eventuale, nuova chiamata e difatti 
al secondo allarme, dato dal podestà 
Paolo Radovani, i due treni si lancia- 
rono a tutta velocità nella direzione 
indicata. 

L'incendio, scoppiato in un magaz- 

i ‘era rapidamente propagato ad 
ino deposito di legname e minax- 
ciava seriamente l'intero villaggio, pot 
chè in breve, favorito dal vento ga- 
gliardo, il fuoco s'era esteso anche a 
due casolari, che all'arrivo dei vigili 
erano già preda delle fiamme. 

Nel deposito legnami parecchie ca- 
taste di legno d’abete ardevano. crepi 
tando, sprigionando fiamme altissime, 
e uno dei tre casolari, il più vicino al 
deposito, era già quasi completamente 
distrutto dal fuoco. p 

Intorno al vasto rogo l'intera popo- 
lazione, accorsa con scale e con reci- 
pienti, si. [prodicava coraggiosamente 
tentando di vincere la violenza delle 
fiamme. Ma dati gli scarsi mezzi a di- 
sposizione, ben poco si poteva fare con- 
tro l'elemento distruttore e fu quindi 
un grande sollievo per tutti allorchè 
—. sebbene fossero trascorse ‘già più 
di due ore dal momento in cui l’incen- 
dio era scoppiato — sopraggiunsero da 
Trieste duo treni di pompieri, al co- 
mando dell’ing. Bugliovazzi, il quale, 
resosi conto  dell’entità dell’incendio, 
diede rapidi ordini ai suoi uomini per 
iniziare energicamente l’opera di loca- 
lizzazione e di estinzione. Fu ultilizza- 
ta l’acqua di uno stagno vicino, dal 
quale fu attinta mediante una moto 
pompa. L’opera di localizzazione fu 
molto. difficile, poichè il, fuoco, per 
quanto . energicamente combattuto, mi- 
nacciava di propagarsi ed ‘attaccare le 
case vicine. ai due casolari già preda 
delle fiamme. Alla fine si riuscì nell’in- 
tento ma tre, fabbricati rustici erano 
pressochè distrutti; uno adibito a depo- 
sito di legname.e attrezzi rurali, e gli 
altri due a stalla e fienile. Essi appar: 
tenevano. a Giovanna Sidel. L'incendio 
potè essere spento totalmente dopo tre 
ore di faticosissimo lavoro. I danni 
seno calcolati a oltre 100 mila lire. 
Gli edifici erano assicurati. 

Purtroppo  l’incendio,  manifestatosi 
alle 10.30, potè essere segnalato con 
precisione appena ‘alle 12.30. all’appo- 
stamento dei nostri vigili. Tale ritardo 
fu cagionato dal fatto che il villaggio 
di Bessech non ha comunicazioni tele 
foniche dirette, e che il. podestà del 
luogo, dovette recarsi personalmente a 
Basovizza, che dista. quattro chilometri 
dal luogo, e appena da quella stazione 
dei carabinieri potò telefonare ai vigli. 

Ta segnalazione. precedente, di cui 
abhiamo più sépra accennato, era sta- 
fatta probahilmente da qualche sta- 
zione più lontana donde s'era notato 
il falò gigantesco, ma senza mozione 
precisa del luogo dell’incendio. 


i lisa 

Il ciclista che investe e scappa. La 
giornaliera Maria, Ceschia, di 31 anni, 
abitante. in androna S. Tecla 14, ieri 
verso le! 16; ‘lustita di casa ‘per fari 
delle‘compere; “mentre»si. accingeva. ad 
attraversare la via, Luzzatto, 
suita da un 
di 80 anni, che le piombò addosso, la 
atterrò e capitombolò a sua volta, ma 
subito dopo, rialzatosi, si affrettò ad 
eolissarsi. La povera Ceschia invece, 
che aveva riportato lesioni în parti 
del corpo, dovetto essero trasportata 
all'Ospedale Regina Elena ove il sani- 
tario dî turno, le riscontrò ferite esco- 
riato. alla faccia, una. ferita  lacero- 
contusa alla ‘fronte ed al labbro supe- 
riore, escoriazioni al dorso della mano 
destra e della pamba sinistra. Dopo le 
medicazioni la donna, che fu giudicata 
guaribile in 10 giorni, potò rincasare. 

DISSI 


Congressi, feste e. convegni 


Università: Popòlare, Oggi allo 20.20 in via 
Foscolo conferenza del dott. Vlach su «Le 
tossi infettive:. Domani in via Gatteri con- 
ferenza del prof. Pesante: «Visioni dante- 
sche». Le lezioni del I conso d'inglese sono 
sospese per tutta la settimana. 

Circolo Bancari. Ogzi alle/21, il Comitato 
per il ballo del foot-ball. Alle 2 prove fi- 
lodrammatici. Domari concerto vocale alle 
ore 2. 

Società dei Filarmonici, Oggi alle 20,30 in 
cala di via Mazzini 25, prova d'orchestra. 

Unione Ciclisti Triestini, L'U. C. T. rende 
noto che, avuta, l'omolegazione. della. I cor- 
sa da parte del commissariato regionale 
dell'U. V. I. tnttì i corridori premiati eono 
pregati di ritirare il premio lorò epettan- 
te, seralmente dalle 20 alle 22, in sede so- 
ciale, via Roma 18 (Caffè Centrale, sala in- 


di riportarle, Y 

C. 6, Ponziana. L'allenamento delle equa- 
dre Ae B rimane sospeso ancora oggi. 
"Tutti coloro che detengono indumenti spor- 
tivi, eono pregati di portarli in segreteria 
entro la settimana. Domani alle 15, alle 
namento equadre allievi ed erranti. Allie, 
20,30 seduta di direzione. 

U, 8. «Redenta», Oggi alle 20.30 fl convo- 
cata la direzione per importanti delibera- 
zioni. 

G, E. «Indomito», Oggi alle 19,30, aduna- 
ta in sede dell'O. N. D. 7 

‘Circolo del Magalà. Oggì seduta del Con- 
siglio direttivo, alle Da FOR 0, ci 

«Tocai>. roi alle 20, tuta della dire 
zione; ilo io allenamento falla fune Le 
II equadra, con qualunque tempo. Domani 
alle 20 lezione di seo > 

. €. «Aquila». Questa sera alle 20 ri 
ot) alla Rotonda del Boschetto per i sor 
liti allenamenti. Giovedì alle 2% adunata 


ralo dei soci. 
gene PRG 


Bollettino dello Stato. civile 


NASCITE (18 marzo 1928): Denunciati vi. 
vi: maschi 10, femmino 3; Totale 13, 

DECESSI: Hatze-Lampich Rosalia a, 79; 
Regherit Giuseppe Natale mm. 2; Cambi Gui 
seppe m. ii; Laureneio in Zuffer Antonia 


Bi 64. n 

MATRIMONI: Del Zio Domenico cioccola- 
taio e Ticich Eufemia: Silizio. Giovanni 
tranviere e Vallini Antonia sarta; G 
Giulio, meccanico automobilista, e. Sil: 
Ermenegilda; Forlivesi Silvio capomotorista 
areonautico, e Angeli Giuseppina. impie; 
gata privata; Franch Emmerico impiegato 
privato, e Rismoendo Marcella, venditrice; 
‘Cappello Giuseppe bracciante, è Rossi An- 
gelina: Marin Faliero macchinista navale, 
e Vicich Elisabetta; Filipcich Giovanni fa. 
legname, è Steffò Giuseppina domestica; 
Tommasi Celestino meccanico antomobilita; 
e Zio Anna pellicciaia; Warbinek Rodolfo 
motorista. e Chiostergi Carla; Schiavon An- 
drea cuoco marittimo. © Paulich Dorotea, 
vermicellaia; Leghissa Federico spazzino, € 
Pagnucco Vittoria pulitrice 
NASCITE (19 marzo 1928): Denunciati vi 
vi: maschi 8 femmine 9; le 17, 

DECESSI: Maggiorin Gino a. 5; Cusmich 
Marcella g. 16: Bellava-Brischi recte Brish- 
zik Maria &. 74; Viberal Giovamni,a. 39; Na- 
‘bergoi-Rauber Gioyanni 2. &; Marcon Ani- 
ta ale mio Nivia m. 9; Godnig 
Teopoldo a. 68; Costantini Cellina a. @:; Ca- 
tania Leonardo a. 5: Strekel-Cuttin Fran: 
cesca a. 84; Vites Michele a. 8; Piergalli- 
ni Giovanni a. 23; Mascarini Rinalda a. 13; 
Gherghich-Milcovich Caterina. a. 61; Jelus. 

ich Anna m. 8. 

MATRIMONI: Viallich. Francesco Giardi. 
niere, e' Zuzig Mercede; Stultus Romeo 
bracciante, e Battich Antonia; Lettich Gio- 
vanni 
Milach. Antonio fabbro, e 


rich® Hlena; 


'Ceglar ‘Adolfo bracciante e' Pais-Boglio 


Iride, 


clista. dall’apparente età | 


impiegato privato, e Zimolo Pia;l' 


s ì 
Tina azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, 


Cura di primavera 
per i fanciulli. 


, Tutti quanti noi siamo, ma più specialmente 
i fanciulli e gli adolescenti, hanno bisogno dì 
fare alla stagione novella una cura di PIIr 
LOLE PINK per sostenere le forze vitali. 

Lo sviluppo e la formazione sono cause 
d'indebolimento generale alle quali influisce 
grandemente l'inverno coi suoi deplorevoli 
frutti, quali î raffreddori, l'influenza, ece. 

Le PILLOLE PINK questo incompara- 

bile rigeneratore del sangue e der nervi, potente 
Tigeneratore dei temperamenti debilitati, ap» 
portano ai fanciulli e agli adolescenti il soccor- 
so îndispensabile al loro organismo delicato. 
Ecco un'esempio di tutta attualità : 
« Tutti gli anni all’ inizio della, primavera » 
scrive.il Sig. Italo De Luca, libraio a Senigal- 
lia (Ancona) « ho l'abitudine di far fare a tito- 
lo preventivo ai miei figli, una cura di PIL- 
LOLE PINK e grazie a questa prevenzione 
e repressione insieme, io sono molto soddis- 
ora della rigenerazione della salute dei° miei 
figli. bi 

Le PILLOLE PINK sono un rimedio 
sempre utilmente usato contro l'anemia, la 
neyrastenia, l'indebolimento generale, i distur- 
bi dello sviluppo e della menopausa, i mali di 
stomaco, l'esaurimento nervoso. 


co. Non si fanno spedizioni contro assegno. 

Ne \NYY Deposito ge. 
A )nerale + Pil. 
Iole Pink, via 
Stelvio, 48, 
i Milano (128). 


ava cavaVa) 


DOLORI TARDIVI 
DELLO STOMACO 


Se provate delle sensazioni di bruciore 
o di crampi allo stomaco due o tre ore 
dopo i pasti, è quasi certo che soffrite 
d’ipercloridria, ovvero d'una secrezione 
del succo gastrico soverchiamente acida. 
‘Alfine di rendere sana é normale la vo- 
stra digestione non avete che da pren- 
dere della Magnesia Bisurata che neu- 
tralizzerà immediatamente qualsiasi ee- 
‘cesso d’acidità, calmando nel tempo 
stesso l’infiammazione della mucosa ga- 
strica. La Magnesia Bisurata si ‘trova 
in vendita in tutte le farmacie al nuo- 
vo prezzo ridotto di lire 5.50 e lire 9 
per. boccetta. 


Le madri 


‘da molto tem 
po usano il 


per aggiunger 
lo al caffè co 
loniale e per 
sostituirio fallo 
stesso. Il Caffè 


Malto Kneipp 


possiede gusto È 
ed aroma del caffè coloniale senza le 
qualità nocive di questo. Presso tutti 
commés ti. Rivenditori rivol- BE 
gersi a, Max Frank - Milano 120. 
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Casa di Cura 


dott. CHIEREGO 


VERONA 
Borgo Trento - Tel. 2273 


STOMACO - INTESTMO - MI LATTIE 
SERVOSE - VENE È PIAGHE VARICOSE 


il LUBRIFICANTE SUPERIORE 


O 


Signifi 


OGGI 


Gli «Artisti Associati» 
presentano 


| Il TINGE Si 


VAGaHond 


grandioso capolavoro. 
interpretato da 
JOHN BARRYMORE. 
CONRAD VEIDT 
MARCELINE DAY 


Principia alle ore 16. 


CnomaGorballi 


OGGI) 


A 


LEZIONE PRATICA o: CUCINA 


L'insegnante: 


Ritengano come assioma, signorine, che il 
nome della Compagnia Liebig, in fatto di 
prodotti inerenti’ alla cucina, è saranzia di 
bontà: e purezza. L'Estratto BAPIS, per la 
sua indovinatissima composizione, è di otti 
mo, ausilio nella - preparazione economica di 
qualunque pietanza od intingolo. Diluito in 
acqua bollente, come loro. ben sanno, se 
ne ottiene un brodo squisito, aromatico, 
completo, 


Compagnia 


Lie gio 
a 


“many are 


è um martirio 
A che serve mettersi a tavola ‘allorchè lo stomaco in- 
docile rifiuta ogni alimento? Quando la famie si fa pres- 


\ sante, ci si. decide a mangiare a fior di labbra, ‘nell’attesa 


svansiosa. del dolore torturante. Aimè) Dai. primi ‘bo: 
ni temute, Eppure 


n siproducono»le manifest 
facilissimo evitare fafendo uso del. 


Neesun rimedio lo eGhabilia; © la sua efficacia si af- 
fermà nel trattamento delle. gastralgie, digestioni diffi 
cili, pesantezza, acidità, crampi, affezioni nervose dello 
stomaco e degli intestini, dissenteria ed enterite, Debella 
le costipazioni più ostinate, riconduce l'appetito: in una 
parola, riorganizza tutte le funzioni dell'organismo. Ep 
perciò, dopo conclusive esperienze. negli ospedali di Pa 
rigi, l'Accademia d Medicina ha approvato questa pre 
parazione, clie nessun'altra potrebbe sostituire, 


Deposito gen.: Maison Frère, 19 rue Jacob, Parigi (8) 
‘In vendita in tutte le farmacie 
Filiale per l’Italia: 2, via Giord. Bruno, Gorla (Milano) 
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Quasi pirandelliana... 


l’ombra di Giacomo 


«La signora Anna R., mortole il ma- 
rito e rimasta sola, non avendole il 
matrimonio fruttato alcun rampollo, si 
ritirò dallo spazioso e lussuoso appar- 
tamento di via del Lazzaretto vecchio 
per allogarsi in uno piccolo e modesto 
di via Francesco Crispi, ove conduceva 
vita ritiratissima, tutta chiusa nelle 
sue care indimenticabili memorie. Tra- 
scorse così qualchè anno e cioè fino al- 
l'agosto ‘u. s., quando si presentò im- 
provvisamente a turbare la sua tran- 
quillità la vigorosa figura di un uomo, 
Alfonso T.,; il quale, senza, preamboli, 
e nonostante i suoi 45 anni, sentendosi 
ancora in vena di fare l’innamorato, 
Ja chiese in isposa, 

La R., a questa inaspettata e lusin. 
ghiera proposta, seritì il sangue rime- 
scolarsi e tumultuarle per le vene. In 
un attimo intravvide Vebbrezza di nuo- 
ve emozioni che, dopo il lungo ed osti 
nato periodo idi riposo, stavano per ri- 
dare uno scopo meno platonico alla sua 
esistenza) Ma, subito dopo, una nube 
di mestizia ‘offuscò i suggestivi galoppi 
della sua fantasia: il ricordo del ma- 
Tito! 


Giacomo l’indimenticabile! 

La poveretta sentì che non poteva 
rinnegare in modo così clamoroso la 
memoria di colui che per tanti anni, 
gli anni migliori della sua giovinezza, 
le era stato compagno fedele. E comu- 
nicò queste sue impressioni al Ti ma 
egli le dichiarò che se non avrebbe po 
tuto superare, in affetto e in devozio 
ne, il defunto, lo avrebbe però egua- 
gliato. ; 

‘La R. persuasa, sedotta anche dalla 
circostanza che il nuovo pretendente 
somigliava alquanto al suo indimenti- 
cabile Giacomo, passò, dopo qualche 
mese, col maturo T. a seconde nozze. 
Ji T. però si trovò hen presto in una 
situazione ‘alquanto penosa perchè non 
passava momento della sua’ vita coni 
gale senza che la moglie gli. rammen- 
tasse la figura ed i modi del suo ma- 
rito predecessore, 


— Giacomo el iera ‘cussì! — andava, 


esclamando la,R. — El fazeva in sta 
‘maniera! El se comportava in st’altra! 
Fa come che lui fazeva! Oppure: 

— Alfonso no cantar! A Giacomo no 
ghe piaseva la musica! Alfonso no fu- 
‘mar! A Giacomo ghe fazeva mall Al- 
Tfonso va la cusina. Impizza el fogo! 
Vame cior la spesa! Giacomo el iera 
beato de far sti lavoril... i 

E Alfonso, docile come un agnellino, 
smise di cantare, fumò di nascosto, sÌ 
coperse di glorin impugnando la scova 
e gareggiò con le cuoche trasformando 


si, volente o molente, in una provetta 


® o ta maschera” 
E così, poco a poco, senza neppur 


è accorgersene, Alfonso, a furia di sen- 


tirsi rammentare ad ogni istante le 
virtù straordinarie dell’estinto, ne as 
sunse meccanicamente l'atteggiamento, 
i gusti, i desiderii, le inclinazioni e lo 
stesen modo di parlare e il tono di vo- 
ce, Non ci mancava. otniai che la ma- 
schem facciale ner. faro. di Alfonso 
un... surrogato di Giaromo. 

VA ‘questo mensò la R. perchè, tanto 
ssa e tanto parlò da convincere il 
mor. Alfonso va lasciarsi, orescere una 
barbettina così e così dei baffi di tale 
e tale forma, ed usare una certa po- 
matina giallistra mer nequistare, @ 
mattenere il. colorito di cartapecora 
istinsueva. le indimenticate fat- 
del defunto; Giacomo, E le tra- 
sr forie riuso in maniera ‘sor 
mrerdento che la R. decise sddirittuea 
«li dare al marito numero viue; anche 
il nome di quello numero uno, |. 
“Ma. tale cambiamento doveva proon- 
mre «delle noie non lievi al-siguor Al 
fonsa; divenuto così «pirandellianamen- 
ta Giacomo, 

Infatti l’altro ieri, nel pomeriggio, 
uscendo di casa, a braccio della. mo- 
‘glie, si vide ad un tratto ‘avvicinare 
da una elegante signora la quale, dono 
aver fatto un gesto di stupore, lo in- 
stì con porhe ma sentite narole, hn- 
stinti per sbiancarlo e dare le vertigini 
nlla s'onora Anna. 

-— Te go trorà finalmente! Ma ades- 
so no te me scampi! 

Il sie. Alfonso-Giacomo, sbalordito, 
non sapendo che dire, balbeitò alcune 
frasi: i ‘ 


Colpo di scena \ 

— Ma signora! Chi la xe-lei?... 

+= Chi son mi? Ah chi son mi? — 
urlò eccitatissima la sconosciuta — te 
ga coragio de domandar chi son mi! 

Mai 

-— No ta me conossi pù ah — conti 
nuò a gridare la donna, — Perchè te 
son con sto strafanic de baba all... 
Mi se no te dispiasi son la mare dei 
tui due fici! Te fa l'omo de Colegno 
adesso, caro Giacomo? 

A. quel.nome la R. ebbe ur balzo 
felino @ voltandosi di scatto verso la 
donrn le andava chiedendo: 

— Cossa la ga dito? Giacomo? 

— Giacomo sì! Giacomo R., el pare 
de Je mie creature! 


per. stramazzare in deliquio. 

— Ah apena adesso — mormorò con 
voce rotta. dall'emozione , apena 
adesso dovevo saver chi che  iera. el 
siefonto... Ah. Alfonso, torna esser ti. 


Ka l’unica mia vendeta, 


X Alfonso che in tutto questo fran- 
gente, dopo avere sofferto l’insoffribile, 
“aveva d'improvviso compreso l'equivoco 
in cui era caduta la madre dei suoi 
presunti figli, proruppe in ‘uno scroscio 
di risa, tanta fu la sua gioia per essere 
finalmente liberato dal terribile incubo 
di essere Giacomo, di dover imitare in 


tutto. Gincomo, l'eterno Giacomo, la cui È 
vedova inconsolabile anprendeva appe- 


na ora lo malefatte: Un'amants e du 
figlinoli extraconiugali. ; 
L'ombra dilegua SI 
La sconosciuta, certa Rina 0O., mes- 
sa in fretta e furia al corrente di tut 
to e saputo che il vero Giacomo era 
morto da un pezzo, mentre lei ritene- 
va che fosse fuggito in America, diede 
in alte emanie e tanto lei che la R. 
dovettero recarsi in una vicina farmma- 
cia, a. prendere un cordiale ed a conso- 
larsi a vicenda. 


11 signor Alfonso, dal canto suo; col- î 


‘con 


ta la palla al balzo, appena tincasò co 
nm 


la moglie, si affrettò a mettersi 
regola col suo stato civile: 

— Ricordite ben, che de ora in poi, 
gnente scova, gmente cusina, gnente 
spesa in piazza... Che no 
più parlar de Giacomo... 

— Te ga ragion — rispose lei res- 


| segnata. 


— Opur, se te. vol che fazzo co- 
me (Giacomo, me ciogarò subito una 


die n v 
2222, per l'amor de Dio; resta Al 
dileguò final. 


fonso! 


mente da quella casa. 
L'arresto di un ricercato per omicidio. 
Donato Rella, di 49 anni, sl era reso Ja- 
‘itante, perchè colpito da mandato di 
cattura da parte dell'autorità giudizia- 
n Poten r omicidio, Teri, però, 
‘i carabinieri della squadra %n borghese 
piuscirono a trarlo in arresto, G 


af 


an 


ana 


T È | tradizioni teatrali, «La vora 
La R. emise un rauco singulto e fu 


mali 


. 
Due imprese ladresche sventate 
da guardiani notturni 
© Teri, verso le 23, i guardiani notturni 
Gino Sabati e Giuseppe Visintin, del- 
l'Istituto di Vigilanza «La Vigile», du- 
rante il giro d’ispezione alle macellerie 
comunali di San Sabba, notarono che 
la porta della cancellata adiacente allo 
scalo bestiame Lera. stata. forzata. En- 
trati nel recinto dello scalo, i guardiani 
Vi \sorpresero quattro individui intenti 
2. forzare una porta interna e che, vi- 
Stisi scoperti, si diedero alla fuga. Fu- 
rono inseguiti dai guardiani, che spa- 
rarono contro i fuggitivi 7 colpi di 
rivoltella, per intimoritli, ma i quattro 
mariuoli riuscirono ad eclissarsi nella 

notte. 

Il tentativo venne denunciato ai ca- 
rabinieri della vicina stazione, 

—- Verso le 4 ant. di ieri il guardiano 
Attilio Moretti, ‘addetto alla sorveglian- 
za notturna del magazzino n. 8 delle 
Cooperative: operaie, sito in via Giro- 
lamo Muzio, scorse alcuni individui che, 
dopo aver esplorata a/lurigo la via, per 
accertarsi di non essere osservati si av- 
vicinavano. con circospezione alla sara- 
cinesca del magazzino e estratti rapida- 
mente i ferri del mestiere, si ‘accinge- 
vano a «lavorare» la lamiera, tentando 
di squarciarla per penetrare nel magaze 
zino, Il guardiano, sì ‘avvicinò cauta. 
mente, deciso di acciuffare almeno uno 
dei mariuoli, ma questi, accortisi di lui, 
si affrettarono a svignarsela, riuscendo, 
a malgrado di un lungo inseguimento, 
2 far perdere le loro tracce al guardiano. 

Il tentativo di furto venne denun- 
ciato alla vicina stazione dei carabinieri, 


Le danze plastiche dello “chanffene, 


Alcuni inquilini della casa N. 4 di 
via 8. Francesco, © jeri sera verso le 
21,90, furono attratti da grida strane 
provenienti dall’atrio della casa. È 
_Gli inquilini incuriositi, fecero capo 
Tino. dagli usci, suì pianerottoli e al 
cuni,.più curiosi, scesero le scale. Giun- 
ti nell'atrio, si trovarono di fronte ad 


so nello stesso tempo. Un uomo, con 
pietamente nudo, malgrado il freddo 
Intenso, dava. pubblico spettacolo di 
danza moderna con grida ed urla stra- 
ne. Doveva trattarsi, si comprese su- 
bito, di un povero demente, per ‘cui 
avvisata la vicina Guardia Medica, il 
disgraziato fu trasportato all'Ospedale 
Regina Elena, ove fu trattenuto in os- 
servazione. Si. tratta dello chauffeur 
Emilio S., di 40 anmi, abitante in via 
Media. 


uno spettacolo inatteso, buffo e pieto-! 


Ruberie 


7000 [ie dî stoffe e do sacchi di comento 


Si presentò ieri. ai carabinieri della 
stazione di Miramare il sig. Carlo Gro- 
zet, assistente presso l'Impresa Pacchia- 
rin, appaltatrice dei lavori della nuova 
strada Trieste-Monfalcone.e denunciò la 
sparizione di un sneco di cemento del 
peso di 50 chilogrammi da una baracca, 
situata nei pressi di Grignano, Il furto 
era avvenuto durante l'assenza del per- 
sonale. Un altro sacco, dopo esser stato 
asportato dalla baracca è trascinato per 
parecchi metri era stato trovato abban- 
donato e'semivuoto sulla" strada. 

Mentre questa denuncia veniva pre- 
sentata, i carabinieri della stazione di 
Santa Croce arrestavano sulla» strada 
fra Grignano e Santa Croce un individuo 
chs portava sulle spalle un sacco con- 


za furtiva. Risultò che il tizio, qualifi- 
catosi per tale Federico Sedmak, di 27 
anni, era l'autore del furto denunciato 
ai carabinieri di Miramare, percui fu 
trattenuto: e deferito ‘all'autorità giudi- 
Ziaria. | 

— Ladrr ignoti penetrarono la. notte 
scorsa nella sartoria di Aldo Cantelli 
in via Ferriera 7,.e si mfornirono larga- 
mente por la prossima stagione, Il pro- 
prietario alla mattina constatato il fur- 
t0, si recò a denunciarlo ai carabinieri 
della, stazione di via Istituto, ‘ove disse 
che quella, visita. disastrosa gli ha arre- 
cato un danno di circa 7000 lire. 


Infortuni durante il. lavoro 


Il bracciante Antonio Drundich, di 35 
anni, da Buttonega, (Pisino), abitante 
a Longera Strada Nuova 252, ieri mat- 
tina verso lée 10 era intento al lavoro 
nelle cave di Longera, quando vide un 
carrello, carico di pietra, scendere a 
corsa frenata lungo un’erta, dov’egli 
lavorava. Il carrello, inavvertitamente 
eta sfuggito di mano a certo Rodolio 
Legoi, proprio nella, discesa. Il Drundich, 
senza perdere tempo, intuendo il peri 
colo, in cui correvano alcuni suoi com- 
pagni che lavoravano più giù, afferrò 
un grosso palo e lo gettò di traverso 
sulle rotaie in modo da frenare la corsa 
del carrello. Nel lanciare il palo però, 
si ferì al piede destro, in modo da ri 
portare lo schiacciamento del primo e 
secondo dito. In preda n forti dolori, 
fu trasportato con l’autolettiga della 
Guardia medica, all'ospedale Regina Ele- 
na, ove il sanitario di turno dopo avergli 
apprestate la cure del caso, lo face ‘ac- 
cogliere nel IV.o reparto chirurgico, 


La serata in onore di A. Ferrini 
al Politeama Rossetti 


Questa sera, alle 20.30, la melodiosa 
operetta di Franz Lehar «Lo Zarevich 
1 replica per l’ultima volta, per sera- 
ta d’onore di Adolfo Fermini, um arti- 
sta che meritatamente gode la simpa- 
tia del nostro pubblico e che per mezzi 
vocali e qualità interpretative occupa 
uno dei primi posti nel teatro operet- 
tistico italiano. 

Adolfo Ferrini, di famiglia italiana,. 
ma nato nell'America del Sud, dopo 
aver studiato “il canto con passione e 
costanza, debuttò con brillante sucees: 
#0; nel 
niirsbile di molti capolavori, special 
mente del teatro italiano. Desideroso 
di conoscere la terra. dei suoi avi e d° 
farsi un nome fra i suoi fratelli d'ori- 
gine, il (Ferrini venne: in Italia e 
qui, notato subito da un accorto impre- 
sario, venno scritturato per una im- 
portante compagnia aperettistica, nella 
quale egli subito emerse, malgrado la 
poca conoscenza, della nostra lingua. 

A Trieste, il Ferrini venne la prima 
Volta con la compagnia di Nella Re- 
gini e s'impoce per le sue doti eccazio- 
nali. di cantante e di attore. Con Ja 
«Lidelbiana», Adolfo Ferrini ha, visto 
rinnovarsi i suoi succi e specialmente 
ne «Lo Zarevich» egli eccelle è s'impo- 
ne, interpret ndo lo spartito leliariano 
cori bel garbo e buon gusto veramente 
ammirevoli. Senza dubbio, il Politea- 
m& ospiterà questa: sera la folla delle 
grandi otcasioni. 

Terì sera, alla ripresa de «La prin- 
cipessa della Czardas», un pubblico nu- 

ereso e distinto. ha. tributato plausi 
e consensi! alla brava Nella De Campi, 
che ne è interprete magnifica, a Nina 
Trucchi, la giovane soubrette i.nto.ca: 
ta, ai triestini, che ha dovuto fin tris: 
sare ‘molti pezzi, al cav. Trucchi, al 
tenore Brioni, agli altri interpreti e al 
maestro Sarti. ca 

Domani ripresa. del «Boccaccio», 
mentre si annuncia la première di 
«Alessandra», il nuovo lavoro del -mae- 
stro ungherese Szirmai, 

a 


Teatro della Commedia, Dramma pro- 
fondo, che si ricongiunge alle più belle 
ine» 
vio Zambaldi, ha in sé gli elomenti 
per incatenare lo spettatore e farlo pal 
pitare con la vicenda, ricca di emozio- 
ni ed imprevisti, La recitazione, se an- 
che non sempre serrata ‘ed omogenea, 
valse, tuttavia, a vivificare il lavoro an- 
che in quelle scene vin cui l’azione di- 
venta statica. Merito principale lo eh- 
hero Carmelo D’Angeli » Calabrese, per- 
sonale nella marte di Giovanni, di cui 
rese con sobrietà il tormento; Amalia 
Micheluzzi che. espresse con efficacia 
la figura di Mary, il giorane Garagnani, 
che dovrebbe essere ‘un po’ più sicuro 
sE recitazione, e il Furani. Bene gli 
altri, 
Oggi il lavoro, che il pubblico applau- 
dì più volte alla fine d’ogni atto, si re- 
plica alle 17.15 e alle 20.45, Imminente 


‘la deliziosa commedia di Dario Niccode- 


mi «L'alba, il giorno e la notte», 


Varietà e Cinema 


delle porcellane nell'industria dele ‘cera 
miche», ; 
Reginald Denny con «Due donne 
bracoia» al Nazionale, continua ad aa 
irato da tutta-Trieste.. Nella varietà, 
senza: lenti. di. Paul, Baar 
con i suoi cinque orsì ammaestrati è di 
Titania, Ja più forte donna del mondo. 
Fra giorni: «Il aegreto di Budda» con 
Marcella Albani. + 


Ultimo giorno di «Bardelys ii Magnitico» 
‘von John. Gilbert, al Cinema del Gorso: 
Oggi, per l'ottava e ultima, giornata, si 
‘proietta la. grandiosa visione «Bardelye il 


, mella superba o) 
Mo i Aa ia 


1 pres 
no ancora la simpatica e brava dicitrice 
Rina Clary e l'ottimo basso Fabbroni. Lo 
spettacolo comincia alle 15. L 
Domani un'altra SHEROALO di gran fa- 
ma, e cioè «Quore di Salomè», edita dalla 
Fox Film, con Alma Rubens, 


TEATRI E CONC 


To: trico è fu interprete gma,, 


di Sil-|R 


II erendo cuccosso di <All’ombra del pa: 
tibolo» ai Teatro Fenice. Questa ne 
ticiseima. film, interpretata superbamente 
da Margherita. Della Motte e di Johnny 
Walker, ha emozionato ieri, il pubblico ac- 
corso in folla a tutte le proiezioni. Sue 
tesso vivissimo ottenne anche il program- 
ma di varietà, Tuteressantissima la film 
L.U.C.E., che: ha, fra altro, l'arrivo a New. 
York della «Saturnia», la hella motonave 
italiana della, Cosulioh. 

RIVECn<I Contauri», capolavoro. dell'a. 
more eroico, mentre continuano i.trionfali 
suecsssi. di Gustavo Giorgi (Ssanavino) con 
l'ultracomica commedia «Imi, lei e d'in- 
glese», È 

Trionfale è ‘stato il sucdssso de «I rifiuti 
do! Tevorar, co! piGvana Leoncitiadmo R. 
Wezzeroli,.-a}. Regina, ed' ‘ammirati tutti 


Wa 
Itri interpreti fras i 
a) Rossiorotm comoittadina chain 
'uol far comoscsre:.. Oggi. «ìvinizinno..le re- 
Lpd questa Film italiana. che vautta 
la rioventà di Trieste desidera vedere... 
Proiezioni dalle 16 precise: 1 

Prossima epremiore»; Per il diritto e 
‘per.l'onore» con. Harry Liedkoe, già inter 
‘prete, di «Danubio azzurro». 

Dirloma Garibaldi, Casi John Barrymore, 

Conrad Waidt e Marceline Day si ‘alfermo: 
ranno insuperabili nella grandiosa film «Il 
posta vagabondo», capolavoro inscenato da- 
gli «Artisti Aesociati» (United Artists), etu- 
penda visione di'un romanza del quindice 
simo secolo francese, che vide gli sten- 
derdi d'Inghilterra e di Borgogna syento- 
lare alle ‘torri dello più belle città di Fran: 
dia, Prima rappresentazione alle 16; ulti. 
ma. alle, 22.15. Oggi sono escluso tutte le 
entrate di favore. 
Gino Edison, | d'aquila dei mari» con 
| Wallace Bi è Ester Ralston, anche ieri 
ebbe um imo- euoresso,. sia. per la 
ltetnisa perfetta, che per Ja bellezza del 
soggetto. Orei repliche. Prossimamente: 
«Il fratellino» con Harold Lloyd. 

Cinema Galileo. Ozgi dalle. 16, repliche 
della grandicea film «Resurrezione» di IL. 
Moletoi, con Dolores Del Rio e Rod: La 
‘Roeque, Iminenso succerso. 

«Peter Pan»; la, gicia dei bimbi, af Cin 
Savoia. Ancora oggi, a prando richiesta, 
lo. bucne. mammino hunno occasione | d 
{condurre i piccini a questo sano. diverti. 
mento. Che dire dei grandi, che tanto si 
divertirono. fersera?. «Peter Pan» è uno 
spettacolo qbo rende felici tutti, è una ra. 
rità. Dozani «Macchere russe» Principia 
alle 18,50, 


Filodrammatici e filarmonici 


rl 

Una ssrata di recitazione al Ricseaîorio 
Pittori, Jerì sera ebbe luogo nel Ricreato- 
rio Pitteri la festa pro dote della souola DL. 
Timeus, in via, dell'Istria. Con il plauso 
delle autorità scolastiche. presente il sig 


Rueso) in. rappresentanza del direttore #00 
lastieo centrale, la festa si svolse dinan: 
ad un pubblico che affollava la, sala, I 


Erupro mandolinistico diretto Ual maestro 
imberto Alborni che allietò la serata, 
Audizione musicale agli Istituti «Battisti. 
Galilei». Domani, alle 20.39, seguirà il pri- 
mo concerto organizzato in. omaggio alla 
‘ciroolare del Ministero della P. I. con il se- 
guente programma: Seambati: «Notturno» 
in sì min; Scarlatti: «Pastorale e «Caprie 
‘cio» (pianista prof. 5 
ni: «Torna»; Caldara: «Come raggio di 
80»; Maecagni: «Cavalleria rusticana», 10° 


prano signa Maria G. ffiris); Tosti; «Il 
pescatore canta»; Verdi: «Don Carlos», «El- 
Ja giammai m'amò»; Tirindelli: «Primave- 
ra; Bellini; «Norma», «Ite cul colle o Drui- 
di» (basso Srivatore Vasquez). Siederà al 
piano il prof. Gualtiero Pardo. 

Il concerto vocale al Circolo Bancari, Do- 
mani alle 21 nella sala. del Circolo Banca- 
ri verrè tenuto un concerto vocale soste 
po dalle professoresse P. Tecilazich e S. 

fornig'e dal socio baritono Ugo Nonveil- 
ler. (Il programma comprende Donizetti: 
«La favorita» «Vien Leonora»; 2, A. Pon- 
chielli: «Gioconda», «L'amo come il fulgor 
cel creato» (sig. "l'ecilazich e Morniz); s. 
G, Verdi; «Trovatore» «D'amor sull'ali- ro 
see», aria; 4; U. Giordano: «Andrea Che 


Sagns: «Sansone e. Dalila», «Saltsone alle 
tenebre aspetta»; 6. A. Rotoli; «La gondo- 
la nera», ballata; lb) P. Mascagni: «L'ami 


8. Mayerbeer: «Roberto il Diavolo»; 9. 0. 
Respighi: «Nebbie»; b) R, Sthumann; «Non 
t'odio, non; 10, G. Massenet: «Thaeis», Al 
Diano siederà il. m.o G, de Pulciani, 

Le repliche di «No Fidarte Rosina» Dalla 
btillantissima commedia del Pittani, che 
tanto successo ottenne con. l’interpretazio» 
ne dela valente compagnia «Giovinezza», 
s'è data una replica comenica. scorsa nel 
Ricreatorio R, Pitteri di ‘8. ‘Giacomo. Il 
accoglienze ai valorosi dilettanti e al va 
lente autore, di cui fu recitata con succes: 
so immenso d'ilarità anche la farsa «Gio. 
vanna d’Arco». 
lodrammatiche del. Dopolavoro provincizle 
Trieste e provincia ad inviare al più pre. 
sto agli uMci del. Dopolavoro, provinciale 
una fotografia del gruppo dei cilettanti,. 


tenente cemento, risultato di provenien. |. 


Por salvare i companni ha un niede sehfaceialo 


Nives Luches); Fronti: |A 


TTT KORKI IITTTTITI{I{T{{({{RT{T{<{[5 1:51! 


con Margherita Della Motte e Johnny Walkers 


al TEATRO FENICE 


Fuori programma un’interessantissima film «Luce», 
in cui,. accanto a molti quadti ‘di viva attualità si 


manzà; Garzaner: «Non posso credervi» (So 


miern, «Nemico della: patria»; 5, 0. Saint |A 


can 7. G. Verdi: «Aida», «Amore, amore! ;|u 


pubblico, niumerosissimo, fece le, più liete |M 


Dopolavoro, Il direttore tecnico per le fi- È; 


invita i direttori di tutte le compagnie di |} 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama. Fossetti. Compagnia d'operette 
Thes Lidelba. Ore ‘20.30: «Zarevich». 

Teatro della Commedia. Compagnia: D'An- 
geli-Qalabrese. Ore. 17.15. e 20.45: «La vo 
‘ragine» di S. Zambaldi. È 

Excelsior, Dalle 16: «La storia di una pie 
cola parigina» con Carmen Boni e varietà, 
Nazionale, Dalle 16: «Due donne sulle brac- 
cia» con A, Denny, e varietà. 

Cinema del Gorso. Dalle 15: «Bardelys il 
Magnifico» con John Gilbert e varietà. 
Fenice, Dalle 16: «L'ombra .del. patibolo» 

© numeri di varietà, 
Eden. Dalle 16.30: «I Centauri» e la com- 
nagnia: comica Giorgi (Sganapino). 
Gino Teatro Regina, Dalle 16: «I rifiuti 
del Tevere» con Maria Roasio, e varietà. 
Sine Italia, Dalle 14.30: «Il Ro dei Re». 
Cine Garibaldi, Dalle 16: «Il poeta vaga- 
bondo» con J. Barrymore, C.. Weidt e 


M. Day. ; 

Cine Galileo, Dalle 16: «Resurrezione» con 
D. Del Rio e R. La Rocque. 

Cine Edison; Dalle 16: «L'aquila dei mari» 
con. Wallace Beery. 

| Gine Savoia. Dalle 15.30: «Peter. Pan» 
James M. Barrie. 

Navo Sine. Dalle 16: «Frate Prancescon con 
Alberto Pasquali. 

Cino Royal. Dalle 16: «La Madonna dolla 
Strada» con Alla Nazimowa e Milton Stila. 
Sine Volta. Dalle 15.0: «Terra promessa» 
con Raquel Meller. 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Feudalismo» 
con Wiima Banky e Ronald Colman. 

Gine Famigliare, Dalle 16.30: «Feudalismo» 
con Wilma Eanky e Ronald ‘Colman. 

Cine. Buffalo Bill. Dalle 15: «La vergine 
dell’ Harem» con G. Nissen e I. Torrence. 

Cine Contraie (via Varducci 32). Dalle 1543 
«Iì carnevale di Venezia» con M. Jacob 

Cinema. Alfieri, Vialo XX Seitembro 9%. Oggi: 
«Il re del lasso» con Ken Mainard. 

Cinema. Ta.tro Armonia. (Via Madonnina:6) 
Dalle 15.30: «Rosa di Parigi» con Mary 
Philbin. 

Cine Venezia, Dalle 15: «La donna che scher- 


di 


Le acidità 
dello stomaco 


sono debellate 
della Magnesia S. Pellegrino (marca 
Prodel) che disinfetta lo stomaco e 
lo fa funzionare'regolarmente. 


dall'uso quotidiano 


MALATTIE GENITO-URINARIE — CISTITI 
— URETRITI — CATARRI VESCICALI — 
FILAMENTI + £ 
Guarite con il più energico ontisettico arinarie 


UROSANTOL Di MOLA 


FLACONE ORIGINALE da 96 perlo Lire: 1-25 
CURA (fiacone quadruplo) unsa 


Stabilimento Farmac. UROSANTOL 
Via San Francesco da Paola, Il - TORINO 


zava con- l’amore» con Soava Gallone, 


Superiore a molte 


SPEEDSTER 115 - 8 


. Cilindrata cme. 4.900, HP. 115 effettivi al 


quattro fuote ad espansione interna 
tecnica 


T]:30. fobbraio a Dayton) (Florida) il 


10% Miglia 


UNA 
PROVA 871, cilindri 8 - consumo 171] 
GRATUITA 8-89, cilindri, 8. - consumo Jd71 


9 tipi. di 


Garage 0, M, A. 
TRIESTE 


Li 
Î 


| 


ammira 


DELLA «SA 


AVMBWRN 


ua più veloce automobile americana di serie 


L'ultima novità del Salone dell'Automobile di New York - Gennaio 1928 


ciali Jeghe di duralluminio - Lubrificazione forzata dollo chassis come nelle « Rolls 
Royce » - Doppio carburatore - Com aIrraone elevata, 5.85 a 1. Freni idrauliei sulle 
‘nti 


La Casa garantisce una velocitàdi 100 miglia all'ora (Km. 160) 


cità del mondo per macchine strettamente di serio ad una media di 


all'ora. Hm. 161.300" 


6-56, ‘cilindri. 6 » consumo 7 litri K. 1%) — velocità km. 105 — 30 
33-HP.A | 


:19 tipi di carrozzerie 
- Esvosizione permanente d 


Trieste rutelli DI Mauro coroee 0.M. A. 


Cersansi subconcessionari per Fiume e Pola 


‘n Cinema Italia 
‘+12 tflonfa 


RAPPRESENTAZIONI CONTINUATE 
dalle (14.30, ogni due ore e mezza 


‘ EMOZIONANTE SUCCESSO 
DEL DRAMMA PASSIONALE 


IL TRIONFALE ARRIVO 


la superba motonave italiana: della  «Cosulich» 
nel porto di NEW . YORK 


Inferiore a nessuna 


CILINDRI IN LINEA 


Per spedizione franca e riservata aggiungere L. i I 
I 


La. pubblicità continuata è la base di una florida azienda 


- “Ogni figura, un fatto”? 


State attenti ai vostri 
reni 


AI primi inizi della incipiente 
pubertà fin dopo l'età media, 

î cambiamenti  fisiologici\ ai 
quali tutte le donne sono soggette, 
impongono uno sforzo pesante sui 
reni. Così pure nei. periodi 
critici e durante i mesi prima e 
dopo, il parto, i reni hanno da 
compiere una grande somma di 
lavoro . addizionale. Perciò c’è 


poco da meravigliarsi che le donne soffrano così spesso di sintomi, come: 


Mal di Schiena, Dolori nel basso-ventre, Nervosità, 
Attacchi Reumatici, Gontiori Idropici, Renella, 
Irregolerità nè! sistema urinario, Vertigini. 
Ogni donna in apprensione trovera le Pillole Foster per i Reni un pronto 
aiuto e una benedizione in tempo di bisogno, Questo specifico renale è 
raccomandato \da migliaia di donne grate e che comprendono, in tutto 
il mondo. 


L:7.— la scatola. 


FOSTÌ, 
OSL peri 
Dep: Gen. C. Giongo, Milano (108) 


Assicuratevi che vi diano 


Reni 


freuo, pistoni e bielle leggerissimi in spe 


eli ultimissimi, perfezionamenti. (della 


115 Speedster battera il récord di velo 


itri K, 105 — velocità km, 129 — 
litri K. (99 — velocità km. 140. — 46 HP. 


tutti" modelli” 


Cesaro Battisti N, 93 
Tel. 1493 


TURNIA» 


ESTE 


Il più bello ed utile regalo che un 
papà possa fare al suo figliuolo. 
Concessionario esolus. per P°Italla<e Colonie» Ditta Cav. GARLO. DRISALOI - Via Boss], £ - MiLANO 


GRANDIOSI ARRIVI 


* vienmési, comuni e Issnose, di prima qualità; modelli ele» (| 
ganti, a prezzi. mai praticati e con la massima garanzia 
Fr. Camponovo 
VIALE XX SETTEMBRE 33. 


Premiata 


Fabbrica mobili» ferro. 


GASTONE. SANZIN 
:Via Coroneo 3 - Telef. 17-36 


Grandioso asserimento letti In ferro, lettini per bam-. 
binî, comodini, lavamani, cucine complete; ecc. ecc. | 


PREZZI RIBASSATI dal 1. Dicembre | 


PREZZI FISSI PREZZI FISSI 


IL VINO DI CHINA 
FERRUGINOSO 


viene prescritto di preferenza dai medici per 1 deboli ed 1 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore e bam. 
bini per il suo SAPORE SQUISITO 


| FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


f| 0200030000000000200100002V0000I00C0FG0ANTI0TIA00TE 


1 {reoltt 


indicatissima nelle ‘affezioni * 
bronchiali croniche e suba- 
cute nei processi polmonari, 
postumi d'influenza; asma, 


tossi creniche. di 
IN TUTTE LE FARMACIE 


09000000000 0I00NOV TN PTIAFITINIIVVANANIATATTO TOA 


ooo 


x SI FONDATA NELL'ANNO 1859, SAra: 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121,000.000 
SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzinis4 
} (Proprio centralino telefonico) 
UFFICI | Via Dante Alighieri 6. Servizio. Cassette di Sicurezza (Safos) 
CAMBIO: è Tergesteo (Piazza della Gorsa 18), Tel, 21-48. 
(MILANO, Via Dante, 10. 
SEDI ROMA.,Corso Umberto 1,287 
TORINO, Via Cernaia, 11 
Gles,. 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Tranto, pn 

AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Lussinpiecolo,  Mezolombardo, 
Parenzo, Pirano... A 

Per la, Centrale «Commerciale», = 


Indirizzi telegrafici: 


Monfalcone, 
Per le Sedi, le' Filiali e lb Agenzie: «Triestina». | 


scri dt 


Ù sie 


n 
Ù 


seine big Po eigen 


tà 


ML PICCOLO di ‘Trieste. Pag. : VIII, martedi 20 marzo 1928 . Anno VI. 


Collocamento gente dî mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
‘+ 20 marzo 

Turno Generale. Marinai (13) 1; giovani 

coperta in I (10) 50; ‘ziovani coperta.in II 

(5) 1; mozzi coperta. (48) 3; fuoGhisti/ (20) 1; 

carbonai (48) 1; giovani «camera (4) 1: gio 

cucina ) 1; mozzi cucina (2) 1; 


vani 
mozzi camera (35), n 
Turno Lioyd Triestino, Marinai i) 25) 


giovani coperta im I (16) 2; giovani coperta 
in II (4) 9; mozzi coperta >) 12; fuochisti 
(6) 1: carbonai: (3) 16; mozzi macch. (1) 1. 
Turno Cosulich: - Nord. Marinai (5) i: 
giovani coperta (—) 5; mozzi coperta (1) 3; 
ingrassatori (—) 6; fuochisti (1) 4; fuochi. 
sti nafta (5) 1; carbonai (—) 1; giovani! 
macchina (1) 1; ‘camerieri! classe di lusso 
camerieri interpreti 3 ,salonieri 1 
classe —; cabinisti I clagse () 6; baristi I 
-; salonieri Il classe (1) ‘1; ‘cabini. 
baristi II classe —; ca- 
merieri (3) 1; camerieri mensa 
ufficiali 1; giovani camera (2) -3; mozzi ca- | 
mera (27) 1: giovani cucina (4), 2; allievi 
eunochi (20) mozzi 


1: cucina (6) 17 I 

Turno Cosulich: Sud. Marinai (4) 1;)gio-| 
wani coperta (9) 1; mozzi coperta COMES 
inerassatori-(-—)S: fuochisti (—-);3; fuochisti 
nafta (4) carbonai (1) 3; giovani mac-| 
china (16) 1; camerieri classe di- lusso; 
camerieri interpreti «—; salonieri I classe 
—; cabinisti 1 classo (1) 1; -barieti È clas | 
se —; salonieri I-classo Gia cabinisti II 
classe (14) 1; baristi II classe —: camerieri 
e (6) 1; camerieri mensa ufficiali 1; 
giovani camera (5) 1 

Nav. Libera Triestina: Nord. ‘ Marinai 
5 > giovani ooperta (5) 1; mozzi” coperta. 
(3) AEREE (RINO fuochiati Db 6; 
iaia (4) 15 garzoni ) ii garzoni in Iî 
(—) 1; mozzi encina (9) 1; giovani, cucina 
—: mozzi cucina (6) 1. 


Nav, Libera Triestina: Sud. Marinai (—-)1:|m 


UE 


giovani: coperta (—) 1;smoszi coperta (—) 
fuochisti (—) 6:.earbonai (\ I 

Turno Tripcovich. Marinai (8) 1; giovani 
coperta ‘(7 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi- 
sti (--) 3; carbonai (1) 1. 

Turno-Gerofimich. Marinai (11) 1;\giovani 
coperta (8) 1;. mozzi. coperta (—) 1; fuo- 
chisti (4) 1: carbonai (13) 1 3 

‘Totale inscritti al "19 marzo: 1223: imbar- 
cati e cancellati 6; totale inscritti al 20 
marzo. 1156. 


AVVIS! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso. ©. & 

UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; . 

o inviata a nesso 'posta col relatimo(imparte 
allo stesso. indiriseo, 

Agli imparti degli ‘avvisi’ agoringere; la 
tassa governativa. (comprensiva della tassa 
bollo di quietdnea) în ragione dell'1.50 (per 
cento’ del costo dell'inserzione col, minimo 
di. centesimi 20' per ogni inserzione, e:la 
tassa previdenza giornalisti di L.°0.20 ‘per 
ngn gruppa di è insergioni o frazioni 
| Per le rimesse degli importi. relativi vad 
ordinazioni. inviate a mezzo postale, sv rao. 


comanda aì pubblico di servirsi sempre dei : GU 


voglia postali. 

« Lo offerto conero, av norma di Iegga; 
essere affrancate— spedite per. posta | 
Possono essere ur recapitate a mano, 
purché. siano stato prima presentate allo 


Ufficio © Postale e questo: abnia «nnu?lato || 


1 francobolli con regolare imbratura 


L'indiristo ‘pet! le offerta dirette alle 
nostra caselle (deve. contenere. il numero 
di. controlio, la sigla della rubrica che 
figurano nell'inartizza. dell'avviso rdel no. 
stro. Ufficio (UNIONE PUBBLICITÀ: ITA. 


LIANA, Trieste), 
‘fiterte di personale di servizio: 


Privati) cent. W la parola Minimo L. \.- 
Interm.) cont So la carla Min. La 


A, A, CAMERIERE, cuoche, bambinaie, do 
cstiche, Trieste, fuori, offronsi. Zont: n 


x DOMESTICHE, 
mo, personale offronsi 
velli 24. 


CAMERIERA tuttofare, Invare, cucinare, 
sana, forte; attestati, offresi. Garibaldi ‘17, 
primo. Gua A 


GU@SA brava. offresi casa Renon: v 
Rismonrio n. Di. A 

CUOCA offresi piccola famigha i. sroà 
ri. Via Roma 15, piamoferi 


rac 


DENZA APERTA 


CORRISPO 


Pusilleco :.\ Per andare ‘in, Romaria, se 
intende stabilirvisì. occorre -il »richiamo di 
ur arente, se per uni viaggio di pochi 
giorni no. Trieste-Bucarest 3.2) classe lire | £ 

250. 2) Trieste-Zara 3.a ‘classe lire 28.20 (p: 
rosegifo Istria-Trieste, martedì e ‘venerdì 
ore. 7). — Renata: Arrigo ed' Enrito è lo 
stesso nome e ‘lo troverete. nel calendario 
al 15 luglio, —-Un abbonato: 1) La più! 


hi 


grande campana del mondo sivtrova in una} > 


mnagoda a Minoyonn. nel Birma. 2) France 
sco Giuseppe è merto:a Vienna il 21 no- 
vembre 1916. 

Maria: Ma, santo cielo. basta ‘sfogliare 
la guida per La l'indirizzo che vi in: | 
teressa. E trovato. l'indirizzo. per sapere 
se quella persona è a-Trieste o è in viaggio, 

erediazto In cosa sia- molto; semplice; yi 
pare? -— Sergio da Caltagirone: Di Grazia, 
Deledda le consigliamo di-leggere; «Canne 
al vento», «Anìme oneste», cAnnalena Bjl. 


di. Marino Moretti: «Mia: madro». 
bella; brutta», «Il ‘trono dei pol 
urina :<E il rimedio per 


gonfie dai geloni 
0) i gr. unguento, di 
9.gr.Ungere, la-sera. 

aghie _Aledrammatishe co i 


hanno; L'Opera Nazionale) Do: 

Partito nazionale Fascista, la, S 

mastica, <iF «Circolo Impiegati 
Ricreatori comunalli eco. eco. 2) Il 

| wiaggio della «Vulcania»- avverrà: e 
mese.di Joel o a. €53) Non ei 00nS 

Parrucahi m. possiamo «lare indi. fo 

Tizzi commerciali. — Latfemiele: Bast: 

40-15 giorni, —=>Cw 


parafina 
Artistt: 1) Ci 
ma seno tante, Le ma 


cul N INA ‘prestaservizi vifre: 


at capa: 
renze, offrési ‘anche 


| svolgere grande lavoro «concetto. Preferen- 
{za laureato scienze commerciali 


| FAVORANTE Sarto 2 giornata 1 


SARTA_ bravissima confeziona subito ml 
gantissimi vestiti. passeggio lire 30, 
telli ultima moda, tailleurs perfettissi 
re 50. Zovenzoni 5. pr 304: 


TETTE INTEL III EI 
Posti disponinitr.— Offerte di lavoro 

__cent-30îa parola. Minimo L..3. D 
A,. RISCUOTITORE, impiegata, fattorin 
direttrici, dame compagnia, personale ci- 
nemategrafia, nerone cauzione, cercansi. 
Zonta:5, 67095 1° 


Ai SIGNORINA bella presenza, venditrice 
articoli fini. Direttrice negozio cercasi per 
Milano. Machiavelli. 24, pt. 36489 DI 
AGENTE manifattore, primaria forza, hu 
ga pratica, conoscenza, sloveno cercasi, pron- 
tamerte. Inutile presentarsi senza ‘ottime 
referenze. Dalle, ore de 14, indirizzo. Piccolo. 

di 36463 DI 

iò, 


Luna fe dona, è ragazza 
per servizio lavoratorio cercansi. Seno Vit 
80 1 
steno-dattilog: peri 
fetta. padronanza italiano, francese, capace 


donoscen- 

za ‘anche tedesco ‘cercasi a Pisa. Offerte 

con. referenze, tificati, RORCRA Si Pro-i 
i 31; 


pace riparazioni magni 
ti ed \impianti elettrici per \auto'e' per 1a- 


dio. cere: Scrivere ton indicazioni: condi- 
zioni sub «Magnetista» Pubblicità: Mole- 
“Gorizia. DI 


desiderosi ro magn 
fica, «carriera, continui lunghi viaggi ! otto 


cento iniziali. vitto, alloggio, cetcansi. o- 
vuunque.. Chiedere bollettino Istituto. Ra- 
diotelegrafico (EGIDIO Santapostoli. 49, 
Roma. ei ni i 


Indirizzo Lal Piccolo. 


CAVEGANTE per biancheria da’ uomo cer 
Fasi. Via Genova 3 67060 DI 
pantalonala ce 
9. p. IL 


borgo 7, fi e SO I 
SIGNORINA 3 senno dist stà  presenz LAVORO luoroso eseguibile .casa propria 
tuttofare. Maria continuando * proprie, otcupazioni procuria- 

SIAI7 A Boi- 


UCUOUA offresi ca: 


signorile eppure 
Diccola, famiglia .o persona sola. “Il'erre.| 
bianca n. 14, scala il SR A 


iichiesie di personale di servizio 
cent. 30 la parola. Minimo L.3. 


 MODISTA autorizzata. cerca sig! 


igiamo mezzo corrispondenza. 
324 


MEZZA lavorante e 
cercasi. Sartoria Beltrame, 
8, ore_8- 3 


zarzona per calzoni 
via del Monte 
61062 D 


prendiste. Mescolo 26: V. 


A, A, CAMERIERE, bamninate, cucch 
‘mestitho; CE acsanà Trieste, fuori, 
eansi, Z 1a 

A. A 
bambinaie. 2 p: 
ca Prosvedilorio Si Liazz 
A: GERCANSI diverso domes 
cameriere, personale vario per’ Trieste, Ro- 
mai,  Nifipoli no Alessandria, ESE cit 


tar 


i 


Cerea: Sfontam 
È ghi 1 


Mel R. Esercito. o»poll: 
J'Aerconautioa, bisazna: avef comit 


anni. — Triestino seressato : Il cognome 
r Gropaiz esiste a 'I'riesto dal 1747. — Primo: ba 
Rivolgersi ai Coma: di Legione M..V; F. 


— Aspiranti aviatorimBivoleersi ver seta: 
inenti direttamentera» Roma, ?al* srpietero: 
a R.. Acroonatttità. È 


BORSA DI FRIESTE. 
(19 marzo 1928) 


4 Tara [1018 12/9 (390 
Bend. 3% E 75,50) Lussino donna 
More 4731 Martinol. 1760 

lons. 5; î; Vit 000: 

j db bi. Ven. li 9351 153 

; Prreznae: persi 500" 

S (Pan-Sava | 2164} 216. Tram: SR 27: 
Comit 1220] 1590) Tripeovich Si do 
Be Sell (561) Ampelea | ost; so 
Credito 512) 7123 Cant. Nav 3146 
B.It:-Br.Aj 500) (500) Fram 308 
> » » Bi 600) 600! Fin-Cosul.j 195 
B.N. Cred.| 962;- 562} Gem. Dal. ‘590| 
DB. Roma (93/ cH9 Isonzo Ci 
Ored. Pop. 290 285Ì Spalato 24% 
Zisnost. -| 29) 2s1l Kerka 122" 
Generali 6415/6410] Siemat 176|2 
Ass. Ital. 112624 ELVEG Lori 5; 
Infortuni i ST. FIG. 9 st 
Rinn A Gas-Roma | 750} 725 
Rinn, B Ava ti 150) 2150 
Bigorta Jutificio “| 300 40 
Adria i Of. nav. | «85% Csi 
Cosnulieh 190%1 1963) Pastificio 236) 236 
Nay. Dal | 124). 1501 Pilatora 323 
Gerol 600). 6004 St.Dalmine| (115) 
Libera T. 315) 3133 St. Teenico| 2561 
Jatria-Tr. 261; ‘268 Terni 2 
Lioyd Tr.. | .688°. ego ot 

CAMBI: Amsterdam. da 759,50 2. 765.90; Bel. 


gio da 262 a 266; Francia da 7035 a 74.65; 
Londra da 92.30 a 92.50; Norvegia: da. 506 | 
910? Nuova York da'13.89% ‘a ‘18.948; Spagna | 
da, 315.75 a 321.75: Svizzera da. 363,50 a, 365.50 
Albania da: 363.50 (a 365.50; Atene. daf 24:35 
2 25.55; Berlino da 449,50 a 455.50: Bnearest 
da 1150 (o 11.99; Praca ‘da 55/9732 551) 
Ungheria da, 328.50 2 234.50; Vienna da. 263. 
& 269.75; Zagabria da 33.18 a 33.48. 
5; * Casibio ufficiale dell'oro, 17-III: L. 365.43. 
Media dei Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI: 3.50 percento netto. (1906) 
TSA76; (3.50. erito netto (1902):70:_ 5 per- 
cento lordo ‘43.65; 6 percento metto 85.30; 
AE Venezie 77.325; Litt. ‘e. 85.40; 
Fraricia 7453; (Svizzera 364.60; 
i iron Dd0: Olanda. 162.50; Spagna. Ro) 
Belgio 254: Berlino 452.80; Vienna %; 


ga 6625: Romania ‘11.6; Argentina ca 
4848; Argentina carta 8.07; New Lin 
19.98; Canadà de: Oro 36541: DRS 


33.35; Budapest 331.50. 
vegia 505; Russia W.. 
Borsa di Vene; Rendita 75. “oi Corisali- 
dato €5.475;' Obb) ioni Venezie. 77.40; Ban: 
ca dalia, 2350; Coremerciale It. 1295; Ban- 
ta 126; Naz. di Credito 366; Asgioi 
pazioni "Generali 6415; Cosulîch 199.50; Ve 
mezianà Navigazione %5: Cantiero, Navale 
Triestino 14: Gas 35); Littorio! 85.475. 
Bersa di Firenze. Rendita 75.50: Consoli. 
dato 95.525; Obblieazioni Venezie 77.45; Ban: 
ca d'Italia 2402: Commerciale It. 1296: ‘Cre 
+ dito If. 56, Banco Roma 119.50; Nar. di 
Credito 664; Meridionali 762. 
Borsa di Torino, Rendita 7520; Consoli 


Mediterranee 44160; Cosulich 193; Tern 
Gas 323.50; Cementi Spalato 3iL. 

Borsa di Roma, Rendita. 75.2): \Consolida- 
to 85.60; Ohblizazioni Venezie 77.50; Banca, 
Italia, 2504; Commerciale It; 1295: do 

€15: Banco | Roma.119; Naz. di. Credito 
tO; Meridionali 750; Cosulich 20; Libera 
Triestina; 313: Terni '420,60;: Montecatini 247; 
Gas 723; Cementi Spalato 28. 

Borsa di a toya. Rendita. 75.40:- Consoli. 
dato ©5495; bblimazioni Venezie 77; Banca 
Dis, oecpolzio, Ti. 109450 Cre- 
Tt. 803; 'Banco. di Cre- 
«dito 566: Meridionali SE ani 460; 
Libera Triestina. 310; Cosulich 199; Terni 419" 

Borsa di Ginevra. CAMBI. Italia 27.865: 
Francia 20.435; Inghilterra 25.34: NewYork 
at Permane! us Sramie: 

Germania. ria, ch 

Norvecia, 188,4 x 


i Danimarca 


Vie ge RARI 
Orario delle, avlolinee della S, 1, 8. A. 


Trieste-Zara © Trieste-Torino— 
valevole. dal 15, marzo 1928 


| Aviolinea Trieste-Zara: ) 
i part 845 Portorose Art. 16.00 
i STE, 35 Tolone arr. 1620 
art. i 
i L: 10.50 Lussinpiscolo 75.00 
i arr. 1150. Zara Me 
i (Tutti î giorni escluse le domeniche) 
Di Aviolinea! sini mo: 
14 parti 9:15 . Portorose arr. 1645 
LÉ arr. 995 rieste part. 16.35 
18 © purt. 19,— Trieste arr, (1625 
To arr. ii,— > Venezia part. 15.25 
3 part. 11.0 Venezia arr, 15.05 
7 arr. 1340 Pavia part. 12,45 
part. 14.15 la in 12- 
arr 15.16 LR Sand 


Torin: 
(Tutti i giorni ra le ne) 
re 


‘Autocorriere Volti di Chi Cacciatore 
otti f giorni festivi dall "a alla 18 


RINO ALESSI, direttore "004 coppi 
Stampato ed edito dall: 


rSocietà Editrice Italiana Roma - Trieste: 


ì RAGAZZA per ba: 


| CGHAUFFEUR 


Tr "cesozs Do 
DOMEST: 


di Gura iL 
cercasi. Presentarsi dalle 11 alle 12._ 


CO e n o nin] 
Domande d'impiego e di IDE 
iPrivatt) Cet: n be: tone i L 

r cen 


GHAU EUR offresi miti ‘pretese «i 
vettura! 8. Manrizio & Po da 


Si orta ing5i È Unione È; cd 


messa; 


cià Toscupato, capaci: 


bi 
contali. offre 
dostrie. 


DI 
presso lavanderia, o al 
setta N. 12951 €. Unione 


nergico. lunga pratica instaliazioni 
trali, stabilimenti offresi. ovunque purche 
i Ramaro, Via Nizza. 27. To- 


A, 0% carabiniere, ce; 
Cassetta, 


Luna fidu 
sto» devunque: 


durre bambini passeggio o compag: 
penora: Caesettay 15009, C, Unione, dr 


SIGNORINA per cassiera. cppulo i. 

per qualunque posto, con ‘csuzione.- offre 

a CRseetta! 13030 €, Unione ‘Pubblicità. 
Ea) 


ao enne, distinta, hra 
saia, ‘offresi quale vice-madre,o donna ni 
chiavi, Preferibilmente fuori. Offerta cus 
setta 1344 €. Unione Pubblicità, 13048 (; 


Lavoro a domicilio 
(25. la narola mimo L 


cent 2.50 CGI 


rari 
piaissima, ‘aseumesi gualunque layoro, ot- 
time condizioni. ‘Offerte Cassetta i CO, 
Unione Pubblicità o (0;9j 

FELLICCIATO ‘confeziona, 
tingo \ogni, genere pellior 


ci 


ELISSE' perfotta lavorazione assu! 
Settembre 5. (I. destra. fi 
SARTA, ceeguiecò qualsiase 
per Prezzi miti. 


i 
VI Ja; Giulia 1%, 


SARTA donna offresi pronizment 
o, sclo ‘pomerigi zio. Via, ARI 
ELE 


-— 


prossimamente al GINE: DEL CORSO. 


lor 


con ALMA RUBENS, la 
di 


r 


Frase, aecura- | È 


«Siberia» 


PRINCIPIANTE sarta uomo cercasi. ni 


n° Vian Oliveto, ii. 


FASATZA SIE pratica cercasi 
12 D 


in. Bel: | 
"36456 _D 


CA: ce 
; nesozio tavneti. 671 
presenza, pratica, capace 

gelateria, buon sala- 
‘possibilmente frinlana 
67440 I) 
spordente 
ionima. Oi ‘erte con 

Publ 4 


na si Ar 
SIGNORINA di 
tatti lavori per 
i 


famere mobiliate e pensioni private 
Richieste 
) di 


CAMERETTA vuota cerca giovane solo. po: 
ilmente presso persona, sola, Ind: a 
sotta 15015 E Unione Pub 

TASGIS p° 


mera 


- | bochia. 


rizzo al! Pi 


litapita dist 


* | STANZA, matrimoniale, massima” pulizia 
nffittasi, eventanalmente. comodo cucina di Via, 
Buinta deli 

ETANZ pi mito, Presso. 
| famigi Te SRRIDURAIO (affittasi. Tn 


CAMERA: mobilizta ‘ver. due signori ami | 
tasi (Piazza Unità), Indirizzo Piccolo. P 


CAMERA vuota, comodo cucina, al 
coniugi. soli. Indirizzo è Piccolo. 


o) 
CAMERA vuota ‘comodo cucina aftvasi pos- 
sibilmente senza cieli: Castaldi 8 Do po 


CAMERETTÀ  pulivissima, luce,  affitiasi 


prontamente signore, Istituto ‘34, io de- 


k 
affittasi. Udine 53, primo, 


NO mobiliato, con vitto, 
dler 9, porta‘6. 6 


CAMERINO mobiliato a@ttasi. Riborgo 2, 
A 


ANI AR 
tasi. Piccolomini 8, porta 8. 36479 E 
MATRIMONIALI, lesuose, salotti, bagno, 
uso «cucina, soli-.inquilidi, anche ‘vuote, 
ob fate, ingresso pile affittansi. - Tndi- 

67110 0F 


mass 
IL 


NTALE, on 

la. .pranzo.! volendo Moto. sonia Et 

bagno, cucina o pensione, affitto. Via. Trai 
LE, 


affittasi anche, due amici 
ria-6,.III pi; lastra; 130530F 


MATRIMONIALE grandissima, solegefata, 
stanzino, tinello: con oforte, comodo 
cucina affittasi presso signora Sola. Via 
Udine 18. porta .17. 00 PF 
e, soleggiata, 
pulizia affitti porta. il. 
IR re SM da 67099 1 
MOBILIATA  pulitissima; luce, 


o affittasi | 
i Maioliea 16, 11, angolo” | 


‘6104 


M ingresso ; lib 
ro, affittasi. Carducci 0, trattoria, media- 
tore Vi 67068, E. 


affittasi distinto presso  pic- 


cola famigiia. Imbriani 12, porta 9. 67069 PF 
MOBILIATA affittasi, distinto, Burlo 1, I 
pian: 61087 F 


MOEILIATA, luce, Aresso p 
Cereria -15,-H1, destra. 
î gno, affittasi a/d 
5, primo, destra, vicino Say 
Cif S6TOTT 
presso piccola fa- 
ile. Timeus_ 7, 
FL 


la famiglia 
F 


MOSITIANO pulitissima, 


distinto sti 


pab 

MOBILIATA affittasi distinto, ni muico su 
quilimò. Tivarnella Se porta, 17 
centrale). 


(Stazione 
SO F 
SERI i alfitasi i 


di b3 di 

MOSILIATE (due). belle, solézziote, 

tansi distinti. Boccardi -S, porta. 10 

| Savoia. 

STANZA vuota. hu 

na, centro, affitta persona vola. I ti 
| 


grande, mobiliata, unico si 
| lino, eignore distinto, affittasi, 
erme Rossetti, lire 100. Via. V 


STANZA mo 


Sia woman] 
36405 


fittasi. var 

mobiliata, ‘volendo. vitto, affitasi 
do 41, IL. 
ZA mobiliata;, moderna. luce, ingr 
ndente, massima, pulizia, cura vi 
rio, unico ANDIOn Ta) affittasi. XX Si 
t È 


mibro Si. pork Qui RETI 


67413 I 


| dirizzo È: 


tualmonte lutamento: esclo 
lacamare.; ivere  dettazliatamen 
sardo piotese. Pantalco, Via Mine va, 


De 
0, egen nalmente vitto, cura vestiari 
di E Unione DEDb: 3601718 


sa) 
bg cono ‘presso; Cassottar 


du 
sE 


signorina 


Unione Pubbl 


gopo  modisteria. 
ancesco, Cfisni dip. TI. 
67064E 


private 


1A 


LS TRIMDNIALE, salotto, comedo 
èsso' libero, vuote, mobiliate, 


ondo dci 
I 


duce, 
“porta; niezzo. aj 


ei 


ate 
Tptanza; presso distinta fami. 


‘Lanpagna, 
via: Galleria (11, porta mi 


(MOBILIATA, centro, 
ma cola affittasi. Timer 44, 


ima, solesgi 
Coronoo . 17, 


db: fata, doo pala miti 


7 


porta. ne 


cina, coniugi sol Lu 
affitto. Tarabochia ‘5, 


UL OI: 


;C 


indimenticabile interprete 


ci tori. 


“fitianei 5 éi 
36 


Oggi. alle 0 
renze 


VIRGINIA vo 


20 corr, 
Villa S. Giusto. 


RINGRAZIAMENTO 


Agli addetti dei Masazzini Generali e 
specialmente. sila Sezione meccanica con 
‘a capo i signori cav. Giacomo Giannola, ed 
ing. Massimo Muschka, .al cap. Bugliovaz 
ed. ai’ vigili del fuoco dell'appostamento 
centrale, alla Società "l'elefonica delle Tre 
Venezie, al Ricreatorio comunale «Guido 
Brunner», alla Compagnia Audace, nonchè 
a tutti coloro ‘che sia col gentile invio di 
fiori, sia accompagnando la cara salma 
all'ultima dimora o in varie altre guisa, 
vollero onorare la memoria del loro ama- 
tisimo ‘ed indimenticabilo 


FRANCESCO SKOFF 


profondamente commosse, 
CR 


le sottoscritte, 


| Dorzano è. più RE 


SKOFF, 


LONGHI, "PALESE 0 PAULICH 


fa 
GIUSEPPE MARCOVICH 


si: spense quest'oggi dopo lunga malattia, 
all’età di soli 26 orni, 

L'accasciato padre GIOVANNI, i fratelli 

GIOVANNI, STEFANIA in KAMERNI & 
VITTORIA, la cognata. e congiunti, parte 
cipano la prematura perdita. 

I. faneralò seguiranno martedì % co: 
alle, ore 14.0, Fegndo dalla cappella, 
l'Ospedale di S, Giovanni. 


Ova: Inipresi, como VO ELHIN 


Profondamente commossa, ningri vazio sene 
| titamente il signor AN Mountar Bey, de- 
lezato commerciale della Turchia iu prio. 


{Sella sciagura cho mi copi con la morte 
del fidanzato 


LEANDRO BOGLIACCO 


aSSONZA: — le pratiche Te 
dativo \disbgsttando il lore tivo 
alfotto G0'attaodanient etti 


intrptiz Maya BE 


teraduli 
delle Graz ao A, 
scala ‘II, primo. Informazioni. dalle ii 20, 


SITNGSSATIN italiana, tedesca. D 
CREO. tre: . Ginnastica 45: 6709 


| novità: - private 
mente. 
RORSLECAre A ei inn 

. lire)\£20, lezione.s Stenogsatia. Loi 

G 

dna Tuendiiia Fiolino; ‘prestando. (sen 
ze, cauzione) strumento; per' studiare: ca- 
E rl ii DICE 


si ‘B03I0 PALIO 
lire 2500. pertamic 


gioielleria , Potraoco, | 


narrito, _manci 
jando informazioni, 


to Tongines, 
ia Mizzan. fermata t; 
pregato portarlo 
or yer 


emartito. farm 
via Burlo, Rinvenitore 
presso meg zio Oohler, Corso V. 


16, 


PO TAFOGLIO ‘contenenta «document 
naro, smarrito tratto Trieste-Scoffle. 


G 
‘Rin 
veiritore (lo porti, verso - generosa mancia, 
#6 


nico Manna dire 


paziento maestra | 
i 


Cab 


Uno eraziondi cuore 30. Ù 
la a tutti | consittadiai dell'Estnto, ea 
quanti ‘altri onorarono la di Lui memoria. 


LA DOLENTE FIDANZATA 


BIANCHERIA. finissima guita, mamo, 
vendesi . occasione. Katidlor 10, He Pa 
x» 


| BILANCE | 2) decimali; (3. 
i vendeusi occasione. Vi 


quiviali, % duin: 
ia Corte so dr 


‘eghevole, 
Roma di. Gi 


*Via. 


SCR Columbia. 2 
do lire12, altri 8. Pi 
‘Biero, 


5 tiro ‘belga, 
67074 M 


di timo 


{ stato, ‘vendesi. Via, 


IA scrivoro grande 600, 
470, vende: Miller. Via Jrenco 6. 


ingà pero 
Canova, 


lapeu. 
vendesi. 


RUOTA: nuto “i. Emartità Mrieste-Brso- 
vizza; competente mancia portandola \Ga- 
Oman. via Gatteri, Tri H 
Ofiarte di apparz 
e magazzi 
36.ta ‘narota. Minimo, 


È 
cent 


it 

PPFARTAMENTO 4 stanze, 

To, voto; altri varie grandezze, ea 

36489, Ii 

re | 

si supito. 
(STASI 


00, 
subatitttu 


dani “analeiasi 
otti 


MAGAZZINI, RTRT signorili, 
tre-sette stanze. con accessori, massimo 
comfort moderno, affittansi, esclusi modia- 
RSDIEeSE, Riar ini 15, ore 335 


Cassetta 


‘i f 
fittasi, io SÙ) : 


QUARTIERI due camere, salini più e 
di scambi. di mobiliate, vuote, n 
P 


dea pesi, 
Udine Lc Baxpiere. 


D 
toria Colonna, 
36436 M 


RIO vendesi vera, occasione. 
colo. 
UTILIZZANDO coi 


CR egantissimi cappelli 


ce; 1 
prezzi m iMiesimi. 
66203" 


Gorizia, li 


ste, come pure la sua pentile siznora che, |# 


segretario della Delegazione commerciale (8 


SRI) 


{2600; scambicrebbesi piano. 


La pubblicità continuata 


è Ia:base di una florida azienda. 


re 14, 


‘18 Marzo 1928, 


30. anni, 


Addoloratissimi, i 


Orsera, 18 marzo 1928. 


i ieri 
Ì 2%. marzo 


Trieste, 1998. 


porgiamo comruossi 
Trieste; ‘19 marzo 1923. 


muore, 


MIO ferro. ‘ottiene | 
s) tab 


Una ‘piazza 6, mezza c0n 


due | sedie. edraio, 
Piazza Garibaldi 


12. port. 


fabbrica, ui 


Hoifmann, Si Sexffarth, 


Garibaldi (13, 
Esposizione 


Corso 


nuori Si 


qilitaz Fabbrica, 


zioni, ‘seria. garanzia. 
fabio 


Severo 36, tel. 37-09; 


one», 
«Laubergera, 
facilitazior 


«Hofmann»; 


| FANTINO, 


STANZA da, letto completa nuova, 


Via, Roncheto 333, Servola-Mrieste. Casa 


i, Magazzino. 

“ue letti, bellissima, perfeti 

4500. vendesi causa 
Uni bl 


7 recentissimo 


viennese, 


le, Ree. Elena negozio roohili. 36470 


Gommerno ed Industria 
cent. 60 tn naroia Mimmo TL. 


bi 


36427. fo 


nata SENGAGLIA 


Il figlio Ing Reberto, la di lui Voglie. Marica, 
i fratelli Guido ed Arrigo, le sorelle Lilì ved 
‘Aida Ancona, Ang ola-Maria Senisaglia, il cognato, 
le cognate, i nipoti ne danno il triste annuncio a tutti 
quelli che la conobbero e l’amarono 

| funerali avranno luogo a Gorizia il giorno di Martedì 
alle ore 15, partendo dalla Casa di Cura 


Serenamente come visse, confortato dalla Fede e dagli af- 
fetti dei suoi cari, moriva questa. sera, nella ‘ tarda età di 


GIUSEPPE DAPAS 


possidente 


figli 
FRANSO, le nuore CATERINA BONGOMPAGNO, LUCIA SPA. 
DA, INES VOLPH unitamente ai.nipoti e pronipoti, parteci. 
pano la triste notizia a quanti lo conobbero e lo ebbero caro. 

I funerali avranno luogo martedì ‘20 corrente, ad ore 15. 


Primaria Imp. Zimolo, Corso V. E. III, N. dl 


Rosalia ved. Lampich 


us domenica mattina dsDO lunghe. eofferenze munita, dei ‘conforti 


a dolente famiglia HATZE, a nome anche di tutti gli altri con. 
* giunti, ne ‘dà il triste artnuncio a quanti, la conobbero. 
Per espresso \desiderio. della ‘cara Estinta, i funerali ebliero Inogo 
in forma strettamente privata. 


Grande Impr. Capellan, Corso W. E.1II, N. 45 


RINGRAZIAMENTO 


A; tutte quelle gentili persone che in varia Enea NONE o onorare la 
memoria del. nostro caro marito e padre 


useppe 


i mostri ritgrazia menti, 


CATERINA ved. 


ste, due 
un ta DA 


Voce masni 


ni 
8; Sona, 
sortimento, vendonsi, scambi, E 


tntti i legni, vendita cassa, accordanai uo 
vi 


negozio via Bat- 
19,-Uffici via Fmo Tarabochio n 3; 


«Bliithuera, — «Schiedmayer 
vend 
i pianino corte È; 

1755 NN 


causa immpediata partenza, miti pretes 


I 


modello 
prezzo conveniente. Via 


dp. Corso Garibaldi 29. 


l'altra, cer 


Giorio. a 
13024 N, 

CITE 
Acquisti, vendite mobili [i Bianglori 
NN 


sercari. 


STAN tti 
cucina, anmme 2500, seambio con,due ‘stanze, 
ba Di Dosizione indif- 

670571, 


MESSA INSERTO SA RO ETA 
richieste di apgartamenti, botteghe 
e magazzini 


grande si, possibilmente 
‘uso garage. ottone pura 
Pubblicità. 130381 


Carla cercano distinti ‘coniugi: da 
mina camera a due con ‘camerino, Cassetta 
one Pubblicità. 1299 
QUARTIERE ‘tre came e, eucina, comfort, 
centro tre persone adulte, eventualmente 
poco mobilio, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
250 6020 La 
QUARTIERE te stanze, stanzino, ‘cucina, 
primo, piano, posizione \centralissima,‘ 2500 
ammme, scambiasi con (2) tro più grande, pre, 
feribile quattro o sei stanze e bagno, posi 
zione centrale. Cassetta Ai L RA 


QUARTIERE ire stanze, cueinia, comfori, 
Siero Cassetta N, 
cità.‘ 13 


ville, stanze, cercane. 


a _naroia. Mimima. I, 3.50 Mr 


10 sveldliamo per ii iidazione Steiner, 

Gepna 15. Tasa 

A CAMERA seminuova matrimoniale, ven: 
dov causa partenza, Canova 9, porta 2 
67080 NN 
A PARTITÀ camcre matrimoniali comuni 
e lussuose, sone piene, vendonsi qualun- 
que; prezzo, Facilitazioni pagamento: a 
nastica 2. 648% N° 
ARMADIO tipo americano per stamina 
compro. Cassetta 15042 NN Unione Le 
cità. 13042 NN: 
ARMADIONE letto, susta, 2 Pi po! 


trona, vendonsi prezzo occasione. Garibal 
dir 291. +1 67056 NN 


CAMERA matrimoniale frassino porte pie: 
nie, ‘24001 altro. Iissuose, | prezzi fortemente 
ribassati. Otasioni  spesiali, « Turk; ie 
Battisti 2. Attenzione: al numero. 1000: N 

GAMERA per 1 persona, 1000! Esa 
faggio cotto garantito 1600! mogano, fras- 
sino, 1700, pioppo, 1900! Tirk, Cesare Lala 
Attenzione al numero. 1000 N 

GAMERA porte piene, nuovo, FEET 
ordinata lire 5009, vendo ‘sotto metà, pres 
SO AGUEA, partenza. Via Istituto 37 A por 


venia 


LLANTI, © 


a Mazzini 46, 


corone argento, ar 
comperò pagando. bene, Sressona, 


ARFE da uomo, moderne, fortissi-| * 


as 


d. Pardo, 


GIOVANNI, PIERPAOLO, dott. 


Besedniak 


BESEDNIAK & FIGLI 


di RIT ‘commerciali. e industele 
Gi cont 60. la parola Minimo R 
OAFITALE: | anche mo, cercasi na 
mente, ito guadagno, breve durata, de. 
Offerte Cassetta, 
tà, 1586 R 
lisponendo subito 


‘propri 


lavorazione perfetti. Ogni taglia. rimb reato quattrecéntomila. entro cei me 
zione pagamento; macsima garanzia. No! SÌ Qualora ‘conoscesse perfettamenie lin- 
vandoli. Unico de gue tedesca, 0 inglese disposto collaborare 

4 traduzioni, conversazioni, rimboreorei cin 
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